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I SOVIETICI 


e l’Estremo Oriente 


dense de] Governo so- 

Vietico per l’Estremo 
Oriente non dipende solo 
:dal complesso delle circo- 
stanze. politiche attuali, che 
‘valorizzano, sul piano inter- 
nazionale, la Cina, il Tibet, 
sla Manciuria; la Corea, For- 
mosa, e, indirettamente, il 
Giappone, .. i 
| L'Unione Sovietica anchein 
questo campo -proseguie fedel- 
mente e imperturbabilmente 
l'opera d'espansione e di or- 
gasizzazione dell'Asia iniziata 
dagli zar. Lo sviluppo del 
l'«Ofiente  musso» na. sempre 
fatto parte del programma 
dei Governi che si sono suc- 
“cèduti ‘a. Pietroburgo, a Mo- 
sca, a Leningrado, Cambiano 
i nomi, mutano le istituzioni, 
ma il programma: non muta. 
Diciamo anche che non può 
mutare, per | molte. ragioni, 
«Una. di queste ragioni è l’enor- 
me dispendio di denaro e di 
energie umane che la Russia 
da un secolo almeno prodiga 
in Estremo Oriente, 

Finora l'Asia russa è stata 
passiva, gravemente passiva 
per il bilancio dello stato, Già 
nel 1909 — poco dopo l’infe- 
lice guerra col Giappone — 
sì calcolava ‘che l'Estremo 

. Oriente fosse costato 3 mi- 
liardi e mezzo di rubli (i buo- 
ni rubli d'allora). Poco in- 

-nanzi. della prima  guerta 
‘mondiale un. grande giornale 
russo, la Russkya Vedomosti, 
scriveva: «Tristi notizie giun- 
«gono dell'Estremo Oriente: è 
un Paese pieno di guerre, di 
pestilenze, di briganti, di av- 
venture costose... Non c'è nep- 
pure una popolazione stabile 
nell'’Amurs. Il giornale pro- 
seguiva ‘osservando che i soli 
capitali esistenti in quelle lon- 
tane regioni erano quelli pro» 
venienti della ‘Russia europea, 
T bolscevichi si illusero che 

la situazione dovesse cambia- 
re introducendo in Estremo 

Oriente nuovi sistemi, ma gli 

avvenimenti non conferma- 

rono tali speranze, Verso il 

deficit del bilancio del-' 
mo. Oriente russo! va 

‘a da 13 a 16 milioni di 

mobili, Vi furono, è vero, gran- 
diosi investimenti industriali, 
ma con capitali venuti di fuo- 

1 è del resto. quella forzosa 

industrializzazione ebbe scopi 
piuttosto ‘militari che econo- 
mici, Più tardi la tensione col 

«Giappone indusse. il. Governo 
di Mosca a iptensificare quel- 
l’opera. Nel 1932-33, . epoca 
assai triste per l'economia so- 
Vietica, nuove ingentissime 
spese furono destinate a raf- 

forzare militarmente la regio- 
ne dell’Amur. «Le Russia — 

. scrive ‘W. Duranty citato da 
D. Dallin nel suo libro «I So- 
Vietici e l'Estremo Orieote» — 
venne devastata dalla mise- 
ria, ma l’esercito rosso rico- 
stituì le proprie riserve di vi- 
Veri, di carburanti, di stoffe, 
di cuoio. e il Giappone non 
attaccò», : 

x Superata, la crisi, il Governo 
sovietico iniziò in quelle lon- 
© tane terre una intensa politi 
ca di popolamento, L'Estremo 
‘Oriente russo aveva ‘appena 2 
milioni e mezzo di abitanti so- 
pra un'estensione sterminata, 


Vi furono mandati altri milio» 
ni d'uomini e di donne, coi si- 
stemi:persuasivi che il totali 
tarismo russo. adopera. Oggi 
quei paesi sono diventati par- 
ti integranti dell'organismo 
russo: la loro agricoltura, la 
loro industria, i loro costumi 
sono strettamente legati con 
quelli del resto dell’Unionéè So- 
Vietica: ‘allo stato delle cose 
una separazione è fuori di 
questione, 

Finita la seconda‘ guerra. 
mondiale; si poneva. il. proble- 
ma: l'estrema, Asia russa do- 
veva costituire la meta fina- 
le, ormai raggiunta, della se- 
colare spinta russa verso 0- 
riente, oppure restare, ora più 
che mai, un trampolino per ul- 
teriori conquiste e‘per più va- 
ste espansioni militari? 

Scomparso il pericolo : del 
Giappone, un assetto pura- 
mente pacifico dell'Asia russa 
era possibile, Dal punto di vi- 
sta nazionale lo scopo di mol- 
te generazioni era raggiunto; 
c’era. solo da consolidarlo, Ma 
la'.forza espansiva implicita 
nell’ideologia comunista ha 
impedito questo consolidamen- 
to pacifico, L'Unione Sovieti- 
ca.ha fatto traboccare Ja pro- 
pria influenza politica non più 
verso Oriente, ma verso sud, 
in Mongolia, in Cina, in Corea, 
Il nuovo Cominform estremo- 
orientale, la cui sede fu stabi- 
lita nel 1947 a Harbin, coor- 
dina. i movimenti per la «libe- 
razione di-un miliardo di abi- 
tanti dell'Estremo Oriente»: 
così ha detto Mao, 

Non v'è dubbio che l’aiuto 
dato. da Mosca a Mao Tse- 
tung nonchè ai ribelli in In- 
donesia, Indocina, Malacca, 
Corea e in generale in tutta 
l'Asia inquieta, è stato ed è 
dispendiosissimo; esso mnichie- 
de non solo denari, ma ‘uno 
sforzo intellettuale continuo 
per dominare la situazione io- 
cale e generale, per coordinar- 
la con l’azione diplomatica che 
l'URSS svolge im tutto il mon- 
do. Se Mosca accetta di pro- 
lumgare, ed anzi intensificare 
questo sforzo, ereditato dallo 


Zarismo e applicato su, scala. | 


tanto più grande, vuol. dire 
‘che i sovietici guardano mol- 
to lontano. 

È Tutto questo è stato avver- 
tito dagli americani ‘con. ine- 
splicabile ritardo; pure essi 
hanno immensi interessi, po- 
litici ed economici, nel Paci- 
fico e nell'Asia Orfentale, La 
vittoria sul Giappone, che ha 
risolto, una rivalità oceanica 
durata trent'anni, ha dato 
agli Stati Uniti un illusorio 
senso di sicurezza, di cui og- 
gi risentono gli spiacevoli ef- 
fetti, Essi si sono accorti fi- 
nalmente che la Russia, di- 
rettamente. o attraverso i 
propri satelliti, non ha inizia- 
to una politica di assestamen- 


+ to pacelfico delle conquista fat- 


te, ma una politica di conti- 
nua espansione, «a macchia di 
olio) come al tempo degli zar. 
La Russia non ha alcun biso- 
gno nè della Mongolia nè del 
Sinkiang, nè della Manciuria, 
nè della Corea, ner. trerne ele- 
menti di difesa e neppure 
vantaggi economici: essa ha 
‘un programimia: di potenza e di 
imperialismo . illimitato. Qui 
sta. il pericolo, 
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Yenerdì 6 ottobre 1950 


OGGI SI RIUNISCONO A. PARIGI I MINISTRI DELL’ OECE 


L'OPPOSIZIONE LABURISTA CLAMOROSAMENTE BATTUTA A MARGATE 


BEVIN DIFENDE CON ENERGIA 
la politica di pace degli Stati Uniti 


Il congresso respinge con 4 milioni e 800 mila voti contro soli 900 mila 


la mozione che suggeriva un'intesa. con Mosca 


Il Ministro della guerra di- 


« chiara che un nuovo conilitto mondiale non deve essere ritenuto inevitabile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 5 

‘Al congresso laburista di 
Margate erano, oggi in primo 
piano i due grandi protagonisti 
della storia moderna; Russia e 
America. 

Non è stato un grave errore 
per la Granbretagna legarsi co- 
Sì strettamente agli Stati Uni- 
ti; non sussiste il pericolo che 
l'America si lasci trascinare 
dai militari, fatalmente procli- 
vi a fare sparare i cannoni; 
non sarebbe opportuno per 
l'Occidente cercare un’intesa 
con Mosca; è giusto seguire in 
Corea la politica della resa in- 
condizionata? 

Questi gli interrogativi che 

sono stati rivolti al Ministro 
degli Esteri Bevin da molti de- 
legati. laburisti e che erano 
riassunti nella mozione presen- 
tata dall'opposizione capeggia- 
ta da Davies sulla politica este- 
ra del Governo, 
' Bevin, che appariva pallido 
e stanco, ha risposto vigorosa- 
mente, Era tornato apposta an- 
zitempo da Lake Success ri- 
nunciando ad attendere colà le 
decisioni definitive sulla Corea, 
I suoi argomenti, la sua ora- 
toria popolaresca che subito 
conquista gli animi degli ascol- 
tatori, hanno avuto partita vin- 
ta. La mozione Davies è stata 
respinta con 4 milioni e 800 
mila voti contrari e 900 mila 
favorevoli. Il Congresso ha così 
approvato la politica estera del 
Governo. 

Bevin, ha difeso l'America, 
affermando che nulla autoriz- 
za ad attribuire ad essa pro- 
positi dì aggressione ed ha pre- 
cisato che con i russi aveva 
tentato in questi tre anni di 
stabilire : amichevoli accordi 
senza lasciarsi scoraggiare da 
ripulse o da umiliazioni. Sareb- 
be un errore ritenere che i de- 
legati laburisti che hanno e- 
spresso tante preoccupazioni 
per la strada sulla, quale si è 
imperniata: la. politica . estera 
inglese, siano filo-comunisti. 
Affatto, sono soltanto. sociali- 
sti.integrali, sono fanaticamen- 
te socialisti, ma, avversano il 
Sistema. capitalista del quale ai 
loro occhi l'America è la quin- 
itessenza, in pari misura o an- 
cora di più avversano il comu- 


‘nismo. Sono gente di buona fe- 


de. ed hanno parlato con quel 
la franchezza che qui contrad- 
distingue tutte le. discussioni, 
Ma, come si è visto, i loro se- 
guaci sono soltanto una mode- 
sta minoranza, il diciotto per 
cento. 

Bevin - ha. difeso l'America 
con energia. E' una menzogna, 
ha detto, asserire che gli Stati 
Uniti pensano a guerre di ag- 
gressione; è una menzogna 
messa in giro ,da Mosca per 
ingannare la gente; sfortuna, 
tamente ci sono molti che nel- 
la. loro cecità ci credono, 

Il Ministro degli. Esteri ha 
ricordato le delusioni patite coi 
russi, la sua offerta a Stalin di 
un patto di pace cinquantenna- 
le. I russi posseggono: da. soli 
più soldati, armi e cannoni che 
tutto il.resto dell'Europa pre- 
so insieme e sanno benissimo 
che nessuno pensa di attaccar- 
li. Perchè allora tante armi, 
perchè, mentre insistono sulla 
guerra dei nervi e lanciano ag- 
gressioni per, procura, tipo Co- 
rea, stanno mobilitando le mas: 
se per le firme della «pace»? 


«E' una frode, amici miei — 
ha esclamato Bevin — un espe- 
diente per indebolire l’avversa- 
rio prima di schiacciarlo, Se 
Stalin volesse, la Russia -po- 
trebbe assidersi anche domani 
al tavolo delle discussioni. 

Sulla Corea Bevin ‘non si è 
dilungato. «La Russia coi suoi 
‘complici — ha dichiarato — vò- 
leva mangiarsi la Corea del sud 
in un batter d'occhio e presen- 
tare alle Nazioni Unite il fatto 
compiuto. Unica cosa da, fare 
era resistere», Ed ha rivolto un 
appello ai coreani del nord in- 
vitandoli ad arrendersi e ad af- 
fidarsi alle Nazioni Unite e per- 
mettere a queste ultime di ri- 
solvere il problema senza ‘ulte- 
riore spargimento di sangue e 
— ha precisato Bevin — senza 
interferenze da parte di comu- 
nisti o di chiunque altro. Un 
altro appello indiretto ha in- 
dirizzato alla Cina comunista, 
«Con un po’ di pazienza e se si 
procede con prudenza — ha di- 


verà il suo posto nelle Nazioni 
Unite associata al nostro fian- 
co nell'opera di ricostruzione. 
.«Presentemente -— ha. con- 
cluso Bevin -— stiamo ‘cercan- 
do di fare del’ONU una realtà 
effettiva, operante, e in questo 
compito non dobbiamo fallire». 
In precedetiza aveva preso la 
‘parola il Ministro della Guerra, 
Straight, che ha esortato i de- 
legati. a non cullarsi.in facili 
ottimismi,. Egli si è detto in- 
quieto perda, situazione inter- 
nazionale, Malgrado la difesa 
della Corea Sia stata portata 
a vittoriosa conclusione, riman- 
gono molti altri problemi mili- 
tari. da risolvere. Pur non es- 
sendoci alcuna prova che qual- 
‘cuno pensi di.scatenare colà un 
conflitto. irreparabile, un. qua- 
lunque incidente o una serie di 
incidenti potrebbe provocare 
gravissime complicazioni. » Si 
deve eco “stare in guardia 
perchè ogni debolezza nell’ap- 
prestare la difesa potrebbe es- 


chiarato — non passerà molto | sere fatale. 


tempo che la nuova Cina tro- 


Straight ha ‘insistito sulle 


gravi incertezze dell’ora, dedu- 
cendone il dovere dì continua- 


re nell'attuazione dei programa 


mi militari, ed ha anzi annun- 
ciato nuovi stanziamenti per la 
produzione di equipaggiamenti 
moderni, anche se da ciò de- 
riverà la necessità di rimanda- 
Te a tempo migliore talune ri- 
forme sociali ed economiche 
che il partito laburista aveva 
in, programma. 

‘Alla fine il Ministro ha di- 
chiarato con forza chela suo 
giudizio una terza guerra mon- 
diale non è inevitabile. «Chi 
parla di guerra imminente — 
ha'detto — non fa'che creare 
un senso di disperazione e di 
disfattismo che distruggono la 
volontà di resistere all'aggres- 
SOre».. 

Bevin non ha menzionato il 
parallelo fatale; mentre egli 
parlava le truppe britanniche 
in Corea ricevevano l'ordine di 
avanzare e schierarsi sulla li- 
nea di demarcazione. 


C. TROTTER 


I riflessi del riarmo 
sull’economia europea 


Questo è il fema principale della Conferenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 
Il tema principale della riu- 
nione del Consiglio dei Mini- 
stri dei diciotto Paesi del’OE 
CE che sì inizierà domani al 
Castello. della Muette, sarà 
questo; quali sono le inicidenze 
della situazione internazionale 
sull'economia del Continente? 
Come si vede, un tema abba- 
stanza vasto e importante. E 
il dibattito che si svolgerà, su 
di.esso, ci mostrerà se i Paesi 
europei, solidali nel campo mi- 
litare, lo saranno anche nel 
campo economico, La guerra 
in Corea e la corsa al riarmo 
che ne è seguita, hanno avu- 
to l'effetto di un vero e pro- 
prié terremoto sull'economia di 
molti Paesi, già dissestati dal- 
la seconda guerra mondiale, 
La Francia, pér esempio,era 
riuscita, alla vigilia dell’incen- 
dio di Corea, a realizzare la 
sua, stabilità economica e fi- 
nanziaria, tanto che il Paese 
stava per abbandonare defini 
tivamente tutte le forme di di- 
rigismo e di controllo economi- 


co per passare al regime libe-|D' 


rale integrale. Di stabilità e- 
conomica e finanziaria non è 
più il caso per il momento, di 


parlate, e i problemi che si 
.pongono oggi alla Francia so- 


ho di sbarrare la strada alla 
inflazione e di: ristabilire un 
certo numero di controlli: e di 
discipline soprattutto. per quel 
che riguarda le esportazioni, 
La. situazione dell'Italia non è 
molto diversa, Anzi il nostro 
Paese ‘subisce Ie: conseguenze 
delle misurè  protezionistiche 
che molti Paesi ‘stanno pren- 
dendo in materia di esporta- 
zione delle materie prime, 
Inoltre l’Italia, che ha un 
eccesso di manodopera disoc- 
cupata, non può ridurre o eli- 
minare gli investimenti civili 
per dedicarsi esclusivamente 
alla produzione di guerra. 
Così, nel grande marasma 
economico e finanziario, pro- 
vocato: in Europa dall’affare 
coreano, le tendenze dei vari 
Paesi verso forme di egoismo 
e protezionismo, sono affiorate 
in pieno, Riusciranno gli eu- 
ropei, davanti alla minaccia di 
inflazione e di crisi che incom- 
be su molti Paesi, a realizzare 
una effettiva cooperazione €e- 
conomica? oppure applicheran- 
no la legge del. «si salvi chi 
ud ?», 
A queste domande daranno 
‘una risposta i diciotto delegati 
dell'OECE. Si può quindi dire, 
senza tema di esagerare, che 
la sorse della cooperazione ‘e- 


RIVELAZIONI DI PRIGIONIERI SULLA PRIMA FASE DELLA LOTTA IN COREA 


Credendo alle promesse di Mosca 
i nordisti si buttarono allo sbaraglio 


Anche la Cina assicurò una solidarietà concreta - Forte reazione nemica all’avanza-. 
ita sudista su Wonsan - Mac Arthur riorganizza le forze americane a nord di Seul 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Changjong, 5 

Il nemico ha dato oggi con- 
ferma, concreta. della. sua in- 
tenzione’ di continuare. a. com. 
battere. \E°: stata la terza Di- 
visione repubblicana, che mella 
sua veloce. avanzata. lungo la 
fascia di strade parallela. alla 
costa orientale «della Penisola, 
si è vista arrestata poco prima 
dî mezzogiorno da una decisa 
resistenza avversaria a cinque 
chilometri al nord di Chang- 
jong. Su posizioni ottimamen- 
te scelte almeno un paio di 
battaglioni di fanteria regola- 
re e qualche compagnia di 
fanteria, di marina dell'eserci- 
to comunista, rinforzati da re- 
parti di mortai e da varie bat- 
terie, hanno atteso a piè fer- 
mo le avanguardie corazzate 
della Divisione sudista ed han= 
no aperto un fuoco infernale 
contro di esse La battaglia 
si è subito fatta rabbiosa e î 
reparti avanzati della terza 
hanno constatato ben presto 
che il nemico aveva predispo- 
sto. campi minati innanzi al- 
le sue posizioni, oltrechè i vi- 
sibilissimi reticolati, che’ in 
corrispondenza delle strade a- 
vevano una profondità di po- 
co meno di cento metri. 3 

Si è anche constatato che 
direttive diverse sono seguite 
ora (dal nemico per quanto ri- 
guarda le fortificazioni cam- 
pali. A differenza di quanto 
vedemmo nella Corea meridio- 


IL «CASO DAYTON» DISCUSSO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


NESSUN ELEMENTO DI ATTRITO 


O ; Roma, 5 
Il «caso. Dayton» ha avuto 
oggi due appendici: una al 
Consiglio dei Ministri e l’altra 
mei cosiddetti ambienti politici, 
ove si raccolgono le. reazioni 
DE dalle fonti più sva= 

riate, 

‘Al Consiglio dei Ministri, De 
Gasperi, occupandosi dei pro- 
i economici e finanziari, 
fatto conoscere ai colleghi 
stordi una lettera pervenu- 
tagli if mattinata da Dayton. 
«Se le vedute espresse nell'arti- 
colo originale — è detto fra 
l’altro: nella, lettera — fossero 
le mie, sia a. titolo personale 
gia a titolo ufficiale, vi assicu- 
ro, che tali vedute sarebbero 
state comunicate a voi perso- 
_nalmente o ai Ministri del Ga- 
binetto con i quali noi colla- 
boriamo». Ma più oltre Dayton 
afferma: «Si poteva fare di più 
e sì può fare di più, di più sarà 
fatto, perchè l'imponente pro- 
‘gramma della ricostruzione nel 
"quale siamo insieme impegnati 


ha dato a noi tutti maggiore e-| 


«sperienza e maggiore capacità 
per cooperare in Programmi i 
quali siano di reciproco aiuto 
verso finì e obiettivi a cui în 
comune aspiriamo». Dayton ha 
escluso tuttavia qualsiasi ele- 
mento ‘di attrito e di dubbio 
mell’efficacia dei rapporti di 
lavoro intercorrenti.col Gover- 
no italiano e si è augurato che 
la cooperazione avvenga nel. 
l'avvenire în più ampia misura 
possibile, j 
| _L’'augurio è stato fatto suo dal 
| Consiglio dei Ministri, ove tut- 
tavia la lettera ha dato origine 
ad una breve discussione, In 
| efietti Dayton nega che ci sia 


nella collaborazione fra 


una. crisi nei rapporti fra VE. 
C.A. ed il Governo italiano, ma 
avverte che. si può e sì deve fa- 
re. di più, In alcuni ambienti 
politici si è portati a credere 
che. l’ultima precisazione di 
Dayton (si deve fare di più) 
non costituisce una rettifica al- 
la smentita ma piuttosto riftet- 
te le vedute del nuovo capo del- 
VPEC.A. in Europa, Foster, che 
sì è insediato a Parigi solo da 
cinque giorni. ‘In questo caso 
si dovrebbe concludere che 
mentre finora ‘la politica eco- 
nomica italiana ha ottenuto il 
consenso e l'approvazione di 
Hoffman, le direttive del nuo- 
vo responsabile potrebbero se- 
gnare qualche mutamento di 
cui finora il Governo italiano 
non era a conoscenza e che 
Dayton ha rese note in linea 
di massima con una procedu. 
ra invero un po’ strana. 

Si tratti o no di un nuovo 
indirizzo economico alla rico- 
struzione europea, il fatto è che 
del «caso Dayton» non si sono 
impadronite solo le sinistre, ma; 
anche i partiti minori che sono 
al Governo. Stasera la «Voce 
repubblicana» si richiama ad 
un editoriale comparso stama- 
ne sulla saragatiana «Giusti 
zia» per affermare che l’artico: 
lo pubblicato dal «Popolo» a 
firma, di. Pella «si dimostra i 
spirato a un concetto e a una 
mentalità che rendono.i motivi 
di perplessità; e di critica an- 
cora più profondi e più gravi». 
All'estrema. sinistra si giunge 
addirittura. ad annunciare co- 
me prossima la sostituzione di 
Pella, mentre ‘nel camro. .so- 
cialdemocratico si ricorda lo 
‘orientamento ‘di Tremelloni 


ERIN. 


quando era il rappresentante 
italiano presso l'OECE. 

i Ma se una discussione gene- 
Tale .e di‘fondo. si dovrà fare; 
essa non potrà avvenire prima 
del rientro di Pella da Parigi, 
la cui partenza è avvenuta sta- 
sera. Precedentemente Pella e 
Dayton avevano avito un lun- 
go. colloquio e alla ‘partenza 
del Ministro italiano del Te- 
soro era presente un alto fun- 
zionario dell'E.C.A. Formal 
mente, quindi, nulla dì mutato 
e, al di là delle polemiche e del- 
le passioni di parte, sarà ne- 
cessario attendere un po’ pri- 
ma di sapere se c'è qualcosa di 
nuovo nella politica generale 
europea e (quindi anche italia- 
na) della ricostruzione e degli 
‘investimenti, 

Contrariamente a quanto ‘si 
riteneva, il Consiglio non è tor- 
nato a discutere sulle questioni 
relative. alla Magistratura. E° 
Stato ritenuto infatti opportu- 
no attendere che il Ministro 
Guardasigilli faccia martedì la 
sua. esposizione alla Camera e 
Eli organi tecnici ministeriali 
completino lo studio della par- 
te finanziaria in base ai prin- 
cipi già delineati dalle prece- 
denti. riunioni del Gabinetto. 
Dopo la discussione parlamen- 
tare, il Consiglio darà la sua 
definitiva sanzione al; provve- 
dimento a base del quale sarà 
lo sganciamento ‘della Magi. 
stratura dalla burocrazia stata- 
le e-dalle relative tabelle. 
| Stasera è partito alla ‘volta 
di Zagabria il Ministro del 
Commercio estero, Ivan Mat- 
teo Lombardo, che si reca nel- 
Ja. città. jugoslava ner visitare 
il padiglione italiano allestito 


ECA e Governo 


Nuovo indirizzo economico alla rieostruzione europea? 


‘in quella fiera campionaria, E° 


da notare che si tratta del pri- 
mo viaggio compiuto in Jugo- 
slavia da un Ministro italiano 
dopo la guerra. 


RINVIATO. L'INCONTRO 
fra Marazza e gli industriali 


Roma, 5 

Il Ministro: del Lavoro Ma- 
razza ha iniziato soltanto que 
sta sera. il lavoro per l’elabora- 
zione del testo della formula 
per Ja. risoluzione della, verten- 
za originata dai licenziamenti 
individuali, che egli si. propone 
di stilare tenendo conto delle 
osservazioni fatte nel corso 
delle riunioni plenarie. E' sta- 
to quindi rimandato a domani 
l'incontro che il Ministro. do- 
veva avere queste sera. con i 
rappresentanti delle tre confe- 
derazioni operaie prima, di in- 
dire una. nuova riunione ple- 
naria. ; 

Gli industriali hanno fatto 
oggi sapere che «nessuna for- 
mula, nessun compromesso, 
nessuna transazione potrebbe- 
to essere accettati quando que. 
sti tendessero ad imporre agli 
industriali la. riassunzione del 
lavoratore licenziato». Di Vis 
terio dal ganto suo sostiene che 
mancando la «giusta causa» 
nel licenziamento deve essere 
lasciata aperta la via all’azio- 
ne sindacale anche collettiva. 
‘Le posizioni, finora, come si ve 
de, sono ancora alquanto lon- 
tane, e tentar di riavvicinarie 
non sarà lieve fatica per il Mi- 
nistro Marazza, ; 


nale, al nord dì Changjong non 
vi sono capisaldi staccati, sta- 
biliti @ scacchiera, ma veri ce 
propri sistemi ‘comunicanti di 
trincefamenti quanto mai. c0m| 
plessi. dA Ae 

E l'aviazione ci ha detto 
che di sbarramenti siffatti ne 
esistono non pochi dietro quel 
lo contro il quale si è arresta» 
ta oggi l’avanzata della terza 
Divisione coreana del sud, 

Il combattimento si è pro- 
tratto, sempre ‘intenso e rab- 
bioso, da mezzogiorno fin ver- 
so le 19, quando il nemico è 
passato addirittura al contrat- 
tacco, che però è stato blocca- 
to di netto dallo sbarramento 
‘di semoventi, mortai e mitra- 
gliatrici della terza Divisione 
e dall’efficacissimo mitraglia- 
mento aereo a volo radente. 

A giudizio dello Stato Mag- 
giore della terza Divisione, il 
combattimento  surriferito è 
stato null'altro che una gros- 
sa azione di retroguardia, per 
dare al..comando nemico il 
tempo di completare il riordi- 
namento delle sue forze e la 
messa a punto delle difese di 
Wonsan, Gli informatori e la 
osservazione aerea, infatti, 
confermano che forze alquanto 
maggiori sono già schierate 
dietro lo sbarramento oggi in- 
contrato ‘e. che altre. truppe 
stamno affluendo al sud da 
Wonsan, 

Certamente il nostro coman- 
do non si fa illusioni al ri- 
guardo. La partita di Wonsan 
sarà molto dura perchè è chia- 
ro, anche da altri segni, che il 
nemico. intende. giocare. colà, 
una carta decisiva, Come dire- 
mo più sotto, la guerra nella 
Corea settentrionale avrà mol- 
ti aspetti del tutto diversì da 
quella alla'quale abbiamo as- 
sistito nella Corea ‘meridiona- 
le; soprattutto per quanto ri- 
guatda i risparmio’ delle 
forze, 

‘Negli altri settori del fron- 
te, il nemico sta ammassando 
le sue: forze su quelle posizio- 
ni; immediatamente al nord del 
38,0 parallelo dalle quali parti 
il 25 giugno scorso per inizia- 
re la sua invasione della Re- 
pubblica. del'sud, Ma Vaviazio- 
ne ostacola con mitragliamen- 
tivevbombardamenti: tale ‘atti- 
vità avversaria, constatando 
nello stesso tempo che sorgono 
dappertutto delle linee succes- 
sive di resistenza sul nuovo 
modello dianzi descritto, costi 
tuito da robusti e profondi si- 
stemi di trincetamenti conti- 
nui. 

Contro queste posizioni si 
stanno gradualmente . avvici- 
nando le . fiotze ‘americane € 
britamniche, specie nel settore 
occidentale. E° là che la pri- 
ma Divisione di marina ameri. 
cana oggi ha spinto due co- 
lonne corazzate fino a Mun- 
san, debellando di autorità la 
resistenza nemica. Munsan si 
trova a 35 chilometri al nord 
di Seul ed è a poco più di 10 
chilometri soltanto dal 38.0 pa- 
fallelo, 

Mentre all’est già si è preso 
contatto con un nemico deciso 
a dare battaglia, al centro e ad 
occidente siamo ancora mella 


fase di avvicinamento alla 
nuova, linea di resistenza ne- 
mica, 


Al sud del nuovo. schiera- 
mento sono virtualmente ter- 
minati i rastrellamenti delle 
ousì di resistenza di reparti or- 
ganizzati, Una dopo laltra:sona 
consegnate ai reparti di polizia 


e di sicurezza per la bonifica | 


definitiva e la repressione del- 
la guerriglia. 

Ciò ha permesso anche quel. 
l’opera Idi -riorganizzazione e 
radunata di reparti ed unità 
di cuì ci ha dato notizia con 
un comunicato ufficiale il Co- 


mandante della ottava Armata, 
generale . Walker, aggiungendo 
che «la. maggioranza delle for- 
ze comuniste» nella Corea sud- 
occidentale è ormui così disor-, 
ganizzuta da aver perduto un 
qualsiasi valore bellico». In al- 
trì termini anche la venticin- 
quesima e la seconda Divisione 
statunitensi si accingono a ri- 
congiungersi con le altre umtà 
dell’Armata tra Seul e il tren- 
tottesimo parallelo. 


Il generale Walker vuole evi 
dentemente tenere la sua Ar- 
mata quanto più riunita è pos- 
sibile. 

E° in preparazione del nuo- 
vo ciclo operativo, che. l’avia= 
zione pesante ha ripreso l'in 
debolimento delle linee di. co- 
municazione e delle fonti di a- 
limentazione della resistenza 
del nemico. Oggi la botta più 
grossa è toccata al nodo ferro- 
viario di. Nanam, circa. cento 
chilometri a sud-ovest. dello 
stretto . confine russo-coreano 
all'estremità nord-orientale del- 
la Corea del nord. La ricogni- 
zione aveva rilevato nei giorni 
scorsi un aumentato traffici 
ferroviario da quella parte — 
e ve ne facemmo cenno anche 
ierì sera — e soprattutto ave- 
va notato un aumento del nu- 
mero dei convogli provenienti 
da quel confine e ‘smistati @ 
Nanam. Stamane, quando nu 
merose squadriglie di super- 
fortezze volanti «B-29» sono 
giunte su quell’importante no: 
do ferroviario anno visto i bi- 
nari di sosta ingombri dì di- 
verse merci e che intensa, era 
Vattività sui piazzali di scari- 
camento. Un'ora dopo gli im- 
pianti ferroviari dì Nanam u- 
vevano cessato di esistere @ 
cesseta era ogni attività. Non 
riveltamo alcun segreto dicen- 
do che azioni del genere saran 
no ripetute nei prossimi giorni 
altrove. 

Intanto l'interrogatorio dei 
prigionieri e soprattutto deyli 
‘ufficiali, permette di risponde- 
re a diversi interrogativi, che 
formulammo mentre la. batta 
glia ardeva attorno alla testa 
di ponte di Fusan. Ricorderete 
che ci chiedemmo varie volte 
per quali ragioni il nemico sa- 
crificava. reparti (su reparti în 
un evidente disprezzo della vi- 
ta umana. Oggi sappiamo che 
allora i comunisti combatteva- 
no con la certezza che la. Ci- 
na o la Russia od entrambe sa- 
rebbero intervenute per com- 
pletare la occupazione della pe- 


| 


nisola, dopo le vittorie nordiste, 

Anche i cosiddetti commissa- 
ri culturali — veri e propri 
ufficiali politici assegnati ai re- 
parti superiori. alla, compagnia 
con. il. compito di. mantenere 
salda la fede comunista delle 
truppe — che vengono via via 
interrogati, ammettono che la 
guerra. è perduta e non na- 
scondono. il loro risentimento 
per la mancanza di solidarietà 
concreta sul campo di batta- 
glia, tanto della Russia quanto 
della Cina, solidarietà che sem= 
bra fosse stata» promessa in 
termini precisi prima dell’inva- 
sione: 

Ufficiali. e commissarì. am- 
mettono senza esitazione che i 
primi due mesi hanno combat- 
tuto ‘con la certezza che, se 
fosse stato necessario, la Cina 
e la Russia:sarebbero interve- 
nute' nel conflitto. Ne era con- 
vinto anche l'Alto comando co- 
reano e ciò ‘spiega perchè ab- 
bia! costantemente buttato nel- 


la battaglia tutte le truppe di- 
sponibili, senza alcuna preoc- 
cupazione di conservare delle 
riserve, Cosicchè quando Mac 


si ‘giorni per imbastire una 
reazione di un certo rilievo e 
riuscirono a farlo soltanto ra- 
dunando una divisione a Seul, 
proprio quando la città stava 
per essere occupata dui «ma- 
TINESA, 

Per la verità Russia e Cina 
si sono guardate bene dall’in- 
viare combattenti propri. A 
tutt'oggi non è stato trovato 
un solo prigioniero nordista 
che possa dire di aver. visto 
un cinese od un russo nel pro- 
prio esercito. Quanto al mate- 
riale è tutt'altra cosa. Ma i 
prigionieri lamentano in coro 
lu. superiorità dell'artiglieria e 
dell'aviazione delle forze delle 
Nazioni Unite. 

JOHN RICH 
dell’ International News Service 


conomica europea si giocherà 
nei prossimi, giorni al Castello 
della. Muette, 

La riunione del Consiglio dei 
Ministri si aprirà domani alle 
ore 15 sotto la presidenza del 
Ministro. degli Esteri olandese 
Dick Stikker. Pella. rappre- 
senterà l'Italia «e. Petsche la 
Francia. In assenza di Staf- 
ford Cripps, l'Inghilterra sarà 
rappresentata da (Gaitskell 
L'Ambasciatore per. l'Europa 
del Piano. Marshall, Milton 
Katz; interverrà ‘insieme a 
Paul Hoffman, in missione in 
Europa, quest’ultimo pur. es- 
sendo dimissionario dal posto 
di amministratore . dell'ente 
stesso, 

Hoffman pronuncerà domani 
il suo discorso di addio ed 
esporrà le. proprie idee sui com- 
piti del. vecchio mondo. Stik- 
ker.gli risponderà a nome del- 
V’OECE. Questa. parte della se- 
duta sarà pubblica, poi i Mini- 
stri e gli ‘esperti .si riuniranno 
a porte chiuse per affrontare i! 
problema delle ripercussioni 
del riarmo sull'economia euro- 
pea. Il segretario generale del- 
l'OECE ha preparato un lun-" 
go e- particolareggiato rappor- 
to che servirà come strumento 
di lavoro. 

Il Consiglio» dovrà ‘alla fine 
del-dibattito prendere un certo 
numero di decisioni, ‘alcune di 
immediata attuazione, 
quella relativa. alla distribuzio- 
ne delle ‘materie prime, agli in. 
vestimenti e ai controlli. dei 
prezzi; altre di attuazione più 
lontana; come provvedi 
per assicurare la. stabili! 
nanziaria dei Paesi membri. &' 
‘probabile che Petsche presen- 
ti a nome della Francia un 
progetto di messa in comune 
delle risorse economiche e del- 
le materie prime allo scopo ai 
frenare l'inflazione, 

L'ordine del giorno del Con- 
siglio dell'OECE prevede anche 
altri argomenti, tra cui queil- 
li della liberalizzazione degli 
scambi e quelli del metodo di 
integrazione economica, Per 
‘quel che riguarda il primo pun- 
to, si parla nei corridoi del- 
YOECE di portare al 75 per 
cento il contingente dei prodot- 
ti da liberalizzare, L'attuale 
percentuale ‘è del 60 per cento. 
‘(Sul secondo punto esistono due 
proposte: suna di Pella e una 
| dell'olandese Stikker, Pella 
pensa che si debba giungere 
all'integrazione economica del- 
l'Europa con un balzo unico, 
creando fra i diciotto Paesi 
del’OECE una zona di dazi 
preferenziali, in modo da inten- 
sificare al massimo gli scambi 
reciproci. Stikker ritiene dan- 
noso tale sistema e propone 
invece l'integrazione per sei- 
tori. Per il carbone e l'acciaio 
già esiste un piano Sthuman 
di pool: lo stesso si dovrebbe 
fare gradualmente per gli altri 
settori produttivi, 5 

Ma è dubbio che il Consiglio 
abbia. il tempo di dedicarsi a 
questi due argomenti, che so- 
no, sì, importanti, ma non'così 
urgenti come il problema dei 
l'economia generale, 


BRUNO ROMANI 


enti 


I problemi della Magistratura 
nel dibattito a Montecitorio 


Dichiarazioni di Togni sulle aziende parastatali 


Roma, 5 

Oggi la Camera ha *enuto 
due sedute onde accelerare il 
dibattito sul bilancio della Giu- 
stizia. 

L'on, ROBERTI, del movi 
mento sociale, ha affermato 
che i rapporti fra potere esecu- 
tivo e potere giudiziario sono 
in crisi per ragioni politiche. 
Questa crisi è dovuta —. secon- 
do l’oratore — alla crescente 
pressione esercitata dall’esecu- 
tivo sull'ordine giudiziario, Per 
eliminare attriti la Magistra- 
tura deve poter svolgere libera- 
mente le sue alte funzioni. 

L'on. BUZZELLI,: comunista, 
ha accusato il Governo di non 
voler applicare gli artitoli del-. 
la. Costituzione che prevedono 
il definitivo riassetto dell'ammi- 
nistrazione giudiziaria, Sì par 
la molto — ha asserito — del- 
l'indipendenza dei giudizi, ma 
In realtà si continua a seguire 
la strada delle interferenze. 


Terremoto nella Costarica 


Il movimento tellurico, di notevole inten- 
sità, è stato registrato anche a Trieste 


Città del Messico, 5 


durato quattro ore ed ha avu- 


Numerosi radiodilettanti han- | to ampiezze tali da spezzare 
no segnalato che san Josè, ca-|le pennine scriventi. 


pitale della Costarica, è stata 
scossa da un terremoto che 


Anche l'Osservatorio geofisi- 
co di Trieste ha registrato ieri, 


avrebbe, fatto. crollare nume-{con inizio alle.ore 17,22?38”, la 


rosì. edifici e ferito un numero 
imprecisato di persone, Le no- 
tizie non hanno potuto riceve- 
re conferma ufficiale, 
Epicentro della scossa sareb- 
be stato il monte vulcanico 
Poaz nella zona Alajuela, San 
Ramon, a circa 15 km, a ovest 
di San Josè, 


Da Faenza si apprende che 
gli strumenti dell’Osservatorio 
geofisico di quella città hanno 
registrato alle ore 17.20 di ieri 
un violentissimo terremoto ii 
cui epicentro si calcola ad una 
distanza di 8 mila km. dall’Ita- 
lia, Il movimento tellurico e 


stessa scossa di terremoto. 


Epoca | 


Si è riunito in questi giorni a 
Francoforte sotto il patrocinio 
dell’ associazione cinofila, il 
«congresso» generale europeo 
dei cani barboni, x 


VISTI NEGATI 

E' stato rivelato che il Gover- 
no francese ha negato i visti 
d'ingresso a 21 sollevatori di 
pesi russi che dovevano parte: 
cipare al campionati internazio» 
nali di Parigi, 


Vari altri deputati hanno 
chiesto miglioramenti. al. trat- 
tamento economico dei magi 
strati; l’on, Maria NICOTRA, 
democristiana, si è occupata 
del. problema carcerario che è 
ben lungi — ha \detto — dal- 
l'attuare la rieducazione dei de- 
tenuti così come vuole ia Co- 
$tituzione. 

RICCIARDI, monarchico, ha 
sollecitato l'istituzione del ruo- 
lo ‘d’ordine delle cancellerie 
giudiziarie e la. corresponsione 
delle indennità di funzione ai 
cancellieri in ruolo. 

CAPALOZZA, comunista, hu 
affermato. che i progetti. dei 
nuovi codici non; si allontana- 
no dallo spirito di quelli fasci 
sti perchè anche le norme più 
antidemocratiche vi sono stare 
mantenute; affermando quin- 
di-che la Magistratura non de- 
ve.essere una casta chiusa ma 
un corpo profondamente inse 
lito nella realtà storica e »0- 
ciale del Paese, 

L'on. SCALFARO, democri- 
Stiano, che è pure magistrato, 
è stato piuttosto duro verso i 
suoi colleghi. milanesi anche 
se in sostanza è d’accordo conÈ 
il loro ordine del giorno. «Vi 
è una dignità della toga — ha 
dichiarato — alla quale i ma- 
gistrati non devono venir me. 
no 1a nessun. motivo, L'indi- 
pendenza. della Magistratura 
deve nascere più che sulla car- 
ta nella coscienza dei giudici. 
Comunque i comunisti sono i 
meno qualificati a parlare di 
indipendenza della, Magistrati: 
ra perchè nei Paesi di demo 
crazia popolare non esiste 1a 
benchè minima, libertà giudizia- 
ria», Egli ha concluso ricono- 
fcendo che il Governo ha at- 
tuato gradualmente il precetto 
costituzionale nella sua sostan- 
Za prima che nella forma, 
cereatido così condizioni ‘che 
consentono ‘ alla. Magistraturs 
di attendere serenamente alla 
bua alta funzione. 

‘ In fine di seduta il Ministro 
dell'Industria TOGNI ha rispo- 
Sto alle interpellanze degli o- 
norevoli ARIOSTO, COLLEO- 
NI e RAPELLI sulla gestione 


tale, Il Ministro ha ‘dichiarato 


riscono nell’organizzazione am- 
Ministrativa e sindacale daile 
corrispondenti aziende private. 
Be così non fosse esse perde 
rebbero quei caratteri essenzia- 
li che rappresentano la via in- 
termedia fra capitalismo ni 
Btato e capitalismo privato. 
Circa ‘il controllo della gestio- 
\ne di queste aziende il Gover- 
ho sta studiando il modo per 
rendere più efficiente tale: con- 
trollo, ì 

A. proposito della Dalmine, 
‘Togni ha rilevato che le con- 
venzioni che legano questa io: 
cietà all’industriale Innocenti 
non sono contrarie. all'interes- 
fe della società, tanto che essa 
è divenuta una delle meglio at- 
trezzate è redditizie aziende i- 
taliane. î 

Al Senato è proseguito l’esa- 
me della legge stralcio della ri- 
forma agraria. Dei nove orato- 
ri di oggi ben. otto, tutti demo- 
cristiani, hanno asserito “he ta 
legge corrisponde pienamente 
‘alle principali ‘esigenze del mo- 
mento . e cioè ridistribuzione 
della. terra; incremento delia 
‘produzione e impiego della. ma- 
no d'opera. 


GRAVE DISASTRO 
in una miniera ceca 


Praga, 5 

La radio cecoslovacca ha 
oggi annunciato che 36 minato- 
tì sono rimasti uécisì a segui- 
to di un'esplosione verificatasi 
lerì nella miniera di Michalka, 
nel. distretto di Ostrava. La! 
trasmissione non ha fornito 
particolari. circa l’esplosione 
stessa, ma ha precisato che 
«non vi sono ulteriori pericoli», 

L'esplosione si è verificata 
alle; 16.80 (ora locale), proprio 
mentre si stava. effettuando .1 
cambio dei turni, 

‘Il'Ministro dell'Industria Gu- 
stav Kliment ed altri funziona- 
ri del Ministero si sono recati 
immediatamente in aereo sul 
luogo della tragedia ed hanno 


fielle società Dalmir:s e in ge-|organizzato il ricupero dei ca- 


nere sul funzionamento delia |daveri, 


iniziando le ‘indagini 


aziende con partecipazione sta-{sull'incidente. 


come . 


che queste aziende non diffe- . 
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CRONACA 


La situazione economica 
inuna relazione del G.M.A. 


Una punta di ingiustificato pessimismo 


E’ stata resa nota l'ultima re- 
lazione compilata dal G.M.A. sul 
la situazione economica a Trieste 
e inviata all’Amministrazione per 
îa cooperazione economica euro- 
pea (OBCE). La relazione si ri 
ferisce al periodo dall'l aprile al 
30 giugno scorsi. 

Trattando dei lavorî svolti dal. 
la Commissione mista del G.M.A. 
e del Governo italiano, la rela 
zione ricorda che su altri punti 
importanti, oltre. all'approvazio- 
ne del bilanelo, è stato raggiun- 
to un Soddisfacente accordo: 1a 
estensione a Trieste della «legge 
Saragat», ll programma di inve- 
stimento in controvalore e l’ap- 
plicazione in tutta la Zona degli 
speciali privilegì fiscali goduti 
dalle zone industriali. Notizia 
nuova è quella ‘secondo cui sa- 
rebbe stato ‘chiesto. alla delega- 
zione Italiana di accordare al G. 
M.A. una magglore flessibilità 
nell'uso: dei dollari. liberi: «E 
stato concordato — dice la rela- 
zione — che il G.M.A. inoltri al 
‘Ministero per il commercio este- 
ro elenchì di voti per le quali 
necessita moneta estera: se. ap- 
provato questo elenco di voci, il 
G.M.A. sarà in grado di rila- 
sciare licenze dl Importazione seri 
za consultazioni con Roma». 

La relazione rileva un notevole 
miglioramento dell'attività econo- 
mica di Trieste, miglioramento 
provato dalla diminuzione del de- 
ficit del bilancio, che per l'ulti- 
mo semestre è stato di un miliar- 
do di lire (nei tre semestri pre 
cedenti, a partire dal 1-luglio 
1948, ‘sì erano registrati deficit 


- rispettivamente di 3.7, 3.2 e 1.3 


miliardi). Un altro indice di mì 
glioramento è fornito dallè cifre 
riguardanti la disoccupazione: nel 
giugno del ’48 esistevano. nella 
Zona 83.946 persone occupate e 
26.398 disoccupate; nel giugno del 
‘50, 87.414 occupate e 19.295 di- 
‘soccupate: 

A proposito delle’ costruzioni 
navali, la relazione afferma che 
«senza l'aiuto dell'ERP, queste 
sarebbero state un fattore trascu- 
rabiles. Il contributo dell'ERP ha 
permesso un programma di co- 
struzioni per complessive 96 mi- 
la tonnellate, mentre al-di fuori 
di tale programma sono state <o- 
struite dai (CRDA soltanto due 
navi da 1200 tonn. e due navi da 
2600 tonn. ciascuna (costruite per 
evitare licenziamenti, le due ul 
time ‘sono state vendute; mentre 
le altre due sono ancora in attesa 
di compratori). Mettendo in rilie- 
vo . l'incremento. dell'industria 
cantieristica, la relazione sostie- 
ne che «il 1949 ed il 1950. hanno 
segnato un'attività maggiore che 
mai prima nella storia di Trié- 
ste, compresi gli anni nei quali 
‘Trieste, come centro‘di costruzio- 
ni navali, forniva le navi da guer- 
ra all'impero austro-ungarico e 
all'Italia». Affermaizione uuesta 
ultima. che ci sembra forse ecce- 
dere in ottimismo, e sulla quale 
converrà comunque ritornare. Ve- 
ro è.che la relazione prosegue ri 
levando che «quantunque il mag- 


gior cantiere di Trieste abbia as-| 


sicurati lavorì per ? prossimi due 
anni, la richiesta di piccole navi 
da 150 a 1500 tonnellate è molto 
limitata e la. mancanza di ordi> 
nazioni presso Ì quattro cantieri 
minori désta qualche preoccupa 
zione». “ 

Nel ampo commerciale,  nono- 
stante la diminuzione registrata 
nell'invio di aluti americani al- 
PAustrla, il traffico è stato molto 
soddisfacente (superata mel ,1949 
la punta massima del 1913): ciò 
sì spiega col fatto che vi è stata 
una certa ripresa di traffici dai 
Paesi danubiani in conseguenza 
di favorevoli accordi di pagamen- 
to fra l'Italia da una parte e 
l'Austria è l'Ungheria dall'altra. 
«D'altro canto — osserva la rela- 
zione — il commercio con la Ce- 
coslovacchia langue, in mancan- 
za di soddisfacenti accordi di pa- 
gamento». La relazione mon dice, 
ma è ormal noto, che rion è stato 
finora possibile giungere aid ac- 
condi con la Cecoslovacchia, in 
quanto questa è tutt'ora larga- 
mente debitrice verso l'Italia per 
la mancata restituzione del beni 
bloccati, Da relazione rileva poi 
che un accordo commerelale è 
stato recentemente raggiunto fra 
l'Italia e tl Brasile: «H" da spe- 
rare — dice la relazione — che 
‘in conseguenza. di. ciò, Trieste 
possa. riacquistare la. posizione 
preminente che occupava prima 
della guerra quale distributrice 
di caffè e di cacao». 

Tutt'altro tono — inaspettata- 
mente pessimistico — usa la rela- 
zione nel trattare della ripresa 
industriale di Trieste. «Poichè !l 
novanta per cento del fondo lire 
in contropartita è stato investito 
nella costruzione di navi — dice 
la relazione — il G.M.A. ha ten- 
tato per lungo tempo di attirare 
investimenti di danaro verso la 
Zona. Ma in ciò esso non ha avu- 
to molto suacesso, e parecchi pia» 
ni in progetto si sono infranti 
contro la riluttanza degli investi. 
tori a rischiare capitali nelle pre- 
senti condizioni politiche. L'ìm- 
pianto di altre nuove industrie 
che sì sperava avrebbero potuto 
sorgere nella zona, come, ad er 
sempio, una conceria ed una fab- 
brica di scatole per pesce. cor- 
servato, fall per varie ragioni 
e, di nove nuove imprese forma- 
tesi nela zona dal 1947, solo tre 
o quattro st trovano in solide po 
sìzioni finanziarie. Il problema di 
attirare. capitale fu affrontato 
con il'estendere a tutta la zona ? 
privilegi goduti nelle aree induy 
striali, e col mettere a disposi 
rione forti somme ad Anteresse 
basso, nella forma di prestiti A. 
M.G. ed E.R.P. a lunga scaden- 
za. In-quanto al futuro di Trie- 
ste, che rimane tanto incerto, ed 
i pericoli di guerra essendo ae 
centuati dagli eventi bellici in 
Corea, si deve concludere che il 
promuovere sani investimenti a 
Trieste è quast impossibile per il 
momento». 

iNon concorda il tono di questa 
parte della relazione con quello 
usato nelle altre parti, e non 
concorda soprattutto con quello 
che è stato finora l’atteggiamen- 
to ufficiale del G.M.A. sul pro- 
blema. Vero è che la relazione 
porta la data del 30 slugno scor- 
so, quardo la situazione interna- 
zionale era notevolmente più cri. 
tica: l'accenno agli avvenimenti 
in Corea, che potevanoin quel 
momento apparire veramente ca- 
tastrofici, indica nel compilatore 
uno stato. d'animo tendente al 
pessimismo. Dopo di allora sì so- 
no avute però dichiarazioni uffi 
ciali. di più confortante tenore, 
Lo stesso signor Haraldson, che 
dirige il Dipartimento dell'econo- 


mia Île finanza& del GM.A. e al 
quale, probabilmente Si deye lla. 
presente relazione, ebbe parole 
ben più ottimistiehe in occasione 
della seduta costitutiva del Cen- 
tro per lo sviluppo» economico. di 
Trieste, svoltasi ‘1’8. settembre 
scorso. Egli dichiarò allora, men- 
tre la Fiera internazionale stava 
per chiudere il suo lusinghiero 
bilaneio, che la manifestazione 
fieristica segnava «l’inizio della 
stabilizzazione economica di Trie- 
ste», 

Ma più significative ancora le 
parole pronunciate una .settima- 
na più tardi dal gen. Airey, nel 
l'inaugurare la prima ‘industria 
‘sorta nella zona di Zaule: «Cre- 
do che la presente occasione. — 
aveva detto allora il gen. Airey 
— sia la più importante nella sto- 
ria economica di Trieste. Con es- 
sa hanno inizio le nuove indu- 
strie, che provvederanno il lavoro 
per la cittadinanza e che contri-. 
buiranno ad elevare il tenore di 
vita del cittadini. Ho aspettato 
questo, momento con grande im- 
Dazienza. Le nuove imprese de- 
vono prosperare nella. sicurezza 
politica e' sociale e perciò noi 
dobbiamo dimostrare a tutto il 
mondo che Trieste non è più il 
centro di conflitti politici». 

Messa accanto a quest'ultima 
frase, l'affermazione secondo cui 
Trieste non offre sicurezza per 
investimenti di capitali appare e- 
videntemente contrastante (nè an 
darlo a dire a Parigi significa 
«dimostrare ‘a tutto il mondo» ii 
contrario). Del resto, non eredia- 
mo vi siano fondate ragioni di 
tanto pessimismo, Le iniziative 
che si sono susseguite in questi 
ultimi tempi, con sempre crescen- 
te sudeesso, non danno ragione 
ai profeti di sciagura: nella zona 
industriale è già sorta, con mez- 
zi propri, una fabbrica, e per 
altre venti iniziative sono già in 
corso i lavori preparatori per la 
loro concretizzazione: sì sta *rat 
tando. per il cementificio e la 
manifattura tabacchi, e altrettun- 
to dicasì per una fabbrica di nt 
cotina che lavorerà i residui de’ 
tabaceo dando lavoro a 1200 per- 
soné; ed è inoltre in via di rea- 
lizzazione anche il calzaturificto 
americano. Segni dî vera rinasci: 
ta si notano in varie grandi fal 
briche locali, come l’«Aquila», 
che conv suoi nuovi impianti ha. 
già raggiunto una capacità di 600 
mila tonnellate suscettibile di au- 
mento, e sarà una delle più po- 
tenti raffinerie d'Europa; ilvgu- 
tificio, che ha in gorso d'impore 
tazione macchinari modernissimi, 
è lo stabilimento della Dreher, 
che sta ‘allestendo degli impianti 
veramente colossali. 

Tutto questo complesso di ini- 
ziative e l'importanza economica 
che Trieste va assumendo anche 
in campo nazionale — e lo dimo- 
strano le visite recenti dei mini- 
stri Togni e Lombardo e il con: 
vegno della Giunta esecutiva del 
la Confindustria — fanno ritene- 
re per lo meno esagerato l'assun- 
to contenuto nella relazione, 


i 


ai Gerin - Di Zorzi 


Nella chiese di Sant'Antonio 


Nuovo il parroco mons. Grega 
ha ieri unito In matrimonio ia 
gentile signorina Margherita 


Gerin e l'industriale Manlio di 
Zorzi. Dopo la cerimonia religio. 
6a, i genitori della sposa, Mar: 
gherita e avv. Piero Gerin, han- 
no offerto un ricevimento, al 
quale hanno partecipato perso- 
nalità cittadine, tra cui il conta 
di Carrobio, capo della Missione 
italiana, il Primo segretario di 
Legazione dott. Paulucci, il con- 


NOZZE 

Si sono uniti ieri in matrimo- 
nio nella chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo la signora Nevea 
Scaramuzza-Galassi con il signor 
Arnaldo Mazzantini. Fungevano 
da testimoni il signor silvio DOl- 
linar e il dott. Antonio Basioli. 
Felicitazioni e auguri. 
CULLA ò 

La casa, dell’Ispettore della P. 
©. Stefano Raggi è stata allietata 
dalla nascita di un bel maschiet- 
to; al quale è stato imposto il 
nome di Giuliano. Ci felicitiamo 
con l’Ispettore Raggi, valente co- 
mandante del distretto di. via 
Hermet, e ‘con la sua gentile si- 
gnora; al piccolo Giuliano au- 
guriamo cgni bene. 


PER I GIOVANI ARTISTI 

Il Circolo artistico, allo scopo 
di diffondere fra 1 giovani l'amo- 
te per l'arte, bandisce un con- 
corso a tema libero, per pitturà, 
scultura e bianco-nero. Alla mo. 
stra' possono partecipare i ra- 
gazzi daù 7 ai 16 anni suddivisi 
in tre categorie a seconda del- 
l'età. La iscrizioni si accettano 
fino al 30 ottobre prossimo, pres- 
50 il C. A., in via Diaz 12C, dalle 
ore v9 alle 20, 


sole generale d'Italia in Zaga- 
bria marchese Pinto, il Presi. 
dente del Tribunale dott. Santo- 
maso, il dott, Lonciari segreta: 
rio generale.del Comune e molti 
altri, Alla coppia sono. glunte. da 
ogni parte felicitazioni ed augu- 
ri, tra cul quelli di S. E. Inno- 
centi, della Presidenza. del.Con- 
siglio dei Ministri, e del sena- 
torè Ciraolo,. presidente. della 
Confederazione della proprietà 
edilizia. Porgiamo agli sposi i no-. 
stri auguri, 


Oggi si riunisce 


il Consiglio Comunale 
LO SCOPRIMENTO D'UNA 
LAPIDE IN MEMORIA DI 

ODORICO VISINTINI 


Il Consiglio comunale torne- 
rà a riunirsi oggi alle 17. Pri 
ma dell'inizio della seduta 
avrà luogo lo scoprimento del- 
la lapide in memoria del com- 
pianto consigliere comunale 
Odorico Visintini. La lapide è 
collocata al secomdo piano del 
Palazzo Municipale. La sedu- 
ta consiliare avrà inizio subi- 
to dopo la cerimonia, 


TI Municipio informa che pros- 
simamente verrà apprestata a 
nuove sepolture la fila 3 del cam- 
po IV del cimitero di Barcola, Le 
domande per la conservazione del. 
le salme in altra sepoltura vanno 
presentate entro Il 31 corrente a- 
gli cin ldi via del Teatro 5, stant= 
za ni 


GIORNALE DI TRIESTE 


Il rifornimento dellatte 


E' intenzione del Sindaco di riproporre l’esa- 
me per l'impianto della centrale a Trieste 


Il.problema del rifornimento 
del latte alla città sta tornan- 


vera, impegnandosi allora di 
: vendere il latte pastorizzato in 


doj'in primo piano, anche m: bottiglie ad un'prezzo pari, € 


conseguenza dell'aumento di 
prezzo verificatosi in questi 
giorni, tanto per il latte natu- 
rale che per quello pastorizza- 
to. ed «imbottigliato. Abbiamo, 
avuto éccasione ieri di ascol- 
tare Sull'argomento il pensiero 
del Sindaco; egli ha manifesta- 
to l'intenzione di riesaminare 
il progetto per l'impianto della 
centrale del latte, al fine di 
portare sollecitamente a con- 
clusione questo-tanto dibattuto 
problema, 

L'aumento del. prezzo del lat. 
te viene generalmente giusti- 
ficato. con una maggiorazione 
subita dai prezzi’ all'origine, 
Sta di fatto, però, che negli 
spacci delle Cooperative Ope- 
raie di Muggia il latte pasto- 
rizzato in bottiglie viene tut- 
tora posto in vendita al vec- 
chio prezzo di 70 lire. il litro 
cioè addirittura in concorren- 
za con il prezzo del latte na- 
turale, Ed è anche questo un 
aspetto interessante del pro- 
blema generale, in quanto rie- 
sce difficile spiegare come mai 
a Muggia le Cooperative Ope- 
raie sono state autorizzate a 
vendere il latte, mentre a Trie- 
Ste tale concessione è stata ne- 
gata, e ciò soprattutto quando 
sì sappia che non il Comune 
di Muggia ma la Giunta di Zo- 
na in sede di appello (che ha 
quindi giurisdizione anche per 
Trieste) ha concesso tale auto- 
rizzazione. Le Cooperative ave. 
vano chiesto di poter vendere 
il latte già nella scorsa prima: 


forse leggermente inferiore a 
quello normale di latteria. 
Quando a queste considera 
zioni si aggiunga l'importanza 
che il problema del latte rive. 
ste anche nel settore igienico. ; 
sanitario e dei controlli pre- | 
ventivi della purezza di questd | 
prezioso alimento, si ha ragio- 
ne di credere che il prossimo 
intervento della Giunta e del 
Consiglio comunale sarà quan: 
to mai impegnativa ed appro 
fondito nella ricerca della mi. 
glior tutela dei consumatori, 
(SONO 5 BEBE Sl dt, 


Concluse le visite 
al Seminario. diocesano 


Grande folla di visitatori, in| 
questi giorni ‘al Seminario. Ed 
è giuste che coloro i quali han- | 
no contribuito a costruirlo, ve- 
dano il frutto della loro fede 
e della loro generosità. Ora pe-; 
rò urge organizzare la vita del- 
l'istituto, e allo scopo di acce- 
leramne l'apertura, si è stabili- 
ito da ieri sera di sospendere le 
i visite, ‘Si vedrà in un seconda 

tempo di riaprire eventualmen- 

te l’edificio ai v 


protogrto boegpihio 


Corsi al Centro femminile ita- 
liano, -Nella sede di via, Cesare 
Battisti 13, I p., sono aperte le 
iscrizioni ai corsi’ di taglio e cu- 
cito, che avranno ‘inizio entro il 
mese corrente. La.segreteria è a- 
perta al pubblico tutti i giorni fe- 
riali dalle ore 16 alle 20. 


QUATTRO 
Il pellegrinaggio dei Fanti 
a Redipuglia e (Gorizia 


Il presidente dell’Associazione 
nazionale Fanti d'Italia ha di 
tramato alle Sezioni una circo- 
lare nella quale, d'intesa col 
Governo, stabilisce per ‘il 4 No- 
vembre prossimo la data per il 
pellegrinaggio nazionale a Re- 
Gipuglia e Gorizia. 

Im quella occasione sarà te 
nuto.il Consiglio nazionale del 
l'Associazione. Il Governo ha 
concesso la riduzione del 70 per 
cento sulle tariffe ferroviarie 
în vigore. I Fanti che desidera- 
no partecipare alla manifésta- 
zione dovranno chiedere alle 
Sezioni vicine 0 direttamente 
al Comitato Centrale, la spe- 
ciale tessera, Indispensabile per 
ottenere gli scontrini verdi da 
presentare alle stazioni ferro- 
Viarie. 

Ai soci la tessera sarà data 
gratuitamente; agli altri me- 
diante pagamento di lire 100 a 
titolo di rimborso spese. Per i 
familiari dei partecipanti (mo- 
gli, figlie ecc.) sono in corso 
pratiche pet ottenere ribassi 
superiori a quello del 30 per 
cento, ammesso dalle Ferrovie 
dello Stato per i viaggiatori in 
comitiva. 

Saranno diramate ulteriori 
più dettagliate istruzioni, e pre- 
cisato il programma, della ce- 
lebrazione. 
eis TT 

Associazione mutilati di guerra. 
Domenica, con il treno. turistico, 
l'Associazione mutilati e invalidi 
di guerra, si reca a Tarcento, per 
porgere a quella sezione il saluto 
dei mutilati di guerra di Trieste. 
Gli associati e familiari che inten- 
dono prendere parte si affrettino 
a ritirare il biglietto di passaggio 
alla cassa della Stazione centrale; 
‘prezzo idi andata e ritorno lire 420. 


NOVEMBRE, 1950 


NEL SETTORE SINDACALE 


Ancora insoluta 


la vertenza con i panettieri 


L'ASSEMBLEA DEL PER- 
SONALE DELL’.I. N. A. M. 


Lunga ed inconcludente è 
stata ieri sera all’Ufficio del 
Lavoro l’ennesima riunione 
per risolvere la vertenza nei 
settore dei panettieri. E' mat 
cato pienamente l'accordo tra 
le parti, e non è stata nemme- 
no raggiunta una base di di- 
scussione suscettibile di far 
approdare le trattative all'au- 
spicato accordo, Non vi è sta- 
ta tuttavia la rottura tra le 
parti, ed.una muova riunione 
è stata fissata per lunedì pros- 
simo, Queste sera alle ore 1% 
Avità luogo in. via Conti 11 una 
assemblea dei lavoratori pa: 
nettieri delle due» organizza» 
zioni sindacali per l'esame del. 
la_ situazione. 

Ieri sera ha avuto luogo una 
Importante assemblea del per: 
sonale dell'I.N.A.M., al quale 
la commissione interna ed i 
rappresentanti: delle | organiz: 
razioni sindacali hanno fatto 
un’ampia relazione. sullo svi- 
luppo delle trattative ‘con la 
direzione locale e quella cen- 
trale dell'Istituto ‘e ‘con il Gi 
M.A. per la discussione delle 
rivendicazioni avanzate dal 
persomale in ordine all’aumen- 
to salariale previsto dalla, Leg- 
ge n, 130, alla regolamentazio- 
ne del lavoro straordinario e 
della protrazione dell’orario, e 
all’allineamento delle catego- 
rie che formano l'organico del. 
l’Istituto. Le trattative uveva. 
no recentemente subito un ar- 
resto in attesa dell'esame del- 
le rivendicazioni da parte della 
amministrazione centrale dello 
IN.A:M., e l'assemblea ha per- 
tanto deliberato di inviare una 
commissione a. Roma per ac- 
celerare l'esame della comples- 
sa pratica. 

Da Roma si ha-wotizia infi- 
ne ce le trattative tra i sin- 
dacati ‘(ferrovieri ed il Mint 
stero dei Trasporti per le mi- 
gliorie salariali richieste dal 
personale delle stazioni (ver- 
tenza questa che'aveva susci- 
tato una vasta agitazione sìn- 
dacale che i comubisti aveva- 
no tentato la settimana scorsa 
di far sfociare nello sciopero 
generale dei ferrovieri) sono 
state ora demandate al Sotto» 
segretario del Ministero on. 
Mattarella e verranno prose: 
guite da una commissione ap- 
positamente formata, 


Quel tale Pietro Vidrini, che 
l’altro glorno a Milano venne fer- 
mato e denunciato per contrab- 
bando di sigarette, ci tiene a pre- 
cisare che non venne malmenato 
da nessuno e che si fermò non 
appena gli venne l'ingiunzione da 
parte dei funzionari della Guar 
dia di Finanza. 


GITE DOMENICALI UTAT 


Presso l'UTAT e la SALA PUB. 
BLICITARIA si accettano preno- 
tazioni per le gite di fine setti 
mana e domenicali a Ravascletto, 
Sappada, Auronzo, Venezia e Pa- 
dova. I.posti sono limitati. 


NUOVO FORTE IMPULSO ALLA RIPRESA EDILIZIA 


Deciso l'impiego di 500 milioni 
per la costruzione di nuove case 


300° milioni per le case popolarissime, 100 di contributo alle 
Cooperative edilizie e 100 di prestito. a ‘costruttori privati 


T Dipartimenti di finanza e 
dei. lavori pubblici hanno de- 
liberato ieri sera l’impiego dei 
500 milioni di lire, già stanzia- 
ti sul ‘bilancio del semestre 
luglio-dicembre, per la costru- 
zione di case, La somma verrà 
ipartita in tre diversi proget- 
300 milioni di lire verranno 
destinati alla costruzione di 
case popolarissime, 100 milioni 
a nuove cooperative edilizie, e 
100 milioni verranno concessi 
& costruttori privati. Per le 
cooperative verrà ripresa la 
erogazione di contributi a fon- 
do perduto mella misura del 
65 per cento del costo delle 
costruzioni; per i costruttori 
privati l'intervento finanziario 
del G.M.A, ha luogo con pre- 
stiti parziali a basso tasso di 
interesse ‘e a lufigaà scadenza. 
Non è stata ancora precisata 
l'entità percentuale del presti- 
to sul costo complessivo delle 
costruzioni, A quanto abbiamo 
potuto apprendere, è itendi- 
mento del G.M.A. di graduare 
i prestiti tra il 50 ed il 70 (e 
forse Îl 75) per cento del costo 
totale, in proporzione al nume- 
ro degli appartamenti che ogni 
singola iniziativa privata si 
propone di costruire, I prestiti 
inoltre verrebbero concessi di 
preferenza a privati che si co- 
struiscono in proprio l’abita- 
zione. 

Questo importante annuncio 
è stato dato ieri sera dal Sin- 
daco ing, Bartoli nel corso del- 
la festa del lavoro che ha sa- 
lutato la copettura della casa 
costruita dalla cooperativa edi- 
lizia del personale delle Coo- 
perative Operaie, la seconda, 
dopo quella della Stock, che 
ha ultimato la prima fase dei 
lavori. Alla cerimonia eramo 
presenti il conte di Carrobio, 
autorità alleate tra le quali il 
capo del Dipartimento servizi 
pubblici Mr. Alexander, a cui 
va Îl merito dell’intenso ritmo 
assunto negli ultimi mesi dal- 
le. costruzioni edilizie, il Vice- 
presidente di Zona prof, Schiff- 
rer, i capi delle amministra- 
zioni pubbliche e degli ‘uffici 
tecnici, ll cap. Mislei della Ca- 
mera del Lavoro, alla quale 
spetta la paternità del vasto 
programma di costruzioni del- 
le cooperative edilizie, ed i di- 
rigenti della Cassa di Rispar 
mio, la banca che ha comple- 
tato i finanziamenti alle coo- 
perative stesse. 

La soluzione ‘adottata’ dal 
G.M.A, risolve felicemente i 
vari problemi sorti in merito 
alla distribuzione dei 500. mi- 


* OGGI: Ore 19, nella sede socia» 
._19. riunione della commissione 
sindacale del P.L.I.; alle ore 19.30 
riunione della direzione giovanile. 
*% DOMANI: All'Oratorio dei Sa- 
lesiani verrà inaugurato il nuo- 
vo piazzale con la «Festa dei ra- 
gazzi». La festa si concluderà do- 
menica con una Messa che verrà 
celebrata alle ore 8.30, nel quadro 
della crociata per la salvezza. del 
fanciullo. Sono invitati i fanciulli 
del rione, 
* GITE: Con TA. S. C. Acegat 
domenica 15 corrente a Venezia, 
e a Padova. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 20.5, 
‘minima 12.8; pressione 768.7 sta- 
e Temperatura del mare 

Oggi: S. Brunone, Marcello, Ca- 
sto, Emilio, — Il sole sorge alle 
6.9, tramonta. alle 17.87. La luna 
tramonta alle 15.33. 

Maree: OGGI: alta ore 7.30, em. 
30 sopra il 1, m,; bassa ore 13.30, 
cm. 9 sotto il 1, m.; alta orè 18.40, 
cm. 12 sopra il 1, m. — MANI; 
bassa ore 0.40, cm. 38 sotto il 1, 
m.; alta ore 7.30, cm. 40 sopra il 
1. m.; bassa ore 13.50,cm, 20. sot- 
to il I. m.; alta ore 19.5, cm. 21 
sopra il lm. 

Turno notturno farmacie: Biaso- 
letto, via Roma 16; Depangher, 
via S. Giusto 1; Manzoni, via Set- 
tefontane 2; Marchio, via Ginna- 
stica 44; Rovis, piazza Goldoni 8; 
Zierpaslb ‘Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


[ramo CIVILE] 


del giorno 5 ottobre 1950 
Nati 14; morti 3; matrimoni 17, 


MORTI: Vittori Arturo a. 59; 
Rinaldi Rinaldo mesi 3; Burba 
ved. Taddia Lucia a. 71. 

MATRIMONI TRASCRITTI; U- 
dovic Giusto falegname con Toma-, 
zic Giovanna casalinga; Cerchi 
Lionello agente. P...C.. con Bracco 
Maria sarta; Rakas George B. 
sold. Es. am. con Gegziato Elda 
domestica; Benedetti Vittorio 
bracciante con Anidreutti Luigia 
casalinga; Fiore Vinicio, meccani- 
co con Murgia Luciana impiega- 
ta; Avanzo Carlo commerciante 
con Zelenca Leura stud, univ.; A- 
lessi Aleramo geometra. con Ur- 
bano Maria Laura insegnante; 
Zarl Egidio commesso con Pro- 
«dan Rosa commessa; Claus Gior- 
gio elettricista con Nadovich Na- 
talina magliaia; Marcocci Willy 
Francesco sottuff. P., C. con Bie- 
car, Maria casalinga; dott. Russo 
Luciano ingegnere con dott. Ca- 
labresi Renata insegnante; Goina 
Egidio barista con Derossi Ada 
casalinga; _Penzo Mario carpen- 
tiere con Fratta Silvia casalinga; 
Scarcia Duilio agente P. C. con 
Maccorsi Adriana casalinga; Ce- 
resa Aldo panettiere con Depiera 
Nerina casalinga; Stevens Altus 
A. serg. Fis. am. con Cutugno An- 
tonina casalinga; Ferrera Remi 
gio meccanico con Rosseano Lu- 
ciana parrucchiera. 


Sono aperte le iscrizioni al coro 


Rica maia a Acli siete til eo tree cnr eran et 


== 
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A RADI 


TRIESTE 

11.30: Canzoni; 12: Musica per 
organo da teatro; 12.20: Per cia- 
scuno qualcosa; 13,27: Orchestra 
di ritmi e canzoni diretta da Ar- 
mando Trovaioli; 14,10: Cori po- 
Bus: 14.80; Programma dalla 

BC; 17.30; La voce dell'Ameri- 
ca; 18: Canzoni; 18.30: Orchestra 
melodica. diretta da Giovanni, Mi 
litello; 18.50: «Il convitato di mar 
tedì grasso», novella sceneggiata; 
19.25: Orchestra di Norman Clou- 
tier; 19.40: Ottetto jazz; 20,20: 
Impresa Italia; 21.5: Dal Teatro 
Nuovo di «Torino Esposizioni»; 
Concerti del mezzo secolo — «L'e- 
voluzione del componimento sinfo- 
niconico» — direttore. Willy Fer- 
rero; 22.25: Panne a 3 mila me- 
tri, un atto di Rosso San Secon- 
do; 22.55: Canta Vittorio Cordo- 
va; 23.30: Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

19,27: Trovalioli; 1421: Per i 
fratelli giuliani; 17.45: Orchestra 
Angelini; 18.15: Musica da came- 
ra; 18.30: Il Ridotto, teatro di 
oggi e di domani; 19,26: Musica 
richiesta. 


RUTE ROSSA 

14: Musiche richieste; 14,30: Or- 
chestra Angelini; 17: Pomeriggio 
musicale; 18: Canzoni; 18.50: No- 
vella sceneggiata: Il convitato di 
martedì grasso, di V, De Lisle 
Adam; 19,25: Orchestra N, Clou- 
tier; 21.3: Non è bello quello che 
piace, varietà artistico-letteraria; 
21.45: Piero Pavesio al pianofor- 


della F. A. R, I. Sono parcolar- |te; 22: Il decorato O'Fiaherty, 
mente invitate le signorine con | un atto di G. B. Shaw; 22.45: Or- 
voce da contralto, chestra Ferrari, 


lionî di lire per le case. Avre- 
mo quindi gli alloggi popolari 
per i meno abbienti, un altro 
gruppo di cooperativisti potrà 
costruirsi la casa. aiutato dal 
contributo del G.M.A., ed an- 
che i privati. vengono. stimola- 
ti a “costruire. Complessiva- 
mente verranno realizzati non 
mero di 360-370 nuovi alloggi, 
Altri 500 milioni di lire verran- 
no impiegati prossimamente 
per fornire abitazioni al per- 
sonale alleato, ed.è quindi una 
cospicua fonte di nuovo lavo- 
ro che si crea per i vari setto- 
ri industriali dell'edilizia. e del 
l'arredamento, 


festa del lavoto dei cooperati- 
visti: nella mattinata è stata 
posta la prima pietra di una 
casa: di li alloggi per dipe» 
denti dei Magazzini Generali, 
che sorgerà in via Giuliani 2; 
in serata, come si è detto, è 
| stata festeggiata la copertura 
della casa delle Cooperative 
Opefaie, di cinque piani e com 
complessivi 15 appartamenti, 
che è stata eretta in soli 72 
giorni nelle adiacenze dello 
stabilimento delle Cooperative, 
in via D’Alviamo,| 


Per coloro che si recano 
quotidianamente a Monfalcone 


Quanti si recano quotidiana- 
mente da Trieste a Monfalcone 
pe? ragioni di lavoro o di, stu 
dio fanno presente la situazio- 
ne di grave disagio in cui ven: 
gono a trovarsi causa il preca- 
rio servizio ferroviario fra le 
due città. Chi lavora a Mon- 
falcone deve servirsi di uno dei 
due treni in partenza alla mat- 
tina da Trieste rispettivamen- 
te alle ore 6.25 è alle ore 6.50, 
per arrivare a destinazione alle 
ore 7.11 e 7.17, mentre l’inizio 
del lavoro è generalmente fis- 
sato alle 8. La sera il lavoro 
tetmina alle 17, ma il treno 
parte appena alle 18. Chi lavo. 
ra a Monfalcone ‘perciò deve al. 
zatisi all'alba e ritorna a casa 
non prima delle 19. Per otto 
ore di lavoro, di ufficio 0 d'of- 
ficina ben quattro vanno spre- 
cate in viaggio e in inutili at- 
tese. 

Non sarebbe possibile che il 
Compartimento ferroviario svin- 
colasse insegnanti, impiegati, 
operai, studenti €cc. diretti a 
Monfalcone città, dal treno o. 
peraio diretto attraverso Ron- 
chi Nord e Rorichi Sud al Can. 
tiere, o dal diretto delle 6.50, 
e alla sera dall’eccelerato delle 
ore 18, mettendò è-loro dispo- 
sizione un'automotrice o elet: 
tromotrice in partenza da Trie. 
ste verso le 7.20. (tanto, il tra: 
gitto non richiede più di 23 mi. 
nuti) e da Monfalcone verso le 
17.30? Il notevole afflusso di 
viaggiatori giustificherebbe sen- 
z’altro il lodevole provvedimen- 
to. Infatti non meno di un cen- 
tinaio di persone ne potrebbe 
ro approfittare, 


Derubato degli oggetti 
affidatigli in custodia 


Il trentanovenne Carlo Miche- 
luzzi, può veramente ritenersi un 
uomo sfortunato: per aver favo- 
rito un conoscente oggi lamenta 
un danno di ben 40 mila lire. Il 
Micheluzzi ha denunciato alla 
Centrale di polizia che alla fine 
dello scorso mese aveva avuto 
in custodia da tale Adriano ‘An- 
driani tre scatoloni contenenti 
complessivamente . cento lampa- 
dine elettriche, che egli aveva 
depositato in un, armadio della 
propria officina meccanica sita in 
via Commerciale f. L'altro gior: 
no, quando l’Andriani si è pre- 
sentato per ritirare i pacchi, il 
Micheluzzi, aperto l'armadio, ha 
fatto l'amara scoperta che era 
stato preceduto de ignoti ladri, 
i quali lo avevano premurosa» 
mente sollevato dall’onere deila 
custodia. 

Il furto della propria biciclet- 
ta è stato denunciato dal came- 
riere Giorgio Viezzoli, di 15 an 


Teri si è avuta una duplice| 


ni, abitante al mumero 52 di via 
Schiapparelli. Il cielo era stato 
riposto nella» cantina del bar 
presso il quale il giovane la 
vora. 


Arrestato l’anirice 
di un furto sacrilego 


Agenti del Distretto di poli- 
zia di Barcola nanno ieri trat- 
to in arresto la trentaquattrer+ 
ne Anna Krbie in. Carminati, 
abitante in via “Bomafata 1, 
autrice confessa di un furto 
sacrilego nella Chiesa di Bar- 
cola, 

Domenica scorsa la donna 
si era recata nella sacrestia 
della Chiesa per avere un col 
loquio con il parroco, il quale 
però in quel momento era as- 
sente. Leggermente in preda 
ai fumi del vino, la donna ve- 
viva attratta da un cassetto 
lasciato semiaperto, dal quale 
estraeva tre camici ed un a- 
mitto, allontanandosi quindi in 
tutta fretta, Il giorno seguen- 
te il parroco, dovendo prepa- 
rare i paramenti per la Més- 
sa, aperto il cassetto si accar- 
geva del furto e ne avvertiva 
immediatamente gli agenti del- 
la competente Sezione CID, In- 
terrogato dagli stessi, il sacer- 
dute faceva loro presente che 
la sera prima, mentre era as- 
sente, una certa Anna era ve- 
nuta.a cercarlo, I poliziotti se- 
guivano immediatamente. la 
pista tracciata dai sospetti ‘de! 
parroco, e, identificata la don- 
Na, si recavano nella sua abi- 
tazione, La. Krbic, alla vista 
degli agenti, non tentava nep- 
pure di negare l'addebito; con- 
segnava loro i paramenti ru 
bati e li seguiva quindi docit. 
mente al Distretto, 


Alle cure dei sanitari della CRI 
di piazza Vittorio Veneto è ricor- 
so deri il venditore ambulante Giu- 
seppe Levacovich, di 47 anni, sen- 
za fissa dimora; egli si lamenta- 
va di un profondo stordimento e 
malessere, generale, Trattandosi 
di una leggera forma Wi malore 
improvviso, dopo le cure del ca- 
so ha potuto andarsene con i 
propri mezzi. 


L'AGUTAZIONE DEGLI ARTIGIANI 


Pieno appoggio del 


Comitato di coordi: 


namento delle piccole e medie aziende 


Teri sera, nella sede dell’As- 
sociazione Commercianti al 
dettaglio, sì è riunito d’utgen- 
za il Comitato di coordinamen 
to fra le piccole e medie a- 
zlende; nel quale sono rappre- 
sentàta tutte. le categorie dei 
commercianti al dettaglio, le 
categorie dei pubblici esercen- 
ti, t panificatori, i macellai, i 
settori del commercio ambu- 
lante e dei posteggiatori — 
che rappresentano nel com- 
plesso circa ottomila aziende 
cittadine, — per esaminare la 
situazione determinatasi pres- 
so le seimila aziende artigia- 
nali della città, in seguito alla 
emanazione dell'Ordine n. 178. 

Il presidente dell’Associazio- 
ne Artigiani, consigliere comu- 
nale Luigi Cristiani, riferì al 
Comitato lo! stato. di disagio 
che ha provocato l'Ordine del 
G.M.A, e la conseguente agita- 
zione decisa dal consiglio di- 
rettivo di quella Associazione, 
tendente ad ottenere un tem- 
peramebto della nuova dispo- 
sizione, soprattutto per i gra- 
vi riflessi economici che la 
abrogazione della legge del 
1942 potrebbe provocare. nelle 
botteghe artigiane della Zona, 

Il Comitato di coordinamen 
to, dopo ia concisa illustrazio- 
ve del presidente dell'Artigia- 
nato, ha deciso di appoggiare 
incondizionatamente la azione 
che i dirigenti artigiani svi 
lupperario di fronte alle auto- 
rità per la difesa dei loro giù 
sti diritti. 


Ritorna sulla colonna 


| la statua di Leopoldo 


La statua di Leopoldo I d’Au- 
stria verrà ricollocata sulla co- 
lonna di piazza della, Borsa, au- 
po aver corso il pericolo di fi- 
nire, all'inizio della guerra, tra 
i rottami metallici destinati al- 
le fonderie per alimentare l’in- 
dustria bellica, Nel 1941 infai- 
ti la statua era stata rimossa 
nel corso della raccolta di me- 
talli -— ed era allona un pre 
zioso bronzo — ma, varie circo- 
stanze l'hanno preservata dal: 
la distruzione, sicchè è finita 
poi, con altri cimeli, nel lapi- 
dario comunale. Recentemente 
era stata suggerita l'opportu 
nità di ripristinare il. monu- 
mento, dato il nessun senso che 
avrebbe così com'è la colonna 
disadorna in mezzo a piazza 
della Borsa, e ieri hanno avu- 
to inizio i lavori per riporta: 
Te il bronzo al suo antico posto. 

Il monumento a Leopoldo 1 
era stato eretto, nel'1660, nella 
piazzetta Pozzo ‘del Mare, in 
Cittavecchia, in occasione del- 
la visita fatta alla città dal mo- 
narca austriaco. Allora tanto 
la colonna che la statua erano 
di legno' abilmente verniciato, 
così da sembrare marmo, il pie 
destiallo, e bronzo lai figura. Nél 
1673 al-legno vennero. sostitui- 
ti l'attuale basamento & la co- 
lonna di pietra, e quindi an- 
che la statua venne realizzata 
in bronzo ad opera delle fon- 
derie dell'Arsenale di Venezia. 
Nel 1808: infine il monumento 
venne collocato in piazza del 
la Borsa, prima al centro, e più 
recentemente spostato sul Sal 
vagente centrale, Il monumen: 
to portava sin dall’origine qua- 
le unico ornamento lo stemma 
alabardato della città. 


en 


| premi dell'Accademia dei Linegi 
per opere scientifiche e letterarie 


L'Accademia nazionale dei 
Lincei assegnerà nell’anno 1951 
i seguenti premi: la classe di 
scienze fisiche; matematiche e 
naturali, e la ‘classe di scienze 
morali, storiche e filologiche 
conferiranno, con le modalità 
stabilite dal bando di concorso, 
quattro premi nazionali di un 
milione ciascuno, istituiti dal 
Presidente della Repubblica, 
Luigi Einaudi, a decorrere dal 
1949'per tutto il settennato del- 
la sua carica. Due di detti pre- 
mi sono destinati ad opere o 
scoperte le quali, pur non po- 
tendo essere considerate în tut- 
to specificamente appartenenti 
ad una categoria di una singo- 
la classe, aprano la via a nuo- 
ve indagini nei campi del sa- 
pere pertinenti alla classe stes- 
Sa, o siano di collegamento fra 
più di uno di essi, esplorando: 
nie regioni comuni o zone di 
confine; gli ‘altri sono riservati, 
per la classe di scienze fisiche, 
matematiche e naturali: ad o- 
pere o scoperte concernenti la 
geologia, la paleontologia. e la 
mineralogia, e per Ja classe di 


La Compagnia Cimara al Verdi 


Stamane s'inizia. alla Bigliette- 
ria del teatro la vendita dei bi. 
glietti per Ja rappresentazione 
della Compagnia italiana di pro- 
sa Luigi Cimara, Andreina Paul, 
Lida Ferro, con Renata Seripa, 
Mario Colli che avrà luogo lune- 
dì prossimo con «Un uomo come 
gli altri» di A. Salacrou, 


Concerto al Circolo Cantieri di 
Muggia. Domani sera, sabato, nel 
la sala «G. Matteotti» avrà luogo 
un concerto corale-fisatmonico con 
la partecipazione del coro del C. 
E. «Montasio» diretto dal valente 
maestro Mario Macchi e del Trio 
Fisa (A. Toffolon, L. Bresavec, L. 
Richter) recente vincitore del pri- 
mo premio al concorso nazionale 
dell’ENAL ad Ancona, 


CHEATAI 8 CINEME) 


TEATRO VITTORIO VENETO, 20,45: 
Comp. E, Duse presenterà: «Quel 
buso in mia contrada» 3 atti di Via- 
dimiro Lisiani, regia E. Artico, - 
KOSSETTI, 16.30: «L'inafferrabile 
12» con Walter Chiari, S. Pampani. 
ni ele squadre di calcio della Ju- 
ventus e della. Roma, E’ un film ICS 
Continuo grandioso successo. 
EXCELSIOR. 16, ult, 22: «Mamma, 
non ti sposare», un technicolor Me- 
tro G. M. con Jannette Mac Do- 
nald, Josè Iturbi, Jane Powell. 
FENICE. 16.30 (ult, 22): «La bella 
préda» con Jvonne De Carlo, Char- 
les Coburn; un technicolor Universal, 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Malesia» con Spencer. Tracy, J. 
Stewart, V. Cortese, L, Barrymore, 
Metro Goldwyn. Mayer. , 


ALABARDA. 15. 


LAI «La maschera di 
Dimitrios», enigma criminale, con F. 


PETTACOLI 


ARMONIA. 15,30: «Il  virginiano», 
technicolor con J. Mac Crea, B. Don- 
levv, B. Britton. Paramount. Nuovo 
varietà, 

GARIBALDI. 15, ult. 22: «Mani lor- 
de» con Glenn Ford, Nina Fox, Un 
grande film Columbia in I visione, 
IDEALE. 16 (ult. 22): «Saigon» con 
A. Ladd e V, Lake, E' un capolavo- 
ro Paramount. 

IMPERO, 16, 18, 20, 22: repliche del 
grande successo «Perduiamente tua» 
con Bette Davis, di cui tutta la cit- 
tà parla. 1 

ITALIA, 16: «Il grande amore», 
film Warner con Bette Davis, Geor- 
ge Brent: I visione, 5.a. settimana. 
CINEMA DEL MARE. 16: «Il valzer 
tdell'imperatore», film a colori con 
Bing Crosby e Jean Fontaine. 
SAVONA. ‘15,30: «Pollie di New 
York», un magnifico technicolor con 
Rita Hayworth e Victor Mature, 
VIALE. 16: «La cena delle beffe», 
nuova edizione; il capolavoro di 
Amedeo Nazzari. 

VITTORIO VENETO, 20.45: Prosa. 
Da sabato: «Vogliamoci bene», il film 
ché ha ottenuto un meritato succes. 
so, con N. Bruno, P. Mangano, P. 
Spadaro, 

AZZURRO, 16 .ult.. 22): «Atlantide 
con Maria Montez. Union, 
BELVEDERE. 16.30: «Forza Red» con 
‘Robert Paige, N, Nash. Commoven- 
te film a colori. 4 
FERR, S. VITO. 16 (ult. 21,30): «Per 
chi suona la campana» con G, Cco- 
per, I. Bergman. Technicolor. 
MARCONI. 16; S. Tracy, T, Dunnè, 
V. Johnson in un capolavoro Metro: 
«Joe il pilota». 
MASSIMO, 16: «Tragedia, a Santa 
Monica», drammaticissimo, con Li- 
zabeth Scott .0 Dick Powell. I visione, 
NOVO CINE. 16: «Vulcano» con An- 
na Magnani. Domani: «Cielo di fuo- 
co» con Gregory Peck. 

ODEON. 15.30: «Capitan Furia» con 
Victor Mac Laglen, Brian Aherne, 
RADIO, 16: «Ho ucciso Jess il ban- 
dito» con Barbara Britton e Preston 


Poster. 

VENEZIA. Maria Montez in ungran- 

SARO «La carovana dei rin 
» 


Emerson e Z. Scott. I visione, War- 
ner, 


VITTORIA. 16 (ult. 22): «La dispe- 
rata notte» con Henry Fonda, Vin 
cent Price, Ann Dvorak. 


scienze morali, storiche e filo- 
logiche; ad opere o scoperte. 
concernenti la storia e geogra- 
fia storica e antropica. Saranno 
conferiti inoltre, senza concor- 
so, un premio internazionale 
della. fondazione «A. Feltrinél- 
li» di 3 milioni per la matema- 
tica o astronomia, e due premi 
di un milione ciascuno, per 
cittadini italiani, destinati uno 
per la matematica, astronomia, 
fisica, l'altro per le scienze bio- 
logiche. 

Saranno infine conferiti, con 
concorso i seguenti premi: a) 
tre assegni per studi e  ricer- 
che di chimica all’estero, isti- 
tuiti dalla Società generale 
Montecatini per onorare la me- 
moria dell’ing. Guido Donega- 
ni, di lire un milione; b) pre- 
mio «Gualtiero Poma» per la 
chimica di lire 500 mila, istitui- 
to dal dott. Luigi Morandi; c) 
premio di letteratura «A. S. 
Novaro» di lire 100 mila della 
Fondazione «A. S. e J. Nova- 
ro», per un'opera di poesia; d) 
borsa di studio «J. Novaro», 


della ‘predetta fondazione, dij 


lire 200 mila per studi di per- 
fezionamento all’estero in.ma- 
teria storico-politica o politico- 
economica, da conferirsi a stu- 
diosi italiani, preferibilmente 
studenti universitari; e) premio 
sA. Susca» di lire 50 mila, ban- 
dito dalla classe di scienze fi- 
siche, matematiche e naturali, 
per un lavoro inedito sul tema 
«Ricerche sulle particelle cle- 
mentari»; f) premio «A, Susca» 
di lire 50 mila ‘bandito. dalla 
classe di scienze morali, sto- 
riche e filologiche per una mo- 
nografia che illustri l'opera 0 
un aspetto dell’opera. di Mar- 
silio Ficino, La data di scaden- 
za dei predetti concorsi, co- 
me pure quella per i concorsì 
‘ai premi nazionali, è fissata al 
31 dicembre 1950. 


—____—-_— 


Un gruppo di scouts triestini 
in pelleurinaggio a Roma 


© Teri sera, col direttissimo delle 
20.30, sono. partiti, (alla volta di 
Roma, cinquanta giovani esplo- 
ratori cattolici dell'A.S.C.I. che si 
recano in pellegrinaggio per l'An- 
no Santo. 

Il Sindaco Bartoli -ha affidato al 

gruppo .un fraterno e caloroso 
messaggio per l'ing. Rebecchini, 
Sindaco di Roma, al quale gli 
esploratori presenteranno ‘un sim- 
bolice omaggio, raccolto durante 
le loro passeggiate: un, pezzo di 
roccia carsica, montato: su. di una 
pietra levigata d'Istria, entro un 
artistico astuccio. 
} Alla. stazione, un folto gruppo 
| di parenti e scouts ha salutato fe- 
stosamente la partenza dei giova- 
ni, che a Roma saranno ospiti del 
Campo San Giorgio, allestito ‘per 
l'Anno» Santo dalla sede centrale 
dell'A,SIO.I. 


Le “insignificanti contusioni, 
lo. mandarono all'ospedale 


Verso le core 21 di ieri ki è 
presentato all’astanteria dell'O- 
Spedale. l'autista Giuliano. Zorzet, 
di 24 anni, abitante a Chiarbola 
n. 646, per farsi medicare «alcu 
ne insignificanti contusioni». Non 
è facile descrivere lo sbalordi 
mento del medico di turno, il 
quale, visitatolo laccuratamente, 
gli ha riscontrato vaste ferite 
alle labbra e alle palpebre, pro- 
fonde. contusioni. alla regione oc- 
cipitale, lussazione degli incisivi 
superiori e stato ‘confusionale, 
nonchè stato dij 
retrograda. Dopo di avergli pro- 
digato le ‘prime medicazioni, il 
sanitario ha fatto. ricoverare ilo 
Zorzet nella. divisione di. turno, 
non fidandosi di. lasciarlo. rinca- 
sare in Lambretta. Infatti il fe- 
rito non ha saputo spiegare nè 
dove, nè come si' fosse ridotto 
in quello stato, e costituisce mo- 
tivo di sorpresa il fatto che egli 
abbia potuto guidare il moto 
scooter fino al nosocomio. 

All’ospedale è stato pure rico- 
verato il ferroviere Lino Bolelli, 
di 50 anni, abitante in via Set- 
tefontane n. 16, Si tratte di un 
altro sfortunato motoscooterista. 
Infatti il Bolelli, che in quanto 
& motori ha dichiarato di essere 
completamente a digiugno, è ca- 
duto mentre stava attraversando 
e ‘bordo della propria, Vespa la 
seconda galleria di Grignano, 
riportando nell'incidente la frat- 
tura della gamba sinistra; 


Di una brutta caduta è rima- 
sto vittima Giovanni Cini, di 36 
anni, abitante all'Alloggo popo- 
lare di via Gaspare Gozzi. Il (Ci 
ni l'altra sera, mentre stava 
rientrando ‘all'alloggio, è ‘inciame 
pato contro il marciapiede, fi 
nendo pesantemente a terra e ri 
portando la frattura di una 
gamba. Pensando evideritemente 
che si trattasse soltanto di una 
passeggera contusione, il Cini si 
era recato tranquillamente a dor- 
mire, e soltanto ieri mattina, ‘al 
momento di alzarsi, sì è accorto 


- Venerdì 6 ottobre 1950 


DELLA CITTA 


acuta amnesia | 


Ieri s'è spento il nobile 
| cuore. di 


Adele Russo 


nata MENZEL 


Ne dànno il triste annuncio 
il marito EGIDIO, i figli COR- 
NELTIA col marito dott. CARLO 
TAGLIAFERRO, MIRANDA 
col. marito OTTO TAGLIA- 
FERRO, dott. FABIO con la 
moglie dott. MARIA e GIU- 
STO unitamente ai nipoti 
ROSSANA, ANNA MARIA, 
FLAVIO, FABIO, FIAMMET- 
TA, ELIO: e SERENA, ed alle 
‘sorelle MARIA de PALMA e 
PIA. BEHMANN,. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 7 corr. alle ore 9 dall’abi- 
2/00s di via Ruggero Manna 


ù 


All'alba del giorno 5 otto- 
bre spirava nel bacio del Si- 
gnore l'anima santa di 


Salvatore. Ballaglia 


Ne danno l'annuncio la desola- 
ta consorte ANNAMARIA, ed i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno il giorno 
7 corr. alle ore 9 da via ‘Bona- 
fata N, 26. 

In pari tempo un vivo, ringra- 
ziamento al chiarissimo dott. Fa- 
bio :Janoviz che con fraterne e 
disinteressate cure cercò di le- 
nire le sue sofferenze e strappar- 
lo alla morte. 

"Trieste, 6 ottobre 1950 


er] 
f Si è spenta il giorno 3 corr. 


Isabella Zennaro 


Ne dà dl triste annuncio a tu- 
mulazione avvenuta l’addolorato 
figlio dott. ing. SILVIO. 

Trieste, 6 ottobre 1950 


Lunedì, 9 ottobre alle ore, 8.20 
nella. chiesa degli Armeni, via 
Giustinelli, sarà wcelebrata una 
S. Messa per l'anima cara del 
nostro diletto 


Un. Maffeo Bojanovich 


LA FAMIGLIA 
Trieste, 6 ottobre 1950 


VIII EINE RITTER 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
| T stica. - Ferroviaria. - 
Aerea - 


Navigazione 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 


MILANO célere 
ore 21. 


GENOVA »- giornaliera ore & 
via Yadora, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 


PADOVA: ì corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale. 
UDINE . Giornaliera ore 7.30. 


TRICESIMO. . GEMONA - SAP. 
PADA . DOBBIACO . BRUNICO: 
glornaliera, ore 6.15. 


TRENTO, BOLZANO, MERA. 
NO Giornaliera feriale, ore 7.30. 


GITE DOMENICALI 


RAVASCLETTO ore. 6.30. 
SAPPADA ore 6.15. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 
(Passaporto. collettivo) 
GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 


FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore 7.30; 


VILLACO, giornaliero. 
PRENOTAZIONE: 


GIT PIAZZA UNITA: 
d TELEFONI N. €793, 4796 
CAVA 


glornallera 


LLAR 


OROLOGI - OREFICERIE 
REGALI - RIPARAZIONI 


Il i 
Dott. MARIO GENTILLI 
Specialista malattie 
PELLE e VENEREE 
si è ritrasferito. in 
PIAZZA TOMMASEO 4-I 


Telef.! 28330 
Riceve dalle 11.30-13 e 18.30-20 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della botca e dei denti 

Riceve ‘dalle 9-12 e dalle 16.30-20 

CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Dott. R. JUNGO 


MEDICO.CHIRURGO-DENTISTA 
malattie della bocca e dei denti 
Cure. e protesi dentarie 
Lavori resina . oro - acciaio 
Torrebianca 43, ore 10-15, 15-20 


Doti, P. FILOGRANA 


SPECIALISTA: 


PELLE - VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20: festivi 10-15 
VIALE XX SETTEMSRE N. 24-11 

‘Telefono 06588; 


di non essere in grado di muo- 
vere l'arto, per cui ha dovuto 
essere trasportato all'ospedale a 
bordo di un’autolettiga della 
CoR. IL 


Atto onesto d'una donna 


Anche oggi la cronaca deve 
segnalare l'atto onesto di una 
donna, tale Adele Mesesnel, 
abitante in via Piccardi 51, la 
quale ha spontaneamente con- 
segnato ieri alla Centrale di 
‘polizia un borsellino contenen- 
te 2 mila lire, che aveva rin- 
venuto in via Tor S, Pietro, Il 
borsellino è stato depositato 
al Distretto di polizia di Bar- 
cola dove si trova a disposizio= 
ne del legittimo proprietario, 
Lo smarrimento del proprio 
portafogli è stato invece de- 
nunciato dal cinquantenne Ro- 
dolfo Cotic, residente a Mon- 
rupino, il quale lo ha perduto 
mentre si trovava, negli uffici 
delPINA di via Nordio. Il por- 
tafogli conteneva 41 mila, lire, 
11 dollari, 200 dinari e vari do- 
cumenti personali. 

n 


«Nel pulire il bagno con dell’ac- 
qua bollente, la trentaduenne Jo- 
landa Isaia ha riportato delle u- 
stioni di secondo grado alla ma- 
no destra, per cul ha dovuto farsi 
medicare alla CRI, Gli stessi sa- 
nitari hanno prodigato le loro cu- 
re anche alla venticinquenne Ma- 
ria Sbisà, abitante in androna 
Marinella 10, colta da malore nei 
pressi di piazza Vittorio Veneto, 


Prof. MARZIA 


Déeente universitario 


PELLE E VENEREE 


Via. Rossini 14 - Telefono 7424 
Ore 11.30-12.90 e 18.19.20. 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE, 


Ate: 11.30.13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-IT1 Tel. 95984 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve alle 11.50 alle 14; dalle 
bian” della Mola N SINO 
arza lella 01 o lo 

‘Telefono 2S0i8 0) 1 P 


Di 


Dott. DE GIACOMI 


Speclallsta malattie 


VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.30/e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


IL PROF. DOMENICO. LONGO 
Spectalista 


dn Clinfea DArTaoI I ORNnnE 
riceve per le malattie 
VENEREE EDELLA PELLA À 
In via S.Caterina 5, Tei. 29977 
@sario: 11-18 — 1720 


Venerdì 6 


- PUNTASECCA 


"ottobre - 1950 


STALII 


È pere d'acciaio». Così battez: 
« zato, sembra, dallo stesso 
Lenin, russificando con la de- 
sinenza una radice germanica. 
‘Ma gli pseudonimi, sopranno 
mi, criptonomi di Josif Vissa- 
tionovic Dzugasvili costituiscono 
anche per il costume russo ri 
voluzionario una serie d’eccezio- 
ne 


ecc. ecc.). Altà statura e corpo-! 


ratura massiccia, grossi baffi e 
capelli foltissimi a spazzola (in! 
altri tempi bruni, oggi non poco; 


brimati); occhi giallastri, pelle berare» progressivamente, con 
ica. Questi i! più 0 meno dolce violenza in-| 


olivasira alla caucasic 
tratti essenziali della figura sta-j 
liniana.. Un singolare perenne! 
ammiccare d’occhi, non si può! 
in verità osservare senza qual 
che disagio. Una giubba bianca, | 


(Koba, Soselo, Ivanovic, | 
Compagno K., K. Cato, Vassili] 


anni (pur dominando sempre più 
dittatorialmente) della semplice 
carica di segretario generale del 
partito. Giunto il momento, in 
diventa presidente 
ari del popolo, ma- 
resciallo, generalissimo, «duce» 
(voivoda). Ancora una volta,| 
d'altronde;  Ianfibia . dialettica! 
hegeliana gli permette, con pie-| 
na legittimità, di ‘allearsi, ora; 
col nazionalsocialismo ora con 
la democrazia: di bandire per ill 
mondo campagne per la pace e 
di armarsi fino ai denti per di-; 


terna ‘ed esterna, i Paesi deli 
l'Europa e dell'Asia. 

Non per questo affiorano me- 
no, nella sua attività politica, 


| sulla 


la rivoluzione mondiale» alla 
! dottrina propria della «rivolu- 
izione in un solo paese»; espro- 
priazione forzata con relativa 
cliquidazione», dei kulaky, eu- 
bito dopo averla affermata «fol- 
fliap ecc.). 


Gusti letferari .e artistici, in- 


i vero, mediocri, Di qui la sua af- 


fermazione di un classicismo di 


i scuola e di un realismo che, per| 
essere chiamato socialista», mon; 


di ‘ essere squisitamente 
«borghese». 
«partitarietà» (pensiero. 
scienza, poesia, arte: tutto ad 
esclusivo servizio del partito) e 
su un, fanatico nazionalismo 
(nulla di vero e utile mai pen- 
sato, scoperto, attuato, se non 


cessa 


d’una volontà d’acciaio, chiusa 


dal popolo 


tra il militare e l'operaio, abbot (ingenuità sorprendenti di diplo- | mente imposto in tutti i campi 
tonata fino al collo, è stata per | matico autodidatta (tentata con-. (recentemente anche nella «ge- 


molti anni il suo abito favorito 
Oggi veste normalmente unifor- 


me «kaki» con insegne di co-|gioso polacco-americano sconfes-!pria universale infallibilità 


mandanie supremo; distinguen- 
dosi pur sempre nettamente, peri 
certa trascuratezza proletaria. e| 
per la mancanza di decorazioni, | 
dai suoi elegantissimi e decora-{ 
tissimi marescialli. 

Figlio di nn ciabattino di Go- 
ri (Tiflie). Tra i capi più in vi 


sta ‘della Rivoluzione ‘d'ottobre, | 


unico antentico proletario. Pri- 
ma della nascita, la madre fa 
voto di chiamarlo Giuseppe e di 
offrirlo al servizio di Dio. Voto 
mon proprio esaudito. Josif na- 
sce malaticcio e col braccio si- 
mistro anchilosato: perciò sarà, 
‘a suo tempo, giudicato inabi 
le, al. servizio. militare. Dician- 
novenne, viene espulso da quel 
seminario ortodosso, dove la pia 
madre l’aveva collocato, Da quel; 
momento appare votato, anima 
e corpo, al comunismo. 

Cinque volte arrestato, due 
volte deportato: prima in Sibe- 
ria, poi nella Russia settentrio- 
nale. Cinque volte fuggito. Toltii 
due brevissimi viaggi per con-i 
gressi comunisti a Stoccolma e 2| 
Londra del tempo anteriore alla 
Rivoluzione d'ottobre, non sto | 


uscito dalla Russia. Del tutto 
inesperto di lingue straniere. Fa- 
moso, nella sua prima attività 
rivoluzionaria; il sanguinoso as 
salto ad un furgone di banca ca- 
tico di valori, da lui consegnati 
scrupolosamente ‘al partito. Nel- 
l’azione politica, comincierà ai 
segnalarsi relativamente tardi. | 
Quando nel marzo 1922 è no- 
minato dall'XI. Congresso, eu 
proposta di Zinoviev, segreta’ 
tio generale del partito, pochi 
ancora, monostante i suoi ap 
prezzati meriti di terrorista, lo 
conoscono, Agli occhi dei capi, 
passa ‘ancora per un «esecutore 
senza idee». Se non che, da quell 
momento, la sua contrastati: 

ma ‘ascesa. non 6’arresta. pi | 

La pronta morte di Lenin ej 
l'intervento di Zinoviev e Ka- 
menev, compagni di Stalin nella | 
«iroika» (triumvirato) contro 
Trotzkij, lo salvano. Passati al- 
la ctroika» trotzkista, ‘ essi ver- 
‘ranno a loro tempo «liquidati». 
‘(Nota opportuna: nel vocabola- 
‘rio staliniano, «liquidare» vale 
per «sopprimere»: se con più 0 
meno regolare processo 0 in via 
sommaria, non ha alcuna impor ; 
tanza. L'intera classe dei ckula- 
km, qualche milione di medi e 
piccoli ietari refrattari al- 
la callettivizzazione delle terre, 
verrà in breve tempo «liquidata» 
con semplici provvedimenti am- 
ministrativi. Le «liquidazioni» 
più o meno radicali sono conti 
muate, e continuano ancora, sotto 
il nome di «epurazioni», depor- 
tazioni, campi di. rieducazione, 
lavori forzati e via dicendo). | 

Nessun-indizio di un qualsiasi 
travaglio religioso, teoretico eti-j 
co. Dall'età di 19 anni. Stalin 
vive nel suo . granitico ateismo 
verfeltamente appagato. La dot 
trina marxistica (0, per essere 
più precisi, marxistico-leninista), 
egli l’ha appresa, digerita, assi- 
milata senza alcun approfondi- 
mento critico. Se in seguito se 
n'è spesso fortemente allontana- 
to, non è stato per travaglio cri- 
.tico; ma/eotto l’impero di circo- 
stanze esterne, per fiuto poli” 
tico. Naturalmente. alla costan- 
te dimostrazione della sua per- 
fetta ortodossia marxistico-leni- 
mista, molto gli ha giovato lo 
strumento anfibio della dialetti- 
ca hegeliana, di tutto giustifica 
trice. 

-Quanto a serupoli etici, non 
risulta che, nel campo sociale e 
bolîtico, ne abbia mai lontana 
mente sofferto. Il che non gli ha 
impedito una vita privata di la- 
voratore formidabile, disinteres- 
sato, sobrio, del tutto alieno da 
una vita corrotta o viziosa. Sta- 
lin ama i contatti diretti con 
quel proletariato dal quale è u- 
«cito, e non sdegna affatto di 
scambiare lettere coi. più umili 
lavoratori delle officine e dei 
campi. Solo in questi ultimi 
tempi, specie dopo la vittoria, 
certi banchetti, organizzati con 
sfarzo, ricercatezza ed opulenza 
di nuovo ricco, farebbero sup- 
porre che riservatezza e sobrietà 
non si trovano forse più tra.le| 
migliori sue virtù domestiche, 
Tre volte sposato, ha perduto 
recentemente la terza giovane 
moglie per sciagura aviatoria. 
(Sembra dimostrato che la se- 
conda moglie sì sia uccisa in se- 
guito ad una violenta scenata 
fattale dal marito in casa Voro- 
silov, per avere ella preso le di- 
fese delle popolazioni dliquida- 
te». Le dimissioni, offerte dai 
Stalin dopo l’«incidente», non 
furono accolte dal Politbureau, 
per intervento di Molotov: Bar 
mine, Serge, Deutscher), 
| Apparliene al temperamento 
dittatoriale di Stalin. l'avidità. 
‘mai saziata, sostenuta da asprez- 
za eurasiatica,. di adulazioni: 
siano esse ingenuamente. ‘iper 
boliche.o insinceramente servili, 
Chi .se ne sottrae, -è-perduto. 
| Metodi ‘politici ben noti, I ri- 
vali interni e nemicî personali, 
prima Tentamente Ji scalza ed e-| 
sautora fino a ridurli inoffensivi; 
poi, lì cdiquida». 
| Paziente alla russa. come il 
tempò; Stalin si contenta per 19 


cilazione personale con la Fa 
ta Sede attraverso un buon reli-i 


sato «dal proprio vescovo; piena; 
fiducia nel Kuomintang manife-{ 
stata ‘pochi giorni prima ch'esso! 
violentemente la rompesse coni 
I'URSS ece.); e improvvisi cam-| 


neticav e nella ‘glottologia) con 
meravigliosa certezza della pro- 


Tale certezza, posta al servizio 
in uno spirito dotato invero più 
di sottile scaltrezza che di vera 


| intelligenza, congiunta ad una 


smisurata brama di potere e ad. 


biamenti radicali di rotta, heni S 


diffi 


a giustificare, anche con 


î 
i 
i 
Ì 


Ì 


UN APPARTENIN MENTORE 
PO FRANCESE: GUASTATORI 
SUBACQUEI, CHE HA PARTE- 
CIPATO ALLE RECENTI ESER- 
CITAZIONI SUL FIUME LOIRA 
la più scaltra dialettica (passa 

gio dalla dottrina trotzkista del- 


jun senso imperterrito di missio- 


ne messianica verso un «paradi” 
so terrestre» da realizzare con 
qualunque mezzo, anche il più 
disumano, spiegano più che a 
sufficienza il magico potere di 
Stalin, non soltanto sulle folle, 
ma' anche su tanti intellettuali 
dell’età nostra decisi a raggiun- 
gere un porto qualsiasi, pur di 
non maufragare nella 
maticità», nella «inquietudine», 
nel «nulla». E spiegano non me- 
no le loro non infrequenti tra- 
giche delusioni. 


Non tanto a Gengis-Khan, a 
Ivan il Terribile, a Cromwell, a 
Pietro il Grande, a Robespierre, 
a Napoleone fa pensare, come. 
comunemente si dice, la figura 
di Stalin (per quanto non le 
manchino in maggiore o minor 
misura, iratti comuni con ciascu- 
no di loro), quanto al Grande 
Inquisitore di Dostoievskij. An- 
che Stalin è convinto che la 
gran massa degli uomini (intel- 
lettuali compresi) preferisce pa- 
ne (o ricchezza, o ambizione, 0 
ambizione appagata) e schiavitù, 
piuttosto che sofferenze, spesso 
erudeli, ie libertà. Se non che, 


manenza, il valore trascendente 
‘e supremo del silenzio di Cristo 
e del bacio col quale lo stesso 
Cristo sigilla, vince e disperde 
il discorso, purtroppo in buon: 
parte umanamente veritiero, del- 


i PInquisitore. 


GUIDO MANACORDA 


Realismo fondato! 


russo), perentoria-; 


«proble-; 


GIORNALE: DI: TRIESTE 
].| IN AMERICA SI, ESAGERA SEMPRE 


QUESTA 


oggi sono intervenuti eruppi 


New York, , ottobre, 

Per circa vent'anni i comu: 
nisti in America, hanno godu- 
to un certo prestigio nella vi- 
i ta. politica del Paese, Essi ave- 
ivano influenza anche sui cosìd- 
detti: «presure groups», i grup- 
ipi che fanno pressioni sui Jle- 
gislatori, perchè vengano ap- 
iprevate leggi che favoriscono 
i loro interessi. L'esempio ve- 
niva ‘dall'alto ed eta di moda 
seguire la corrente. Lo stesso 
| presidente ‘Roosevelt, si. era 
‘circondato di estremisti e di 
jsfellow. travelers», compagni 


i di viaggio o simpatizzanti co-| 


imunisti. Le concessioni da lui 
jfatte alla Russia a Yalta eda 
| Teheran, oltre che all'urgenza 
(di vincere la guerra, furono 
dovute in parte anche ai con- 
i sigli di cestoro, alcuni dei qua- 
ili sono stati recentemente 
jmessi sotto inchiesta o con 
idannati per spionaggio a fa- 
!vore della Russia, 
Ma da un anno a. questa 
parte la situazione è mutata: 
ila corrente filo-comunista è in 
| disgrazia e la commissione che 
si occupa delle attività anti. 
«mericane ha dovuto più vol- 
te intervenire a documentare 
il peso e la diffusione di que- 
ste attività nella vita naziona- 
ile resistendo a tutte le infram- 
|jmettenze che miravano.a osta= 
| colarne l’opera. La commis: 
isrone riuscì così ad inerinare 
ed. a far condannare Alger 
Hiss, uno dei più fidati consi- 
glieri di Roosevelt nelle trat- 
tative con la Russia, a scova- 
re parecchi retroscena dello. 
{ spionaggio atomico, a far e- 
spellere i comunisti dalle u- 
nioni operaie e, ultimamente, 
ad. .ottenere la confessione di 
{Lee Pressman, uno dei, perso- 
inaggi più brillanti del «New 
| Deal» e membro influente del- 
la CL O, un'erganizzazione 
operaia a tinta estremista. 
La commissione dispone di 
iuna larga documentazione ed 
è per questo che molti si ‘agi- 
itano protestando che il passa- 
ito deve essere: dimenticato e 
} che essi scno pronti a ricono- 


i 


‘i {nel celebre episodio dostoev-iscere il loro errore e ad ade- 
iskijano, a lui è sfuggito, come;rire alla politica nazionale di 
‘ efuggirà sempre a chiunque vi-| difesa contro. il 
I vaeimmerso nella più cruda im-i Naturalmente ora si esagera 


comunismo. 


nel senso contrario. Voglio di- 


inisti ad esercitare 
isul Governo, sulla giustizia, 
sulla stampa, ece., adesso, U- 
sando gli stessi metodi comu- 
[BREE intervengono gruppi op- 
posti, detti 

quali si arrogano Il diritto di 


i 
ì 


li uomini e le donne cho: 
durante l'estate si sono 

arrampicati sulle montagne 
della frontiera 0 su quelle del 
ia dorsale appenninica, sostan- 
do: lungo i bordi dei mille tor- 
renti che fScendono verso le 
pianure, non avranno certa 
mente pensato che le dolci, 
chiare, fresche acque degra- 
danti canoramente alle valli 
non costituivano soltanto un 
elemento di poesia e di refri- 
gerio, ma anche uno dei gravi 
problemi del nostro Paese. I 
villeggianti e gli escursionisti 
si limitavano a; godersi la de- 
la della frescura, ma gli stu- 
diosìi continuavano a reclama 
re che quei torrenti, quei rivo- 
li, zampillanti di acque gelidé, 
quei fiumi che si formavano in 
alto per correre sempre più 
lenti e più fecondi alle foci fos- 
Bero disciplinati, non restasse. 
To abbandonati ai capricci del. 
la natura, che è poetica ma 
spesso anarchica e distruggi: 
trice. È 

Oggi un grido di allarme si 
alza per questo antico e sem> 
‘pre urgente problema delle ac- 
que italiane, problema chie va 
dalle utilizzazioni idroelettri- 
che a quelle per l'irrigazione e 
la bonifica dei terreni aridi, 
dall'incubo di certe regioni per 
lo straripare delle piene fuori 
dei bordi al desiderio di altre 
regioni che l’acqua non corra 
presto al mare, ma sia ferma- 
ta, costretta a rallentare il 
passo, distribuita. ai territori 
che attraversa ‘perchè diven 
‘gano fertili. e redditizi per la 
agricoltura. È 

Uno del pionieri di queste 
annose questioni, uno degli a- 
Postoli delle acque che presie- 
dette a comitati di studi e ad 
iniziative molteplici, mi rievo- 
ca le fatiche ele. difficoltà che 
le acque suscitano nella vita 
italiana per coloro che hanno 
bisogno della linfa vivificatri- 
ce come del rane, Giovanni 
Bellincioni mì ricorda, infatti; 
come fino a qualche tempo fa 
la politica delle acque partiva 
da un punto di vista assoluta. 
mente sbagliato, quello cioè di 
facilitare il. corso dei torrenti 
e dei fiumi al maré, 

‘Oggi la politica (dove non va 
a finire la politica!) delle ac- 
que parte da um punto di vista 
contrario, bisogna rallentare il 
corso dei torrenti e dei fiumi, 
non lasciarli, stappare come, 
vorrebbero, ma forzarli a so: 
stare nei bacini, a disperdersi 
nei canali, ad essere elemento 
utile e non dannoso per il suo- 
lo nazionale, L'acqua è sangue 
della terra, è succo prezioso; 
occorre farne il massimo con- 
to. Quello che si è capito in 
Italia per la produzione della 
energia termica e che'ha dato. 
origine all'imponente svijuppo 
dei ‘bacini idroelettrici nun è 
stato ugualmente compreso.per 
ciò che può riguardare l’agri- 
coltura. ‘Noi conosciamo gli 
imponenti sbarramenti sulle al- 
te montagne, con i poetici la- 
‘ghetti azzurri‘che lasciano flui- 

n 


ORIZZARE IL PATRIMONIO IDRICO 


Il nostro suolo attende 
dai fiumi la linfa vitale 


Giovanni Rellincioni, apostolo delle acque 


re! l’acqua. in' cascate pittore- 
sche quando non cala nelle con- 
dotte forzate, ma conosciamo 
poco o nulla gli sbarramenti 


dulati e che potrebbero inve- 
ce servire alla irrigazione ed 
alla bonifica, 

Così perfino i grandi fiumi 
sono del tutto o in parte ab- 
bandonati al loro destino; po- 
trà produrre meraviglia il sa- 
pere che il nostro ‘massimo 
fiiume, il Po, sopra un corso 
idi 700 chilometri è stato nazio- 
nalmente sistemato per soli 140 
chilometri, che il corso dei suoi 
numerosi affluenti viene lascia- 
to alla mercè degli impeti ro- 
‘vinosiì delle piene, e potrà an- 
cora meravigliare il sapere che 
la cosiddetta politica dei fiu- 
mi non viene incominciata dal 
le sorgenti, ma soltanto da 
quando il fiume diventa, ricco 
di acque e di potenza. 

Ed ecco che esempi insignì 
vengono invece a segnalare 
quanto sarebbe possibile fare 
se il TECRierta delle acque fos- 
se sottratto alle pastoie della 
imperante e frantumante bu- 
rocrazia per dargli un'organiz- 
zazione unitaria, libera, capa- 
ce di risolvere le questioni di 
un territorio senza dover pas. 
sare sotto le forche caudine di 
venti uffici diversi. L’esempia 
ci viene dagli stati Uniti, ed è 
ancora Gianni Bellincioni che 
lo cita perchè è uno dei più 
memorabili esempi che abbia 
da. registrare la factia della 
terra. Il bacino del Tennessee 
che va dai monti Allegani al 
Mississippì, comprendondo una 
regione più vasta dell’Italia, a- 
veva nel fiume un nemico, non 
‘un collaboratore, Una regione 
grandissima e che poteva es- 
sere produttiva come. poche, 
era invece preda di affanni e 
di difficoltà, perchè le acque 
del Tennessee non servivano 
che a sistematiche inondazioni, 
Ebbene, i sette Stati che ave- 
vano qualche giurisdizione sui 
territori interessati si sono 
messi d'accordo, hafmo rinun- 


nelle colline, nei terreni on-; 


dalle sorgenti alle foci, tenen- 
ida conto di tutti i modi di uti 
lizzazione; la legislazione e la 


|possi 
secuzioni rapide, 

Allora, e soltanto allora, le 
dolci chiare e fresche acque 
italiane potranno essere non 
soltanto elemento di poesia e 
j di romantiche. aspirazioni, ma. 
j anche potenti motori di ener- 
{gie e di valorizzazione di un 
suolo ‘ch'e ha più sete che fame, 
PAOLO NOMADE 


dei «veto-groupS» 


Se prima erano i filocomunisti ‘ad’ esercitare pressioni, 


‘di sconfiggere la Germania e! 


ire che se prima erano i comu-| 
pressioni | Paese, sprovvisto di difese, ma 


«veto-groups», i! 


E LORA 


opposti con gli stessi-metodi 


| vietare questa o quell'altra co- 
sa e di decretare l'ostracismo 
i contro questo o quell'altro in- 
dividuo. 

I «veto-groups» sono per lo 
| più formati, da. reduci, da: ap- 


i 


| partenenti ad associazioni re-|g 


i ligiose, da membri di organiz- 


‘i che che. mantengono La. Wa- 


{ shington.il loro. «lobby» (perso- 
i ne incaricate, di far pressione 
jsui legislatori per..favorire od 


iopporsi .al passaggio di una 
| legge). Alle volte questi.grupp 
(poi rappresentano che la fac 
ciata dietro la quale si nascon- 
{dono i fanatici: che compongo- 
jno il «lunatica fringe», il bordo 
j dei lunatiei; quando mon. sono 


zazioni industriali edi economi. |f 


3 —___= 


tdel.verite propri «racketeers» 
{ghe ‘hamno tutto. l’interesse a 
j disseminare odio e discordie, 

: H 


A-COLPA 
DI ROSINA 


Analizzando la creatura di 
Beaumarchais, Benedetto 
Croce ha caricato le tinte 


Bieasdetto Croce, trattando im 
Poesia ‘antica e moderna 
dell’arte di Beaumarchais, _si 
sofferma particolarmente su Le 

e di Figaro, dove, secondo 
lui, «la persona di Figaro occu- 
pa tanto campo e scocca tante 
punte satiriche contro l’aristo- 
crazia, la magistratura e la po- 
litica da dar luogo alla gene 
rale impressione che, nella; 
commedia, esso sia il protago- 
nista. Forse nella commedia; 
ma nella poesia di quella com- 


:l media protagonisti soto, inve? 


i 


L'INCROCIATORE AMERICANO «TAUSSING>,, DELLA 7.a FLOTTA DEL PACIFICO, IN MISSIO- 


NE LUNGO LE COSTE DELLA COREA PER IMPEDIRÒ MOVIMENTI NORDISTI SUL MARE 


UN ‘ESERCITO .CHE NON HA MAI SPARATO CONTRO IL NEMICO 


L«Home Guard, debuttò 


con elmetti e manichi di scopa 


Come nacque in Inshilterra il Corpo per la difesa territoriale - Quattrocentomila volontari 
nella prima-settimana - Nessuna differenza di classe - Ex ulliciali comandati da graduati di truppa 


Londra, ottobre 
Nessun elemento nuovo. è ve- 
nuto a confermare le voci cor- 
se negli ultimi giorni, secondo 
le quali îl Governo intendereb- 
be ‘prendere in considerazione, 
nel quadro della difesa contro 
jil comunismo, un! parziale rî-{ 
ichiamo dell'«Home Guard»: © + 


| Un'arma segreta 


L'«Home Guard», è nata nel! 


I l'ora più buia della Granbre- | 
tagna, nell’ora dello sgomen- 
to, nel maggio del 1940, quan- 
do sul continente le resistenze 
alleate crollavano una. dopo 
i l’altra e le truppe germaniche 
vittoriose ed armatissime sta- 
vano per affacciarsi sulle rive 
i della Manica, pronte a passa 
re îl mare e ad invadere il 


armato di quel coraggio civ 

le, di quella jredda determina- 
j gione di mantenere la propria 
i libertà che era la potentissi- 
{ma arma segreta di Questi iso- 


| lanî. Hitler ‘non la conosceva. 
j Fu la sera del 14 maggio di 
l quell'anno che il Ministro E- 
iden, parlando alla radio, chia- 
| mò @ raccolta la Nazione, inv 
tando la ‘popolazione maschile 
dai 17 ai 65 anni ad offrire il 
proprio contributo per la di 
fesa del Paese. i È 
L'intenzione era'di allestire 
un corpo di 50 mila uomini; 
ma tale ju il successo dell'ap. | 
pello che nella ILL settima- | 
na ben 400 mila cittadini si 
presentarono negli uffici di p 
lizia, trasformati in centrali 
arruolamento. Due mesì più 
tardi erano un, milione, în ot- 
tobre un milione e 600 mila. 
L'«Home Guard» è nata come 
L.D.V. (Local defence volun- 
teers, cioè volontari per la dife- 
sa locale) e ju solo îl 26 agosto 
del. 1940 che; per iniziativa di 
Churchill, assunse il nome col 
quale doveva passare alla sto- 
jria. Mai esercito fu improvvi- 
i sato così rapidamente, con tan- 
ta scarsezza di mezzi, ma an- 
che con tanto successo. Se Hi- 
tler avesse potuto vedere in 
quell’estate del 1940 gli uomi 


nì che ovunque in Inghilterra, |. 


in ogni contrada, si allenavano 
frettolosamente per buttare a 
mare i suoi gue'rieri di gran 
classe 0. perrfar loro.la pelle, 
difficilmente, malgrado l'inna- 
ta. tetraggine, avrebbe potuto 
trattenere una grande risata: | 
era una folla composita; în. abi- 


ti borghesi (solo qualche di 
visa. di. tranvierte o di ‘por 


, lenamenti duri, a giudicare da 
quel che raccontano le crona- 


più jedelmente possibile le real 
tà della lotta contro l'invasore. 


ce, le deliziose figure della, con- 
fessa e di Cherubino, apparte: 
nendo il resto al Beaumarchais 
praziosamente satirico e burle. 
sco, che si pone accanto all'al- 
tro di più intensa umanità». E 
all'analisi appunto di quelle 
due figure egli dedica pagine 
bellissime, che hanno però. se- 
condo noi il torto di presen: 
tarei una contessa preda della 
passione, che «non si dà e non 
pecca nell'esterno, e si è 
data e ha peccato nell’inte.no», 
e il cui desiderio, «desiderio dî 
tutto l'esser suo, la porta verso 
quel folle e amabile ragazzo, e 
a indugiare anch'ella in quella 
follia, senza domandarsi se le 
sarà dato arrestarsi e tirarsi 
indietro a un certo punto, 0 
percorrerà fino in fondo la via 
pericolosa e affascinante». 
Croce ha sempre cercato @ 
ammirato, nelle Opere d’arte, lg 
libera espansione del sentimen. 
to, la vittoria dell’istinto 
dettami della ragione, l'an 
insofferente di ogni pastoia e 
pronto a getuarsi alla cieca 
contro ogni e qualsiasi ostaca- 
lo. In questo, e non in questo 
solo, egli è un fedele seguace 
della critica di De Sanstis, per 


talettere rompeva l'uniformità 


che di allora: esercitazioni con 


Il regolamento definitivo del- 


il quale vi era nella Lucia man- 
doniaia, statua ideale ia inezzo 


degli abiti civili) che si adde- 
strava al maneggio ‘del fucile 
imbracciando un manico di 
scopa. 

L'unico distintivo militare 
era l’elmetto e una jascia al 
braccio. Ma già pochi mesi più 
tardi, l'«Home Guard», quasi 


i senza essersene accorta, aveva | 
fatto strada, aveva preso uni 
i volto militare. Era un eserci- 


to, ormai, tutto in divisa, che 
serviva ‘magnificamente allo 
scopo per cui era nato: dare 
al Paese la certezza che l'in- 
vasore avrebbe trovato. pane 
per i suoi denti. e infondere 
uel senso. di sicurezza che, 
sia pure in circostanze diver- 


se, oggi ja difetto in tanti ta 


sì d'Eurona. 
Era un esercito senza avia- 
gione nè carri armati né arti 


iche sibilavano sopra le teste 


bombe a mano, manovre 
sparavano sul serio, proiettili 


i delle reclute; corse ad. ostacoli 
per mettere @ dua prova îl 
coraggio e la resistenza, attra- 
versumento di torrenti equili- 
brandosi su un tronco d'albe- 
ro, mentre a metà percorso una. 
mina veniva  jautta esplodere 
nell'acqua a breve distanza; 
afferrarsi, come le sciminie, € 
una fune tesa tra l'una e l'al 
tra marte dei precipizi, arram- 
| picarsi sugli alberi, dare la 
scalata a muraglioni; un alle- 
Inamento che riproduceva il 


| 
| _ 


di 
combattimento con cannoni Chet 


l'«Home Guard» è quello del 
Jebbraio 1942. Esso stabilisce 
{cke il servizio è obbligatorio 
j per gli uomini dai 18 ai 50 an- 
ni e volontario per quelli dai 
50 ai 65 e per i ragazzi dicias- 
settenni. 

L'orario di servizio era fis- 
sato in 48 ore, da distribuirsi 


itimane; ma praticamente, nel. 
la maggior parte dei casi, le 

48 ore si riducevano di un 
terzo perchè gli ufficiali ave- 
vano l'ordine di essere larghi 
nel tener conto delle richiesta 
di permessi. 

.L'«Home Guard», era sudi 
visa in quattro sezioni: jante- 
ria e servizi generali; difesa 
antiarea: difesa costiera; uni- 
tà mobili motorizzate, queste 
ultime destinate, in caso di 


glierie pesanti, Armi principe: 
t erano il fucile e la baionei 
ta, integrati qua e là nelle 
grandi città e nei porti da mì 
tragliatrici e da me antiae- 
rei leggeri. Era altresì un eser- 
cito che allo Stato costava po 
co merchè i militi. dell'«Home 
Guatdy non ‘percepivano sol 
do. Ricevevano uno scellino «e 
mezzo per il vitto per ogni 
giorno di servizio da 5‘a 8 ore 
e tre scellini quando il giorno 
era da 8a 15 ore, con diritto 
@l rimborso di eventuali spese 
di viaggio e a un’indennità 
speciale quando frequentavano 
corsi d'istruzione che duras- 
sero daimeno ‘una settimana; 
tale indennità che andava fino 
a un massimo di 4 sterline, do- 
veva compensarli della perdita 
di salario. Una o due volte la 
settimana, a seconda delle pro- 
prie possibilità, ciascuno do 


veva montare la quardia, a tur-|: 


no, ai punti vulnerabili sorve- 
gliare le sniagge, compiere 


isu un periodo di quattro set-| 


a questo basso mondo, troppòd 
del'a santa e assai poco di quel 
tenminile che ci rende così a- 
RDui le Giuliette e le Marene. 
rito. 

A codesto ultraromanti:o en. 
tusiasmo per la vita. che, c. 
folza irresistibile, spezza i ci 
pi dei doveri legali e convenzio. 
nali, Croce, da quel robi 
pensatore che egli è, partecipa 
iraturalmente fino a un certo 
punto, e sempre con moita, fi- 
i nezza e molta misura: ma non 
tanto che non gli avvenga tal- 
volta di caricare le tinte, di ve- 
dere. come qui nel caso di Ro- 


: {sina, ciò che l’opera d'arte non 


dice, e. che l’autore stesso ne- 
ga recisamente di aver voluto 
dire. Difatti Beaumarchais, nel. 
la lunga prefazione apologeti- 
ica e polemica a Le nozze di Fi- 


necessità, a prestar servizio | garo, pur ammettendo in Rosi. 


fuori sede. Ogni stabilimento 
industriale aveva il suo grup 


po speciale di «Home Guards: 


addestrato a manovrare la con- 
traerea leggera; quasi 6 mila 
soldati dell'esercito regolare 
fungevano da istruttori. Ogni 
battaglione sottostava al con- 
trollo di due cavitani dell’eser- 
cito, ogni tre battaglioni ave 
vano un maggiori 


Il Jibro d’oro 


Buona parte dei m era- 
no Tiservisti, er veterani del 


ufficiali; ma ciascuno entrava 
come milite semplice; se vol 

va far carriera doveva comin- 
ciare da capo; la promozione 
avveniva solo in base alle ca- 
pacità dimostrate nella «Home 
Guard». Era jrequente, così, il 
caso di ex canitani ed er mag- 
giori che avevano fatto quattro 


{ua una particolare Lenevolen= 
iza verso l'amabile Cherubino, 
I suo figlioccio, benevolenza che 
potrebbe divenire inclinazione 
pericolosa se ella permettesse 
al risentimento contro il mari 
to di prendere su di lei troppo 
dominio; pur concedendo che 
la vittoria, da una parte sulla 
inclinazione ‘per il giovane, dal- 
l’altra sulla collera per le sof- 
ferenze e le umiliazioni che le 
vengono dal marito geloso e li. 
‘bertino, le costi due penosi sa= 
crifici, non solo non parla in 
alcun luogo di passione amoro- 
sa, di «desiderio di tutto l’essey 


la prima guerra mondiale, ex | suo», ma esclude esplicitamens 


te ch’ella abbia mai avuto una 
intenzione colpevole. Ci fu in 
lei un sentimento nascente, sof. 
focato prima che potesse diven« 
tare qualche cosa di più. Que: 
sto solo, e null'altro. Beaumar. 
chals_ può quindi concludere 
che Rosina è «la donna più 
virtuosa, per inclinazione e peri 


anni di guerra contro i tede- 
-|schi, che ora dovevano marcia- 
{re agli ordini di un caporale 
che era magari loro macellaio]. Questo giudizio di Beaumart« 
o tabaccaio. Ma în realtà —|chais, in ogni caso importante, 
questa la grande importanza | avrebbe tuttavia un valore soz4 


principi; un modello di virtù, 
l'esempio del suo sesso e l'amo 
re del nostro». 


eventuali ricognizioni, tenere 
dperti gli occhi insomma e te- 
se le orecchie dal tramonto. al- 
l’alba, vale a dire nelle ore più 
favorevoli... per una sorpresa 


nemica, sacrificando così le ore 
di sonno. 

Terminato. il proprio turno, 
il milite. dell’«Home Guard», 
tornava all’usato lavoro. Soto 
în. caso di emergenza era, pre- 
visto. un -servizio continuato 
con l'obbligo di alloggiare in 
caserma. 

La domenica era riservata 
agli allenamenti all’ aperto. Al 


MODELLO INVERNALE CON 
TREQUARTI ORNATO DI 
CASTORO, IDEATO DALLA 
CASA PARIGINA M. ROCHAS 


IN FRANCIA, A_ TRENTACINQUE METRI SOTTO NAOURS 


IL VILLAGGIO ANTIATOMICO 


Vi si rifugiarono i galli romanizzati e i tedeschi con Rommel 


Naours, ottobre 


Considero Naours, il villag-\ta: 


gio doppio, come mia scoperta 
personale. Sulla. guida, non 
compariva che per tre righe 
in carattere minuto: «Con u- 
na deviazione di tre chilome- 
tri, si può visitare il villaggio 
di Naours con le sue cave in- 
teressanti». Cave? e. perchè 
interessanti? Non ne avevo 
mai sentito parlare, 

Da Amiens, la pianura pic- 
carda. si stendeva dolcemente 
monotona. Guardavamo avan- 
ti, se si vedesse il mare, Quan. 
do cominciammo a interessar- 
ci di Naours, il primo proble- 
ma fu di trovarlo. Mi fermavo. 
ogni tanto, a domandare: ma 
sembrava che nessuno lo aves- 
se mai sentito nominare, 
Solo più tardi, sul luogo, sco- 
prii che si pronuncia «Nor»: 
un nome che sa di egizio, di 


ciato tutti quanti alle loro or- 
ganizzazioni ed ai loro diritti, 
hanno abdicato in favore-dì un 
‘ente comune snello quanto mai 
e munito di poteri illimitati, 
In pochi anni il Tennessee ha 
cambiato faccia ad una im- 
mensa regione che ha una po- 
bolazione di quattro milioni e 
mezzo di abitanti, vi sono sta- 
ti costruiti sedici grandi laghi 
artificiali che non soltanto 
hanno eliminato le piene del 
fiume, ma, ne hanno regolato il 
corso im tal modo che la navi- 
gazione del Tennessee è salita 
da 46 mila tonnellate al miglio 
del 1928 a 161 mila tonnellate 
al miglio nel 1942, 

Sforzi titanici che .nom pos 
siamo imitare nella loro spet- 
tacolosa. grandezza, ma che 
insegnano soprattutto qualche 
cosa di prezioso anche a noi e 
cicè due cose: i corsi dei nostri 
hei fiumi devono essere consi 
derati ad uno ad ‘uno come 
problemi organici da risolvere 


orientale; un nome adatto al- 
la stranezza del luogo, 
Finalmente, .per puro caso, 
trovai la «deviazione»; e giù, 
per una stradetta ilare, in u- 
na delle tante. vallette celate 
sotto l'orlo della pianura. E 
dopo i tre chilometri indicati, 
un villaggio come tanti; qual- 
che villeggiante, le solite gal 
line in mezzo alla strada; ca- 
se allineate lungo la strada, 
tetti seminascosti fra il verde, 
Domando delle cave. Una 
vecchia donna mi dice che de- 
vo tornare indietro, e scom- 
pare dietro l’usciolo semiaper- 
to nel portone di una fattoria. 
Giro ancora, un. po’ a caso. 
«Dove sono le cave?» - «Lassù, 
dicono, non può sbagliare». 
Quando vi dicono così, siete 
sicuri di non. giungere mai 
dove volete. Fu per puro caso 
che mi misi per quella stra- 
detta ripida. In cima, uno dei 
soliti caffeucci, con cartoline 
illustrate e una padrona dal- 


l’aria assente. «Bella giorna- 
"SÌ, 


giornata. Ma. 
<Oh, sono. qui, 
chiamare la 


‘eustode». 

Nell'attesa, . beviamo ‘una 
birra insignificante in un giar- 
dinetto con pochi tavolini, sul 
l'orlo .della valle, Fiori mode- 
sti dintorno, Uno, scroscio im- 
provviso;- uno. squarcio, di sole, 
E vediamo. salire, faticosamen- 
te; su. per. la stradetta, una 
donnetta come ie altre, la mi- 
stica guardiana delle cave mi- 
steriose, Anche lei sembra po- 
co persuasa. «Vogliono vedere 
le cave?», E la seguiamo per 
un vialetto, a una specie di 
capannotto che apre faticosa- 
mente con le chiavi arruggini- 
te. Poi, s'infila un corpetto di 
maglia; e su quello, un giubbi- 
bo logoro; e s'industria intor- 
no a tre lampade a. petrolio, 
senza paralume, col tubo lun- 
go ed esile che sembra debba, 
rompersi al primo urto. Quan- 
do sono accese, ne affida una. 
a ciascuno di noî due; prende 
in braccio la terza, tenendola 
nell'angolo del gomito come 
fosse in bambino in fasce e 
scende decisamente le scale. 

L'atmosfera è umida, un'a- 
ria. fredda sale dal basso. E 
giù e giù. Poi, infiliamo una 
galleria. La galleria si allarga, 
diventa una piazza con colon- 
ne scavate grossolanamente; 
nella. creta bianca, la' stessa! 
creta. bianca che: passa sotto 
la Manica e ricompare a pic- 
co sulla riva inglese, _ nelle 
bianche scogliere di Dover. 
Allora soltanto, la donnetta 
comincia con qualche spiega- 
zione, «Qui — dice — c'erano 
tre cappelle, e se guardate, da. 
tutte le stanze scavate nel la- 
to opposto, sì poteva vedere la 
lampada sugii altari», 

«Ma chi ci stava?» La don- 


netta. finalmente si anima, dij 
fronte alla nostra ignoranza 
ed al nostro interesse eviden- 
te, Secoli e secoli fa, dice, gli 
abitanti di Naours scavarono, 
a 35 metri di profondità, nella 
creta friabile, un rifugio dove 
scomparire durante le inva- 
sioni, Nel quarto secolo dopo 
Cristo, contro le prime inva- 
sioni germaniche? Ovvero nel 
nono secolo, per sfuggire alle 
depredazioni dei normanni? 
Non è ben. chiaro. Ma anche 
dopo, ogni. volta che alla su: 
perficie c'era qualche. pericolo, 
qualche esercito in matcia, il 
villaggio scompariva sotto ter- 
ra, in una sua vita trogloditi- 
ca, portando con 'sè il bestia- 
me e i mobili e le provviste e 
i foraggi. Le gallerie avevano 
lo. stesso nome delle vie del 
villaggio. Ai due lati, in stan- 
ze abbastanza grandi, viveva- 
no le famiglie, Qua e là una 
cappella, una stalla, un fieni- 
le. Una lunga galleria anda- 
va da un fiumicello lontano 
un chilometro, per abbeverare 
le bestie, a un pozzo che assi- 
curava l’acqua ‘agli abitanti. 
Centinaia di stanze, di locali; 
diciotto chilometri di gallerie; 
sale di riunione come piazzet- 
te .del villaggio... 

«E ve ne siete serviti duran- 
te queste guerre?» «Nella 
prima sì, ma mon nella secon: 
da perchè i tedeschi ci som 
venuti loro, e poi anche Rom- 
mel. Avevano messo l’elettri- 
cità, cercato di abbassare il 
livello dei pavimenti per met- 
terci. ‘impiantiti di legno con- 
tro. l’umidità...». La donnetia 
è. particolarmente  irritata 
perchè, con questi lavori, i te- 
deschi hanno. chiuso alcuni 
sbocchi di Naours sotterranea. 
Ogni volta che ci dobbiamo 
fermare davanti a un mue- 
chio di pietrame, si. lamenta 
ancora: «Oh, ces Boches!», 


Si sente che per lei, custo- 
de del rifugio comune, quello 
è un altro villaggio nativo, un 
Villaggio di soccorso, dove tut- 
ti hanno già il Joro posto, la 
lero sicurezza. Ma io guardo 
in alto,\ad una delle molte 
cappè per cui sfuggiva il fu- 
mo dei fuochi accesi nei cro- 
ciechi, e usciva per vie tra- 
verse, per un camino di qual: 
che casa abbandonata. 

Chi avrebbe detto, ai gal 
li romanizzati che. incisero 
Naours sotterranea, che la lo- 
To opera. diverrebbe così at- 
tuale, così utile. dopo tanti se- 
coli? Dopo 1200, dopo 1700. an 
ni, Naours doppia è il model- 
lo delle città moderne, mezze 
al disopra, e al disotto i com- 
plicati rifugi contro i bombar- 
damenti aerei. Trentacinque 
metri sctto il livello del suolo: 
appunto quel che occorre per 
essere al sicuro dalle ato 
miche.., 

Quando usciamo, spegniamo 
accuratamente le antiquate 
lampade a petrolio. La don- 
netta richiude gelosamente, 
come se temesse ‘che qualcuno 
occupi, ancora una volta, il 
rifugio del villaggio sereno. E 
noi ci guardiamo attorno, con 
templiamo Naours di sopra, 
lavato dallo scroscio recente. 
‘Allontanandoci sentiamo cre- 
scere quel senso di . pericolo, 
quella vaga paura di ogni ora 
che opprime tutti gli uomini 
che oggi vivono sulla superfì- 
cie della terra, 

Non sarebbe stato più pru- 
dente rimanere a Naours, pron. 
ti.asgattaiolare di sotto, nella 
città. segreta, nel rifugio pre- 
parato dagli abitanti che co- 
noscevano, per lunga esperien- 
za, la malvagità.degli uomini 
e gli infiniti pericoli dell’av- 
venire? 


MARIO M. ROSSI! 


sociale  dell’«Home Guard» — 
ogni differenza di classe sco: 
pariva, più che la disciplin 
militare era la dura volontà di 
difendere il Paese che cemen- 
tava la concordia e l'ajfiata- 
mento; li univa anche, soprat 
tutto fuori dei grandi centri, 
il fatto conoscersi tutti. da 
lunga data: erano uomini che 
ogni giorno . s’incontravano. 
mentre andavano al lavoro e 
che la notte indossavano la di- 
visa e uscivano col fucile in 
spalla per compiere un dovere 
comune. 

Erano una milizia casalinga, 
un esercito tipo famiglia. Ogni 
Jormazione recava nella. ban- 
dieta il distintivo della pro- 
pria città. Particolare impor 
tanza aveva. l'addestramento 
alla lotta contro i paracaduti- 
sti, come pure il mascheta- 
mento; appositi corsi d’istruzio- 
ne. diretti da ufficiali specia- 
lizzati provvedevano a. questo. 
Le donne erano ammesse solo 
come volontarie e nei servizi 
sussidiari in qualità di cuoche. 
telefoniste,  dattilografe. Nel 
maggio 1943 l’«Home Guard» 
era forte. di un. milione e 800 
mila uomini. Quale fosse il suo 
Spirito risulta da quanto leg- 
giamo in un manualetto di 
quell'anno: «Siamo quasi due 
milioni, determinati a non ce- 
dere un palmo di terreno, de- 
siderosi. di misurarci col’ ne- 
mico. risoluti a combattere sino 
all'ultimo finchè le strade sia- 
no bloccate dai cadaveri tede- 
schi 0 sbarrate dai nostii 
corpi». 

L'«Home Guard» non. ha 
avuto occasione di ammazzare 
nessun tedesco. E” l'unico eser- 
cito del mondo che non abbia 
mai sparato contro il nemico, 
ma ha avuto anch'esso i suoi 
caduti: militi e ufficiali morti 
o Jeriti în bombardamenti o 
nel corso delle esercitazioni 
Anch' essa, così, ha il suo libro 
d'oro, con numerose. decora- 
zioni al valori \ 

Ciò che animava l'«Home 
Guard», era il classico spirito 
dell'anima britannica, - per la 
quale la libertà è il bene es 
senziale. Esso è più vivo che 
mai; se il Governo chiamasse 
a raccolta, la Nazione rispon- 
derebbe come dieci anni fa. 
CARLO TROTTER 


“Sottoil cielo d'Italia, 
al Gran Teatro di Mosca 


Mosca, 5 

Nel programma della ‘stagione 
invernale del Gran Teatro di Mo- 
sca è stato inserito un balletto 
di Jurowski, dal titolo «Sotto il 
clelo d'Italia. Il tema è ispirato 
‘alla pace mondiale nel senso ca- 
to ai sovieti, e cioè contro l'im- 
piego della bomba atomica, 


gettivo, quando non lo confer: 
masse un'attenta lettura dell'o. 
pera. Rosina, da tre anni con 
tessa Almaviva, addolorata per 
la condotta del marito, che la 
trascura e tradisce con le «bel- 
lezze dei dintorni», si avvede 
degli scuardi fra timidi e ar- 
denti che le rivolge il giovane 
paggio Cherubino. Anche altri 
se ne avvedono, tra cui la ca- 
meriera, Suzon; la quale, forse 
per. femminile solidarietà, per 
il desiderio che la contessa ren- 
da la bariglia al marito infede. 
le. vendicando così e sè stessa; 
e le altre donne da lui o se- 
dotte o lusingate, appare inte- 
sa ad agevolare al figlioccio gli 
incontri con la madrina. A 
complicare le cose capita una 
lettera anonima che insospetti- 
sce .e irrita il conte, insieme 
con vari altri casi per i quali 
Rosina, pur innocente, finisce 
a trovarsi nella poco simpatica, 
situazione di chi è sospettato 
con apparenza di verità, e quin- 
di costretta ad arrossire per 
mancanze non commesse. 
Tutto dunque sembra cospi* 
rare contro la sua virtù: l'amo- 
re deluso e l'amor proprio offe- 
so, che la porterebbe a vendi 
carsi; ‘gli atteggiamenti languì- 
di, le.occhiate, i sospiri di Che- 
tubino, che le fanno compren- 
dere quanto ancora ella sia pia- 
cente e desiderabile; i sorriset. 
ti e le allusioni galcotte di Su- 
zon; il favore del caso. E la 
sua. virtù ne rimane un po’ 
scossa: comincia a guardare il 
figlioccio con un interessamen- 
to, con una tenerezza che non 
sono più quelli di una madr: 
na; si diverte, se non proprio 
a provocarlo, a stuzzicario con 
un pizzico di birichina civette- 
ria, da cui traspare, non certo 
la. donna innamorata, ma la 
donna lusinzata nella sua va- 


n 
c'è CoA tutta i femminile 
commi per l'amore che, 
deliziosamente ingenuo, affa- 
scinante. per la. mescolanza di 
timidezza e di audacia, è sboc- 
ciato per la prima volta nel 
cuore di. un bel adolescente, € 
she compiacenza di esserne lei 
Oggetto. Fino a. questo punto 
Arriva Rosina. E si accorge, 
confusa e. spaventata, che, pro- 
cedendo: per quella via, potreb 
un-giorno trovarsi colpevole 
davanti alla propria coscienza. 
E ritorna sulla strada della vir- 
tù. da cui si era scostata di un 
solo. passo. Ci ritorna con un 
sospiro. Ma — come osserva 
Beaumarchais — non c'è virtù 
senza sacrificio. 

Concluderemo riferendo le 
parole che. Rosina dice verso 
la fine de Le nozze di Fiano: 
«Ah sì, caro conte, e per la vi 
ta, senza distrazione, ve lo siu- 
To». Una. distrazione e null's- 
tro: onesta la colva di Rosina, 
seppur di colna è il caso di par. 


lare. nai va 
NICOLO’ NICHEA 


= d 


MENTRE SI TENTA DI FALSARE UNA REALTA' CHE SFIDA I SECOLI 


La civiltà del popolo istriano 
documentata dall’ Esposizione del 1910 


Una visita ideale di sala in sala = Manifestazioni di cultura e d'arte 
Indomita testimonianza di italianità - Quando giunsero i bersaglieri 
di Zara = Una memorabile risposta all’organo panslavista «Edinost» 


opo aver dato, nel preceden- 
te articolo, uno sguardo 
generale all'Esposizione istria- 
na del 1910, e averne fissati i 
punti salienti e gli scopi, pas- 
seremo in rapida rassegna le 
varie mostre che maggiormen- 
te ci interessano, anche a di- 
stanza di tempo, a conferma 
delle ragioni ideali che aveva- 
no ispirata la nobile iniziativa. 
Come se si trattasse di un'o- 
pera inaugurata. ieri, rifaccia- 
mo. idealmente oggi una. pas- 
seggiata nell'ampio recinto del- 
l'Esposizione di Capodistria. 
Tolti appena. gli occhi dalla 
magnifica, piazza, dalle finestre 
ogivali, dai leoni, dalle lapidi, 
dalle epigrafi e dai busti dei 
podestà-capitani, distribuiti sul- 
la facciata del Pretorio sopra 
Arengo, ci avviamo, fra il 
Duomo e il Vescovà, al portale 
dell'Esposizione. 


Gloriosa testimonianza 


Appena entrati, scorgiamo, a. 
destra, il padiglione marittimo, 
sobriamente decorato con pla- 
stici raffiguranti navi e pesci; 
esso contiene una raccolta di 
‘modelli di navi e imbarcazioni, 
attrezzi marittimi dei cantieri 
triestini ed istriani, strumenti 
nautici moderni, carte idrogra- 
fiche, barche da pesca, grafici 
ecc. Il Lloyd vi figura, come il 
solito, degnamente. Il tutto è 
adornato con molta finezza e 
proprietà. Dal. padiglione ma- 
rittimo, uscendo, diamo uno 
sguardo al Brolo: le due anti- 
che cisternè sembrano due gio- 
ielli incastonati tra i fiori; poi, 
con diligente distribuzione, 
chioschi eleganti di varie dit- 
te qua e là; una fontana zam- 
pillante nel mezzo; il chiosco 
per la banda, quello del risto- 
rante e, infine, il palcoscenico 
per gli spettacoli d'opera della. 


stagione (si sono rappresenta-| gogna. 
Scendendo nell’ampio cortile, I 


te: la «Lucia», la «Favorita», 
il «Rigoletto», il «Faust» ed al 
tre, nonchè ‘concerti vocali 
istrumentali, varietà ecc.). Sul- 
la destra della piazza c’è il pa- 
diglione degli stabilimenti bal- 
neari, delle stazioni climatiche 
e sportive, con mostre dei Sa- 
natori di Val d’Oltra, modelli 
sportivi, d’aeroplani ecc. 

Di fianco al «Fontego», co- 
perto di stemmi patrizi e di me- 
morie della ‘Serenissima, la 
chiesetta di San Giacomo, tra- 
sformata in una ricca esposi- 
zione d’arte contemporanea, un 
po” come quella recente di Trie- 
ste, con preziosi dipinti di Fra- 
giacomo, Lucano, Garzolini, 
Cambor, Flumiani,  Tominz, 
Marussiì, Lonza, Ballarin, Zan- 
grande, Craglietto, Rossin, Co- 
vacich, Croatto, Pacin; scultu- 
re di: Rovan, Mayer, Marin, 
del capodistriano Corte ed altri 
completano la ricca mostra, cu- 
rata da Flumiani e dall’arch. 
de Madonizza. 

Usciamo dal fondo della chie- 
setta da una porticina ricava- 
ta nell'abside (la chiesa era al- 
lora, sconsacrata), e ci trovia- 
mo sul piazzale San Francesco. 
Sembra qui di non essere a Ca- 
podistria: tutto vi è trasforma- 
to con chioschi, alternati a 
piante e delicate aiuole di vari 
espositori; gli «stands» conten- 
gono tutti i servizi dell'Espo- 
sizione: Pubblica. Sicurezza, 
Guardia medica, Comitato ese- 
cutivo, Vigili del fuoco e qual 
che. buffet. E. piante, molte 
piante dappertutto. Entriamo 
nel primo cortile di Santa Chia- 
ra: una specie di «bungalow» 
al centro per l'ufficio turismo 
della Commissione di cura, di 
‘Portorose; poi la posta, il tele- 
fono e il telegrafo, una sala di 
scrittura. Un’enorme gabbia 
con centinaia di uccelletti ne 
rallegrano la scena. 

Sì prosegue rapidamente. No- 
tiamo le mostre: per i materia- 
li dell'agricoltura, per l’Istitu- 
to agrario provinciale, per i vi- 
ni di Buie è Brioni, con miglia- 
ia di bottiglie; per gli olii, i li- 
quori di Rovigno (assaggi gra- 
tuiti d’ognì qualità, come non 
si usa più); una fiera tempo- 

_ ranea, dei prodotti agricoli del 
circondario è servita da agri 
coltori autentici in costume — 
tutti italiani —; quindi mostre 
per il miglioramento fondiario 
con le culture più adatte ai ter- 
reni dell'Istria; poi frutta, or- 
taggi, conserve alimentari, pro- 
dotti dei caseifici; mostra delle 
‘corporazioni ed associazioni a- 
gricole istriane, con un'ampia 
rassegna preparata da studio- 
si istriani nelle Università del 
Regno. 

Proseguendo nell'ampio edi- 
ficio di Santa Chiara, si incon- 
tra il museo lapidario, dopo il 
quale sì sale al piano superio- 
re; ma ci si imbatte nelle mo- 
stre dell’arte preistorica, roma- 
na e bizantina e, più oltre, il 
«tesoro dell'Esposizione» per il 
quale occorrerebbe per l’illu- 
strazione uno speciale lungo 
capitolo a parte, 


Le preziose raccolte 


Qui le pareti incominciano 
farsi d’oro e di velluto, Ad un 
tratto abbiamo gli occhi abba- 
gliati dallo splendore di una 
mostra veneta, (criticata allora 
da Attilio Tamaro per l’affa- 
stellamento eccessivo di ogget- 
ti, in troppo poco spazio): di- 
pinti, tappezzerie preziose, pia- 
mete, piviali intessuti in oro; 
‘calîci in oro, ostensori, reliquie, 
croci antichissime: tutta un’e- 
saltazione di magnificienze, de- 
gne dei palazzi suntuosi della 
‘Regina dell’Adriatico; -docu- 
mentazione di fede e di italia. 
nità delle città istriane, da Ca- 
paodistria fino alle isole e a 
Zara. Eccone una rapidissima 
scorsa: il Carpaccio del Duo- 
mo, quadro trionfante, uno dei 
‘più grandi che esistano; la Ma- 
donna in Trono di G., Vivarini 
e un San Sebastiano di A. Vi- 
varini. Solo questi tre pezzi sa- 
rebbero sufficienti per una de- 
gna mostra del rinascimento 
veneto! Una Madonna del 
Giambellini, un Ecce Homo, 
‘una Madonna tizianesca, due 
teste di Madonna del Sassofer- 
rato, due Tiepoli, un Piazzetta 
e molti altri, preziosissimi. L’'I- 
stria non ha mai riunito, si può 
affermarlo, tante sue opere co- 
me in questa occasione. Scu. 
ture: un Cristo quattrocente- 
sco, una Madonna in marmo di 


scuola berniniana. Al centro 
della sala paramenti, vasi, pa- 
storali, attrezzi della processio- 
ne del Santissimo, i «misteri», 
dei «fano» ecc. In un’attigua 
stanza settecentesca, vi sono 
mobili tolti dal palazzo Besen- 
ghi degli Ugli ad Isola d’Istria, 
e un quadro raffigurante Lady 
Pyburo del ‘700. 

Proseguendo: la cucina del- 
la predetta epoca, col bel colo- 
re dei rami imbruniti, quindi 
varie salette con messali mi- 
niati; gioielli di famiglie pa- 
trizie istriane; ventagli del se- 
colo XVIII; teche d'avorio, li- 
ni, merletti ecc. E ancora una 
stanza Napoleonica, con qua- 
dri di Trevisani'e Gianelli; una 
raccolta di violini dell’Albarot- 
ti di Veglia ed altri strumenti 
di scuola italiana. In una sa- 
letta vicina: delle stampe con 
curiosità bibliografiche (raccol- 
ta Scaramangà) e infine una ri- 
produzione magnifica dell’Are- 
na di Pola e del Duomo di Mi- 
lano; pregevoli opere dell’arti- 
gianato istriano. 

Anche la successiva mostra 
etnografica è particolarmente 
imponente. Vi si notano: cas- 
sapanche, vasi farmaceutici 
(raccolta Pieri)), arte dei mer- 
letti, preziosi delle oreficerie di 
Cherso, di Dignano, Valle e Pi- 
rano; boccali di nozze, rami da. 
cucina e ceramiche; indi una 
copiosa raccolta di stampe, ve- 
stiti contadineschi tipicamente 
italiani, bambole civettuole di 
Dignano (la Marussa delle 
«Nozze istriane»);-infine, nella 
parte superiore dell'edificio di 
Santa Chiara, la mostra didat- 
tica, ove campeggia Dante nel 
quadro delle attività della Le- 
ga Nazionale, nonchè una quan- 
tità di varie iniziative promos- 
se da Parentin, ispettore di- 
dattico (un enorme plastico 
dell'Istria) e di Maria Almeri- 


la scena cambia totalmente: 
macchine dovunque, persino 
due generatori elettrici, Tosi 
di Legnano, per: la fornitura 
dell'energia termica a tutta la 


ternazionali a vela nonchè al- 
tra gara interregionale ciclisti- 
ca Gorizia-Trieste-Capodistria 
il 81 luglio; Congresso interre- 
gionale dei Vigili del fuoco il 
14 agosto; atletica pesante il 
15 agosto; Congresso interna- 
zionale zoologico e Congresso 
agricoltori istriani; concerto: 
della banda municipale di Ve- 
nezia (sospeso all'ultimo mo- 
mento per proibizione delle au- 
torità austriache: si ‘temeva 
una dimostrazione irredentisti- 
ca troppo spinta); regata in- 
terregionale di canottaggio 1'8 
settembre; gara. podistica in- 
terregionale «maratonina»; vi. 
sita dei congressisti internazio- 
nali di psicologia; gare di lot- 
ta internazionali il 24 settem- 
bre con Raicevich e un cam- 
pione giallo-nero. fischiatissi- 
mo; altre gare di canottaggio 
(di resistenza); partite di foot- 
ball (una delle prime gare in- 
terregionali) e infine una ma- 
nifestazione aviatoria che fu 
la prima per la nostra regione, 

L’aviatore Auer giunse a Ca- 
podistria con un «Blériot» 
(eguale a quello che aveva at- 
traversato la Manica)) e, una 
domenica del settembre, compì 
tre giri sul comprensorio delle 
saline di Capodistria: fu il pri- 
mo volo nella Venezia Giulia, 
(î successivi furono, quelîi di 
Zaule, appena nel 1911). Il 
«Blériot» atterrò sui fondi co- 
munali fuori porte della Mu- 
da, alla cosiddetta «avanzada». 
Sceso dall’apparecchio, Auer, 
dopo «un quarto d'ora» di volo, 
cinse una corona di alloro of- 
fertagli dal Comitato esecuti- 
vo dell'Esposizione. Tutte que- 
ste manifestazioni furono pre- 
testi patmiottici, perchè. non 
una occasione fu trascurata per 
ricordarsi quale era la finalità 
ultima che tutti avevano in 
cuore: l’Italia. 

Tutte le sere, o per una ra- 
gione o per l’altra, le manife- 
stazioni patriottiche si susse- 
guirono; sono noti gli incidenti 
occorsi ad una torpediniera 
austriaca, fischiatissima al mo- 
lo delle Galere, perchè non riu-, 


un 


L'ARCO THIONFALE UOL LEONE DI SAN MARCO, ERETTO 


Esposizione. Altre macchine 
occupano la grande sala di 
Santa Chiara, già sede della 
Dieta provinciale istriana, nel- 
le burrascose sedute fra italia- 
ni e slavi del 1909. Qui non 
manca un ascensore per salire 


ad un ripiano nell'abside della ; 


ex-chiesa. Le macchine agrico- 
le sono contenute nell'ampio 
giardino ex Sandrin e nella ex- 
chiesa di San Francesco ove 
c'è tutto quanto possa interes! 
sare agli agricoltori; persino 
un molino a vento. 


Episodi memorabili 


Elenchiamo ancora le se 
guenti mostre: galleria del la- 
voro: con fabbricazione calza- 
ture, vestiti, utensili, botti, car- 
ri, lavori in‘pietra, vasi di ter- 
ra cotta, ceramiche, strumenti 
di precisione, musicali, prodotti 
farmaceutici, chincaglierie e 
prodotti delle miniere di Carpa- 
no in Istria (silice e carbone), 
sapone della Salvetti di Pirano, 
pali di cemento, cesti di vimi. 
ni, un primo saggio di auto- 
mobili, quindi un pergolato di 
cemento ed infine modelli di 
Conigliere, apiari, macchine a- 
gricole di ogni specie ed altre 
mostre secondarie che troppo 
lungo sarebbe elencarle. Un 
elegante catalogo, edito dal 
Comitato esecutivo, coi tipi del- 
lo stabilimento Carlo Priora 
di Capodistria (una delle più 
antiche tipografie della regio- 
ne) in ben 158 pagine confer- 
ma che lEsposizione istriana 
è stata un avvenimento di ec- 
cezionale importanza naziona- 
le per tutta la Venezia Giulia 
soggetta ancora al regime abs- 
burgico, 

Vivacissimi sono stati i cin- 
que mesiì di durata dell’Espo- 
sizione, malgrado, come dicem- 
mo nel precedente articolo, i 
tempi cattivi. Concerti bandi- 
stici tutti i giorni, opere sera- 
li e concorsi: quello ad esem- 
pio delle bande, con giudici: 
Antonio Smareglia, Silvio Ben- 
co, Filippo Manara e Giusep- 
‘pe Mariotti. Nelle domeniche, 
grandissima l'affluenza di visi- 
tatorì dall’Istria, da Trieste, 
dal Friuli é dall’Italia. Non po- 
chi gli stranieri, Da rilevarsì: 
non una parola nelle mostre 
che non fosse italiana; qualco- 
sa in tedesco, ma sempre con 
la traduzione in italiano. 

Ecco un elenco sommario 
delle manifestazioni stagiona- 
li: il 5 maggio visita dell’Uni- 
versità popolare di Padova; il 
18 gita dei partecipanti al Con- 
gresso nazionale della stampa; 
îl 21 accademia di scherma; il 
22 Congresso degli insegnanti 
italiani e conferenze di peda- 
gogia sperimentale (prof. Piz. 
zoli dì Firenze); Congresso del 
lindustria zuccheriera. il 30; 
Concorso bandistico il 5 giu- 
gno; Festa di San Nazario il 19 
giugno con la solenne proces- 
sione degli ori; gare motocicli 
stiche internazionali; Congres- 
so sportivo internazionale e fe- 
sta dei fiori il 3 luglio; gare po- 
distiche regionali il 10; gare 
motonautiche interregionali il 
17; gare di nuoto e regate in- 


PER L'ESPOSIZIONE, OPERA DELL’ING, 


PIETRO NOBILE 
sciva a staccarsi dalla riva, Si 
gridava: «Cicio no xe per bar- 
ca; andè a Viena, andè a Lu- 
biana», Clamoroso fu l’inciden- 
te causato da Paolo Urlini, un 
pomeriggio di domenica all’E- 
sposizione, Alcuni ufficiali au- 
striaci occupavano al ristoran- 
te Dreher nel recinto dell'Espo- 
sizione, più sedie, coi berretti 
e con le sciabole. L’Urlini, 
chiesto che una sedia gli ve- 
nisse messa a disposizione si 
sentì rispondere da un ufficiale 
con un grugnito. Detto fatto, lo 
animoso giovane riversò a ter- 
ra berretti e sciabole, prenden- 
dosi la sedia e voltando le spal- 
le, con aria sprezzante, agli uf- 
ficiali. Ne seguì un pandemo- 
nio: gli ufficiali -croati e tede- 
schi sguainarono le sciabole, 
mentre la gioventù mazzinia- 
na irrompeva nel ristorante, 
mettendo tutto a soqquadro. Vi 
fu un fuggi fuggi generale. Vo- 
larono bicchieri e sedie sugli 
ufficiali, che dovettero ripara- 
re... nella cucina. La cosa finì 
con l'intervento. dei dirigenti 
che dovettero faticare non po- 
co a placare gli animi ed evi- 
tare grossi guai, 


Memorabile ancora fu la visi» 
ta dei congressisti della Lega 
Nazionale e quella dei bersa- 
glieri di Zara, che misero in 
subbuglio la città. Essi giun- 
sero col piroscafo speciale, in 


Il grande amore 
Perdutamente tua 


Il pubblico triestino ha final 
mente scoperto Bette Davis. Ha 
messo 16 anni per scopriria, ma 
ci è arrivato, Questo lo diciamo, 
confortati dal successo, statisti- 
camente provato dei due film, «Il 
grande amore» e «Perdutamente 
tua», che hanno Bette Davis per 
protagonista e tengono il carte 
lone da più settimane. Quando 
dei film ottengono un simile 
suecesso, ci si deve domandare 
le ragioni, Che cosa attira il 
pubblico? Del regista non è il 
caso di parlare: escludiamo sen- 
za altro che, sia, Edmund Goul 
ding che Irving Rapper, possa- 
no vesercitare una quelsiasi at- 
trattiva sul nostro pubblico, co- 
sa che invece può accadere a un 
Chaplin, e un Capra, a un Duvi- 
vier e a un De Sica. Restano 
quindi due eventualità: il sogget- 
to © l'interpretazione. Può dar- 
sì che sia il soggetto, ma ne du. 
‘bitiamo, anche perchè, detto fra 
noi, i due soggetti ci sembrano 
piuttosto modesti, il primo col 
suo romanticismo da signorine, 
il secondo, che, prendendo in 
prestito un’'esclamazione di Walt 
Wittman («Now Voyager!»: è 
anche il titolo originale del 
film) bara, perchè in realtà si 
tratta di una storia piuttosto 
sballata nelle premesse come nel- 
le_ conseguenze, 5 

Non resta. quindi che l’inter- 
pretazione, e qui, per esclusione, 
si arriva difilato a. Bette Davis, 
Non sarà infatti Miriam Hop 
king, dimenticata da 
‘attirare il pubblico, e nemmeno 
sarà l'antipatico George Brent @ 


i va: non sì 


divisa, col cappello piumato e 
con la fanfara. Figurarsi le di- 
mostrazioni, i canti, gli evvi- 

i finì più quel giorno. 
Comitive giunsero anche dal; 
Trentino, dal Veneto e da al-| 
tre parti d’Italia. Non meno di 
2000 persone al giorno, in me- 
dia, vennero a Capodistria, coi 
modesti mezzi di tràsporto di 
allora: quattro piroscafi e’ il 
trenino di Parenzo, 

Trieste fu insuperabile per 
la solidarietà veramente com- 
movente e fraterna in tutti. i 
cinque mesi, L'Esposizione era 
divenuta, come dicemmo, un 
‘pretesto chiaro e preciso di pro- 
‘paganda italiana e irredenti- 
stica. Si ricordano le gite trie-; 
stine della Ginnastica, del- 
VAdriaco, delle società remie- 
re italiane, accolte dalla ban- 
da capodistriana che suonava 
in tutte le patriottiche occasio- 
ni gli inni noti del «Sì», della 
«Lega», del «Lasse pur...ò, del 


GIORNALE DI TRIESTE 


«Gorizia per quattro...» ecc. che 
sollevavano entusiasmo inde- 
scrivibile. Una delle ultime ma- 
nifestazioni fu quella per l'i- 
naugurazione dell'acquario, al 
porto, in un apposito padiglio- 
ne che sorgeva ove è stato re- 
centemente distrutto il monu- 
mento a Sauro. 

Si giunse così alla fine, al 3 
ottobre 1910. L’Esposizione era 
pienamente riuscita. La città e 
lIstria intera potevano ben di- 
re di aver compiuto uno sfor- 
zo magnifico, con un risultato 
dei più lusinghieri. A. proposi- 
to della mancata partecipazio- 
ne slava, il «Piccolo», polemiz- 
zando con l’«Edinost», scrive- 
va: «In quanto all’impronta ir- 
redentista che si è attribuita 
dagli slavi all'Esposizione (con 
l'intenzione di provocare prov- 
vedimenti governativi) essa è 
risultata dal carattere esterio- 
re che i singoli espositori han- 
no voluto dare alla mostra. Se 
gli slavi temevano che la ma- 
nifestazione assumesse un ca- 
rattere italiano, equivaleva con- 
fessare che tutto ciò che in 
Istria era degno di comparire 
in esposizione era. italiano. Il 
che, lo ammettiamo volentieri, 
corrisponde alla verità. Di ciò 
non hanno avuto colpa gli ita- 
liani, nè gli slavi hanno reso 
un servizio alla loro causa che 
vantano tanto ben piantata». 
| [La rievocazione odierna deve 
inorgoglire gli istriani, mentre 
gli «altri» cercano di falsare la 


verità, con parodie).con falsità, | 


con fiumi di denaro gettato al 
vento, ai. fini. di. una stolta 
quanto puerile propaganda, 

Perchè nessuno ha creduto 
e crede alle fandonie ed alla 
mistificazione dei cosiddetti po- 
teri popolari, 


PIERO ALMERIGOGNA 


Scambio di telesrammi 
per il varo della «Neptunia» 


GLI AUGURI DEI MINISTRI 
SIMONINI. E TOGNI AL 
LLOYD TRIESTINO 


In occasione del varo, della 
motonave «Neptunia», avvenu- 
to domenica scorsa al cantiere 
San Marco, al presidente del 
Lloyd ‘Triestino, avv. Bruno 
er è pervenuto da parte 
del Ministro della Marina mer. 
| cantile Simonini il seguente te- 

I legramma: «Lieto per felice va- 
ro del «Neptunia», auguro @ 


Lei e al Lloyd Triestino le mi-: 


gliori fortune». 


L'avv. Forti ha così risposto! 


al Ministro: «Gli auguri che 
Vostra Eccellenza ha voluto 
così gentilmente esprimere per 
il felice varo della motonave 
«Neptunia» sono i migliori e 
più sicuri auspici per la Ma- 
rina Mercantile Italiana, alla 
cui rinascita Ella imprime il 
| fervore della Sua feconda atti. 
vità», 

A sua volta il Ministro del 
l'Industria on. Togni ha tele 
grafato all'avv. Forti: «Congra- 
tulomi per felice varo motona- 
| ve «Neptunia» e prego esprime. 
ire a Dirigenti, tecnici e mae- 
stranze Cantieri Riuniti Adria- 
l'tico mio plauso per valido con. 
tributo apportato rinnovamen- 
to Marina Mercantile Italiana. 
Cordialità». 

L'avv. Forti ha così risposto: 
«Ringrazio Suo telegramma ed 


esprimo riconoscenza Lloyd 
‘Triestino Suoi auguri assicu- 
rando 


plauso Cantieri Riuniti Adriati 
co. Ossequip. 


Pi\_i 


Venerdì 6 ottobre 1950 


SIGNIFICATO DI CERTE RIFORME TITINE INZONA B 


gata di lavora 


Con quindici giorni di ritar- 
do rispetto alle altre scuole, 
si è ieri aperto a Capodistria 
il nuovo istituto magistrale 
italiano previsto dalla riforma 
iscolastica attuata quest'anno 
dagli jugoslavi in Zona B. Le 
difficoltà per aprire questa 
scuola, di cui nessumo neghe- 
rebbe l'utilità se fosse stata 
modellata svi corrispondenti 
istituti italiani, devono essere 
state notevoli. 

La sua sede provvisoria è 
stata infatti stabilita in un'au- 
la del Liceo «Combi», mon es- 
sendone potuta approntare una 
altra; nè, del resto, vi era bi- 
sogno d’una maggior disponi- 
bilità di locali, dato che il nu- 
mero degli aluomi iscrittisi al 
primo corso è straordinaria- 
mente esiguo: sette in tutto, 
Per ‘questo po’ po’ di scolare 
sca, sono stati assunti due in- 
segnanti, ed è stato scelto un 
ditettore mella persona di un 
interprete del tribunale, certo 
Mikavillovice, di nazionalità 
croata, I titini troveranno pro- 


aver comunicato Suo |babilmente. naturale: che una 


scuola italiana sia diretta da 
uno slavo; del resto, già lo 


Su queste colonne abbiamo; 
più volte sottolineato il pericolo 
che rappresenta per Trieste la 
concorrenza dei porti nordici, 
tedeschi e olandesi, Proprio 
ieri ospitavamo un acuto arti- 
colo del dott. Rodolfo Bernar- 
di, direttore dei nostri Magaz-| 
zìni Generali, scritto SEPressA: | 
mente per la grande rivista 
viennese «Verkehr», che lo ha 
pubblicato nel suo ultimo nu- 
mero al posto d'onore. Sullo 
stesso argomento, il nostro cor- 
rispondente dalla capitale au- 
striaca, Arrigo Màucci, ci invia 
una serie di interessanti argo- 
mentazioni. 

La concorrenza dei porti nor- 
dici — egli osserva — ha inco- 


PRIME VISIONI 


i dutamente tuaò, 


anni, ad] 


minciato a farsi sentire appe- 
na l'anno passato, e soprattut- 
to quest'anno, perchè sinora gli 
impianti nordici, avendo soffer- 
to molto durante la guerra, non 
erano ancora in efficienza. Co- 
m'è risaputo, grazie soprattut- 
to agli aiuti ERP per l’Austria, 
il porto di Trieste ha. potuto 
approfittare della temporanea 
inefficienza di Rotterdam e di 
Amburgo, tanto che nel 1949 il 
volume dei traffici (3,5 milio- 
ni di tonn.) superò quello del- 
l’anno record 1913; ma forse 
questo vantaggio non è stato 
sfruttato in pieno. 

Nel marzo scorso è interve- 
huta la tariffa adriatica a ri- 
sollevare le sorti del nostro 
porto. Questa tariffa speciale 
ha corrisposto non solo agli in- 
teressi triestini, ma anche a 
quelli austriaci, che vedono nel 
porto adriatico la via naturale 
di uscita (ed entrata) sul mare. 
Data la struttura geografica 
dell'industria e dell’agricoltura 
Rustriache, le stesse ferrovie 
federali traggono un non lieve 
vantaggio dal fatto che la mag- 
gior parte delle merci prendo- 
no la via (molto più lunga) del. 
la «Sidbahn» e della «Tauer- 
bahn», piuttosto che il breve 
tragitto fino al confine tedesco. 

Con questa tariffa Austria- 
Adriatico, sembrava che la, fon- 
te principale di preoccupazioni 
flovesse scomparire; invece i 
mesi estivi hanno presentato 
un quadro ben diverso dal pre- 
visto. I porti tedeschi hanno 
continuato nel lavoro di con- 
correnza, anzi hanno sferrato 
Un vero‘e proprio attacco deci- 
sivo, Con l'aiuto delle ferrovie 
tedesche, questo attacco ha fi- 
nito col distogliere una parte 
non lieve del commercio estero 
austriaco dal porto di Trieste. 

Abbiamo detto — continua il 
nostro corrispondente viennese 
— «con l’aiuto delle ferrovie te- 
desche», Infatti, anche se i por- 
ti tedeschi, per la loro vastità, 
struttura e carattere, risultano, 
in senso assoluto, più conve- 
nienti di quello di Trieste, spe- 
cialmente per quanto riguarda 
la velocità di carico e scarico, 
questo fatto da solo non sarèb- 
be bastato. Le nuove sensibili 
riduzioni ferroviarie in Germa- 
nia hanno invece rappresen- 
tato l'arma più valida in questa 


ancora assai 
giovanile, con una faccia che sta 
fra quella di ivan Mozhukin e 
quella di Bela Lugosi. Potrebbe 
essere Bonita Granville, se il 
pubblico si ricordasse ancora la 
sue stupenda creazione della ra- 
gazia perversa ne «La calun 
nia» di William Wyler, ma c'è 
poco da sperare; potrebbe essere 
Claude Rains, se, in «Perduta 
mente tua», non fosse relegato 
alle funzioni di coro anonimo. 
Quindi non ci sono dubbi: si trat- 
ta di Bette Davis, la. prodigiosa 
attrice, la cui personalità è tale 
da animare per conto suo l'in 
quadratura, anche lì dove il re- 
gista non riesce ad animarla. E 
ne «Il grande amore» e in «Per 
dutamente tua» ciò accade so- 
vente, Che il pubblico nostro ia, 
stia scoprendo proprio adesso è 
provato dal fatto che questi film, 
prodotti dalla Warner vengono 
distribuiti non dalla. medesima 
casa, bensì, rispettivamente, dal- 
la Briguglio e della, Union Film. 
Segno che la Warner nutriva in 
essiì poca fiducia. Forse oggi i 
responsabili si mordono le dita. 
0, C. 


Esami R.T. per navi 


Il Ministero delle Poste ‘© 
delle Telecomumicazioni commu- 
nica. che le prove scritte, pel 
conseguimento del brevetto di 
abilitazione ai servizi radioe- 
lettrici a bordo delle navi, 
avianvo luogo sabato 14 cor- 
rente a Venezia, alle ore otto 
precise, nei locali della Scuola 
elementare «Diedo», in campo 
Santa Fosca (anagrafico 2386/ 


nemmeno Paul Henreid, in dPer-] A di Cannaregio), 


LS 


lotta. tra il Nord e il Sud. Que- 
ste riduzioni vanno, per alcu- 
ne merci (come ferro in pia- 
stre) fino al 48 per cento, men- 
tre per le altre merci princi- 
pali dell’esportazione austriaca 
(concimi chimici, legname, fer- 
ro grezzo) oscillano su una me- 
dia del 20 per cento. 

Data un’occhiata statistica 
alle tariffe adriatica e nordica, 
si può osservare che, anche 
senza la riduzione, il prezzo 
unitario per chilometro da e 
per Trieste non differisce trop- 
po da quello per Amburgo o 
Rotterdam. Caleolando le re- 
centi riduzioni, le ferrovie te- 
desche risultano meno care, per 
alcune merci, di quelle triesti- 
ne, Se, poi, si tiene conto che 
la maggior parte delle esporta- 
zioni austriache viene inoltrata 
via Danubio-Reno, con il solo 
trasbordo ferroviario Regens- 
burg-Wiirzburg, si arriva a 
quello che fino a poco tempo 
fa sembrava un assurdo, cioè 
che l’intero percorso Linz-Am- 
burgo (956 km.) viene. a costa- 
re meno di quello Linz-Trieste 
(518 km.) Le conseguenze sono 
facili ad immaginare. A tutto 
questo si aggiunge poi il peri. 
colo di una nuova convenzione 
portuale, attualmente allo stu- 
dio, che concederebbe all’espor- 
tatore austriaco notevoli van- 
taggi. 

Nel suo ultimo bollettino 
mensile, l’Istituto austriaco per 
l'indagine economica si occu- 
pa. di questo problema, ed ac- 
cenna anche al fatto che or- 
gani responsabili triestini si 
sono recentemente: rivolti alle 
«Bundésbahnens per ottenere 
una. riduzione della tariffa sul 
territorio della Repubblica, Os- 
servando però le spese di tra- 
sporto . ferroviario separata- 
mente per il tratto austriaco e 
quello ‘italiano, risulta che la 


PERICOLOSE PER TRIESTE 


le riduzioni ferroviarie tedesche 


Un interessante studio dei problemi del nostro porto 
fatto dall’ Istituto austriaco per l'indagine economica 


riduzione dovrebbe piuttosto 
essere effettuata dalle ferrovie 
italiane, che sono molto più 
care, 

Per quasi tutte le merci (e 
provenienze) il tratto italiano 
costa di più, anche se più bre- 
ve. Le riduzioni concesse a suo 
tempo, dalle «Bundesbahneny 
per il ferro grezzo, minerali 
ferrosi, concimi chimici e le- 
gname, sono state molto lar- 
ghe, e in certi casi hanno por- 
tato il prezzo fino al 30 per cen- 
to al disotto della normale ta- 
riffa austriaca, Ciò è stato fat- 
to, sì, per incoraggiare il com- 
mercio estero austriaco, ma è 
stato pure di grande vantag- 
gio per Trieste, in quanto la 
massa dell'importazione ed e- 
sportazione è così transitata 
per il porto adriatico. Una se- 
conda riduzione non è più pos- 
sibile: essa dovrebbe, piuttosto, 
essere concessa dalle ferrovie 
italiane. 

L'Istituto conclude questo e- 
same della situazione del com- 
mercio triestino con-l'afferma- 
zione,che per l’Austria è logica 
mente importante ottenere dal- 
l'estero noli speciali ribassati, 
ma che essa non ha un imme- 
diato interesse a una concor- 
renza troppo serrata tra porti 
adriatici e porti nordici, per il 
conseguente continuo oscillare 
delle tariffe, Una distribuzione 
del traffico tra le due direzioni 
è vantaggiosa per l’Austria s0- 
lo quando le spese di transito 
in Halia e în Germania siano 
stabilizzate a un livello soppor- 
tabile. Non. sarebbe però logi- 
co in queste condizioni ridurre 
le tariffe austriache, nel solo 
interesse di Trieste, anche se 
— conclude l'articolo viennese 
—. l'Austria abbia occupato nel 
1949 due terzi dell'attività. del 
porto adriatico, risultando. così 
il «partner» più importante. 


Oggi si inizia il convegno 
degli agenti marittimi d’Italia 


Il programma dei lavori - Un delegato del 
Consiglio ‘superiore della Marina mercantile 


Nelle giornate. d'oggi. e di 
domani avranno luogo presso 
la Camera di Commercio ì la- 
vori della Giunta esecutiva e 
dell’assemblea. generale della 
Federazione nazionale agenti 
marittimi, con la partecipazio- 
ne dei delegati di tutti i com- 
plessi portuali della Penisola, 
L'ordine del giorno, che forme. 
tà oggetto di particolari espo- 
sizioni presso la Giunta, com- 
prende argomenti di interesse 
tecnico ed economico che hanno 
riferimento a tutti i porti ita- 
liani. Fra le questioni di mag- 
gior. rilievo. sono da rilevare 
quelle della revisione della 
Legge 29.4.1940. >sull’attività 
professionale degli vageriti ma- 
rittimi, ‘della abolizione. della 
clausola | «charteret’e agent», 
della figura giuridica dell’agen- 
te marittimo, delle clausole 
pleonastiche contenute nelle 
polizze di carico ecc. 

Alle ore 12 d'oggi, la Giunta 
esecutiva della Federazione e 
gli esponenti dei porti naziona- 
li saranno ricevuti dal Presi. 
dente di Zona; alle 13 i rappre- 
séntanti della Federazione si 
recheranno in visita al Sinda- 
co, Alle 16, presso la Camera 
di Commercio, i rappresentanti 
delle varie associazioni verran- 
no invitati ad un rinfresco, do- 
po il quale è lavori dell'assem- 
blea generale si svilupperanno 
secondo l'ordine del giorno sta- 
bilito, Nella serata, poi, gli a- 
genti marittimi triestini offri- 
ranno la colazione ai colleghi 
della Penisola. 

La giornata di domani è de- 
dicata alla visita agli impianti 
dei Magazzini generali ed alle 
attrezzature portuali. Nel po- 
meriggio la Giunta terminerà 
i lavori, Alle varie sedute assi 
sterà il prof. avv. Riccardo del 
Giudice, dell’Università di Ro- 
ma, membro del Consiglio Su- 
PrLicte della Marina Mercam 
tile, 


Con un automezzo militare è 
stato ieri accompagnato all’Ospe- 
dale il 18-enne Ivo Spincic, abi- 


tante in via Tivarnella 3, il qua-| Sl 


le presentava una profonda ferita 
da taglio al polso sinistro. Lo 
Spincic ha dichiarato di essersi fe- 


tito con un coltello mentre era 
intento a lavare delle stoviglie 
nella cucina della caserma ameri- 
cana di Roiano, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 7060 (7030), Generale 
5726 (5630), Ras 1660 (1655), Ba- 
stogi 2290 (—), Cantoni 16080 
(16120), Olcese 4070 (4050), Cuciri 
ni 7230 (7235), U. Manif. 195000 
(—), Rossi 6745 (6695), Fisac 645 
(541), Fibre 2387 (2883), Snia 2910 
(2378), Finsider 482. (486), Ilva 
199, (203), Catini 87916 (872), An- 
saldo 202 (200), Breda 110% (107), 
Fiat 486% (480), Sade 915 (912), 
Edison 1947 (1944), Seso 2143 
(2140), Sip 1026 (—), Vizzola 2922 
(2900), Merid. 3874. (—), Terni 
21936 (213), Eridania 9520 (>), 
Anie 189% (18616), Saffa 710 (—), 
Italgas 23% (2344), Pirelli Ital. 
96 (942), Pirelli e C. 926 (+), 


Tn decisa ripresa il mercato azio- 
narlo — Stabilizzate le valute 

Le favorevoli disposizioni del 
mercato, frenate poi al listino di 
deri da una copiosa serie di rea- 
lizzi, riappaiono nella seduta o- 
dierna imprimendo alla quota una 
spinta più regolare e continua, Di 
conseguenza dall'apertura al listi- 
no si verifica un discreto rialzo 
che, pur favorendo le voci ieri ci- 
tate — Snia, Linificio e Cementi 
— migliora l'indice generale di 
tutti i comparti. In chiusura, @ 
conferma della più ‘decisa tenden- 
za del mercato, i prezzi segnati 
appaiono per la quasi totalità dei 
Valori sui massimi della seduta, 
Scambi notevoli anche per le con- 
trattazioni a premio, il cui mer- 
cato è polarizzato sulle Fiat, lar- 
‘gamente trattate, 

Valute libere, Il mercato delle 
valute consolida le sue ‘posizioni 
pur non svolgendo un'attività ri 
marchevole. Buono ancora il com- 
portamento del dollaro e della 
sterlina. Più riflessivo in chiusura 
Îl monetario, Ultimi prezzi: ster- 
Mina oro 8000-8100, marengo 6250- 
6900, sterlina unitaria 1710-1720, 
Hollaro 674-676, franco svizzero 
154.75-155.25, franco francese, 177- 
179, oro 855-860, 


TRIESTE 
Generali 5705 (5685), Assicura= 
trice 710 (705) 1645 (>), 


CRDA 115 (120). 


Valute libere: Sterlina oro 8050- 

00, marengo 6250-6300, sterline 

‘unitaria 1620-1650, dollaro 668-672, 

franco svizzero 154-155, franco 

francese 172-176, dinaro 82-85, scel- 

lino austriaco 21,50-22, oro 
è 


SEGNALAZIONI 


Y La manutenzione della via 
dei Giacinti — segnalano alcuni 
lettori — è così trascurata che 
quando piove i portoni delle case 
ne vengono allagati, perchè non 
esiste un sufficiente dislivello fra 
la Strada e i marciapiedi. Questi 
ultimi, poi, sono in uno stato de- 
solante, dopo essere stati mano- 
messi tanto dall'Acegat che dalla 
Telve per la posa di cavì è tuba- 
ture: sarebbe indispensabile ri- 
metterli in ordine e ricoprirli con 
uno strato di catrame. Giriamo al 
Comune la segnalazione, che vie- 
ne dagli inquilini delle case col- 
pite, 


% Alla Telve viene proposto di 
riprendere la pubblicazione delle 
appendici agli elenchi telefonici, 
per evitare che i muovi abbonati 
rimangano esclusi per un anno 
dall'elenco, «Prescindendo dal fat- 
to: che questa esclusione è per 
tholte ragioni seccante — osserva 
un abbonato — v'è il fatto che .il 
numero due, resosi «morto» per 
la tramutazione di un «Duplex» in 
«Simplex», continua a ‘procurare 
noiose chiamate e conseguenti per- 
dite di tempo». 


$ Proteste contro i rumori im- 
portuni. Gli abitanti della casa di 
angolo fra via Fabio Severo e via 
Sottoripa si lagnano per la vici 
nanza dì due autorimesse e di una 
officina, ove sembra si lavori gior- 
ino e notte, azionando magli pe- 
!santissimi, fra un continuo anlda- 
te e venire di fragorosi autotre 
ph A completare, l'opera iuter- 
vengono anche tre «cagnacciy che 
abbaiano,. guaiscono ed utulano 
continuamente, Un'altra protesta 
interessa un'azienda. municipaliz- 
zata: ini piazza Ponterosso, ‘ogni 
notte all'una, un’autopompa del- 
la Nettezza Urbana inizia un'in- 
terminabile: serie di manovre di 
marcia avanti e indietro, emetten- 
flo un: forte getto, d’acqua che 
serve a lavare il selciato. La ma- 
novra provoca un frastuono  in- 
sopportabile che dura oltre: due 
ore. Se tale sistema è più efficace 
di quello fin qui seguito di usare 
delle -pompée a mano — propone 
un cittadino che desidera dormi 
«re in pace — si dia inizio a tale 
lavoro ad ora meno inoltrata: la 
piazza è sgombra già alle 20, € 
mon. si vede perchè debba atten- 
dersi la notte per iniziarne il la- 


=| vaggio, A. tutto ciò s'aggiunga che 


in piazza Ponterosso, alle quattro 
del. mattino cominciano ad affluire 
i \carretti delle '«venderigole». 


£3 Un lettore si domanda come 
gludichi l'Ufficio igiene il fatto che 
in certe trattorie si dà da man- 
giare al cani mei piatti. «Dove 
vengono poi lavati questi piatti?» 
sì chiede, giustamente preoccupa- 
to, il cittadino, 


I Gli abitanti delle case O- 
lari di via Orlandini (dal n. “tn 
Doi) e di via Zorutti chiedono il 
nostro intervento per sollecitare 
l'impianto di un lavatoio pubbli. 
co nella zona, Una volta l'aveva 
no, ma è stato poi trasformato 
in negozio. L'IACP non permette 
loro nemmeno di servirsi del Ja- 
vatoio esistente in un vicino 
gruppo di case popolari, a meno 
che non accettino di pagare le 
Spese dell'acqua. Poichè il lava- 
toîo è stato destinato ad altro u- 
so, quelle famiglie operaie ‘chie- 
dono di essere dotate di un nuo- 
vo impianto, come diritto ormai 
acquisito. Giriamo la richiesta, 
che ci sembra legittima, ai com- 
petenti uffici. 


ri Banne domina dall'alto del 
c Sha di Opicîna la città, ma 
Può farsi sentire, perchè 
sprovvista di un telefono, Data 
l'evidente importanza di questo 
mezzo di comunicazione, viene 
chiesto a ragione, da quegli abi 
tanti l'impianto di un telefonò 
pubblico, indispensabile alla vita 
di una borgata che conta nume- 
rosi abitanti ed è molto frequen- 
tata da villeggianti e turisti, 


$ Oggetto di lamentele sono 
le fermate delle  filovie «09 e 
«D» nel pressi del Mercato, in 
quanto le vetture durante la so- 
sta rendono difficile l'attraver- 
samento di via Carducci, in quel 
punto problematico dato l’inten- 
so traffico che ininterrottamente 
scorre su quella via. Le fermate 
dovrebbero essere spostate — co- 
sì suggeriscono i reclamanti — 
all'altezza di Largo Barriera 
Vecchia. . 


3 Ancora una volta si rivol- 
gono a noj i pensionati della 
categoria F, M., i queli dopo a- 
ver tanto penato per veder rego- 
larizzata la rivalutazione dei lo- 
ro modesti assegni, sono ora in 
nuove angustie, (e forse peggio» 
Ti). E' avvenuto cioè che gli ac- 
conti e suo tempo percepiti ri 
sulteno ora maggiori dell'asse. 
gno definitivo loro riconosciuto, 
è l’amministrazione statale in 
tende ricuperare il di più versa- 
to sequestrando parte delle rate 
correnti di pensione. I «debiti» 
dei pensionati sono rilevanti (da 
30, 87 fino a 50 mila lire); ci si 
può immaginare quindi le di 
sperazione di chi sì vede falci- 
diare oggi l'importo mensile de 
tanto tempo atteso e sperato 
soltanto perchè in passato he ri- 
cevuto (non  carpito, quindi) 
qualche soldo di più. La legge 
dice che chi sbaglia deve paga- 
re. Ma perchè devono pagare i 
‘poveri pensionati? 


mon 


Una scuola senza alunni 


oo ie] 


Entusiasmo ufficiale per il ritorno di una bri. 


tori «volontari» arruolati a forza 


scorso anno la direzione della ore 15.30, e per cui è viva la 
scuola d'avviamento di Isola attesa data, l’importanza e ia 
era stata affidata ad un citta-;novità della rievocazione sto- 


a stento un po’ d'italiano. 

La speculazione che gli ju- 
goslavi vogliono fare con la 
apertura del nuovo istituto ma- 
gistrale è più che evidente. Di- 
sertandolo, gli alunni di Capo- 
distria e degli altri centri han- 
no inteso far chiaramente ca- 
pire alle autorità jugoslave 
che tra la Zona B, Trieste e 
lItalia non vi può essere mel 
campo scol ico e culturale 
alcuna soluzione di continuità, 
L'apertura della nuova scuola, 
pertanto, è una spesa inutile 
e gravosa che i dirigenti titini 
si sono assunti nonostante la 
precarietà estrema della situa- 
zione economica, 

i* E rientrata! ieri a Capodi- 
stria, accolta con tutti gli ‘ono- 
rì, la brigata «Bonifacio», par- 
ltita alla volta della Nuova 

Belgrado il 28 luglio c. a. Di 
questa brigata di lavoratori 
sono entrati a far parte forza- 
tamente numerosi giovani del 
distretto di Buie. Com i briga- 
tisti della «Bonifacio» non ha 
fatto ritorno, perchè rimasto 
in carcere in Jugoslavia, certo 
Luciano Vever, ex capo della 
sezione alimentazione del Ce- 
mitato di Capodistria, essendo 
venute a galla durante il pe- 
riodo del suo volontariato nu- 
merose marachelle da lui comr 
‘piute nell'esercizio delle sua 
funzioni. Come si ricorderà, la 
polizia, in seguito ad una per- 
quisizione operata, nella casa 
del gerarca titino, viaveva rin- 
venuto notevoli quantità di ge- 
neri alimentari sottratte al 
consumo, 

Come il Vever, altri quattro 
giovani della brigata non nana. 
no potuto godere degli onori 
decretati ai reduci, avendo rag- 
giunto Capodistria qualche 
giorno prima, saldamente am- 
manettati, Il quartetto è stato 
infatti arrestato nella Nuova 
Belgrado perchè colto in fia- 
grante reato di furto. Qui i 
casi sono die: o gli jugoslavi 
hanno artuolato anche i delin- 
quienti, per completare i re- 
parti della brigata, oppure dei 
giovani fondamentalmente o- 
polis visti costretti a 
‘are i ri per reprimere gli 
stimoli della e S 


° . 

Conclusi a Muggia 
i doposcuola della Lega 

Si è svolta a Muggia una fe 
Sticciola, nel ‘corso della quale 
sono stati premiati i migliori ra- 
gazzi che hanno frequentato i 
corsi  «d’istruzione pre-scolastici 
organizzati del locale Gruppo 
della Lega Nazionale. Hanno be- 
neficiato di tale. istruzione. oltre 
‘un, centinaio di fanciulli. Ai mi. 
gliori per ogni classe, è stato .da- 
ito in premio qualche. requisito 
‘scolastico «di ‘valore, a-tutti gli 
altri dei quaderni. Alla cerimo- 
nia, svoltasi nella: «Sala Dante», 
nella. sede \snciale, hanno parte- 
cipato pure i genitori dei piccoli 
ed. i dirigenti la. sede centrale. 
Hanno! preso la parola il presi: 
dente del Gruppo locale Guglia 
ed il segretario «generale  Colo- 
gnatti, formulando voti. che la 
gioventù di Muggia, abbia « 
crescere sempre nelle civiltà e 
nelle lingua di Dante. 


FOT DOVIZIA 


L'ottobrata a Colloredo 


GITE DA TRIESTE PER 
I ORIGINALISSIMA MA- 
NIFESTAZIONE 
In occasione dell’ Ottobrata 
mel Castello di Colloredo di 
Montalbano, che avrà luogo 
domani, sabato, con inizio alle 


A S 


E PORC 


a l 


Gors 


—* PRENOTAZIONE PO 


dino jugoslavo che masticava | 


rico-letteraria, nonchè per le 
piacevoli attrazioni che faran- 
no corona alla festa, verrà or- 
ganizzato ws servizio di auto- 
corriere da Udine alla volta 
di Colloredo di Montalbano, 
Sarà osservato il seguente ora- 
rio: da Udine: alle 15, alle 16 
e alle 16.50; da Colloredo; alle 
21 alle 22 e alle 24. Il prezzo 
per l'andata e il ritorno sarà 
di lira 170 e le partenze da 
Udibe si effettueranno dal n, 2 
di via Mercatovecchio, davanti 
alla sede dell'Ente per il Tu- 
rismo. A 
Gli orari dei servizi da Trie- 
ste per Udine e viceversa sono ‘ 
i seguenti: Ferrovia: da Trie- 
ste, ore 12.30; da Udine, ore 
21:50. e 23, Autocorriere: da 
Trieste, ore 13 e 15; da Udine 
(piazza Duomo) ,ore 19. 


Sedici optanti, provenienti dalla, 
Jugoslavia e diretti al'campo pro- 
fughi di Udine, sono transitati ieri 
mattina per il Posto fisso di Mon- 
‘falcone, Altri 18 profughi, pure 
provenienti dalla Jugoslavia, sono 
invece giunti a Trieste e provvi- 
soriamente allogati al campo rac- 
colta di S. Sabba, 


Agenti del Distretto di Opicina 
hanno rinvenuto ieri, in un cam- 
po incolto nei pressi di Villa Car- 
sia, una bomba a mano tipo «Oto» 
e un proiettile da 17 mm. în cat- 
tivo stato di conservazione, Gli 
ordigni sono stati rimossi daî ra- 
strellatori, 


In memoria di Isabella Tess Zen- 
naro, madre del loro collega ing. 
Silvio, dai dirigenti dell'Acegat li- 


te 10,000. pro E.C.A.; da Enrica 
e Mario Frandoli 1000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo. 

In memoria di Emilia Lorenzutti 
dalla famiglia Scarpa lire 500 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del dott. ing. Enzo 
Vercelli, dai componenti il Consi- 
glio direttivo ‘del’ Circolo della 
Cultura e delle Arti lire 7000 pro 
Sezione triestina della Lega ita- 
liana contro il cancro. 

In memoria di Moisè Bernardo 
Sacerdoti dalla famiglia M. Pitta- 
ro lire 500 pro Ospedale Burlo Ga- 
rofolo, A 

In memoria di Irene Iellusig da 
Franca Adda lire 300 pro Cassa 
mutua poligrafici. 

In memoria di Elda Comandini 
dalla famiglia prof. Antonio Iviani 
lire 1000 pro Esuli Istriani, 

Da Giovanni Erdas lire 100 e da 
Romano Sambo 100 pro Lega Naz. 
, Per una cara ricorrenza da Dida 
lire 500 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Zotter nel 
giorno del suo onomastico, dal 
marito Bruno lire 1000 pro Ospe- 
dale Garofolo (lettino ‘a suo nome) 

In memoria di Maria ved, Baci- 
chi nel XVIII ann. dal figlio Carlo 
lire 2000 pro Istituto Poveri, 2000 
pro Istituto Rittmeyer e 2000 pro 
* Infanzia Abbandonata. 


AVI IN_ PORTO 


i lo: B. 4 «Floriana» 
MISI «F. Brunner»  (it.); 
"B. 9 «Achille» (it.); B, 14 «Assi- 
i mina» (gr.); B. 15 «Frankis» (gr.): 
{B. 16 «Georgios R.» (gr.); B. gi 
| «Bice» (it.); Porto Duca d’Aosta: 
|[B. 38 cAequitas II» (it.); B. 39 
{<Ezermont», (am.); B. 40 «Rijeka» 
i (iug.); B. 46 «Alessandro C.» (it.); 
B. 47 «Ascona» (hond.), «Tiìnos» 
(gr.); Ars. Lloyd: «Remo» (it.), 
«Laguna» (it.); Dock: «Corallo» 
(it.); «Komemiut» (isr.); Scalo Le- 
gnami N.: «Ernesto S.> (it.); San 
Sabba: «Corilla» (01.); S. Rocco: 
«P., St. Pablo» (pa.) 
PROSSIMI. MOVIMENTI 

5 ottobre: «Tinos» B. 47 a mare; 
«Rijeka» B. 40 a mare; «Georgios 
R.» B. 16 a mare. 

NAVI ‘IN ARRIVO 

5 ottobre: «Gartwood» B. 43; 6 
ottobre: «Chioggia» B. 42; «Cam- 
pidoglio» B. 22;, «Emma» Aquila; 
«Perla». 
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Brillante riustita! DOPO SEI ANNI DI PRIGIONIA NEUL'UNIONE SOMIETICA 


“ong ei OGGITORNA INPATRIA 
il sruppo dei diplomatici 


Venerdì 6 ottobre 1950 GIORNALE DI TRIESTE 


VIENNA ACCUSA | RUSSI| 
_ difomentarele agitazioni 


Con felice esito si è risolto 
un delicato intervento chirur- 
gico» (sutura del cuore) nei 
confronti del manovale Mario 
Orrù, di 24-anni, il quale, ve 
nuto a diverbio col proprio cu- 
gino Giovanni Orrù, aveva da 
questi ricevuto cinque pugna- 


Una nota ufficiale di protesta ai quattro Grandi = Incidenti e 
dimostrazioni nella capitale austriaca - L'ordine di «cessato 
sciopero» impartito stanotte dalla radio del settore sovietico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE cupata stasera, dai dimostran- 


ti, ma ,i generatori, continuano 
& funzionare. 


c Vienna, 5 
Abbiamo avuto oggi più di 
sordine, più dimostrazioni, più 
atti antigovernativi, di veri, E 
il Governo austriaco ‘ha prote- 
stato presso î Quattro grandi, 
accusando è sovietici di appog- 
giare attivamente le squadre ai 


- azione. comuniste. 


., «Le autorità russe:— afferma 
il Governo in una nota vjficia. 
le — hanno împedito alla poli 
zia di intervenire.contro gli at- 
tivisti comunisti. (Ed ora si 
chiede agli Stati Uniti, alla 
Granbretagna, alla Francia ed 
alla stessa Unione Sovietica di 
agire affinchè nel Paese tornì 
la normalità, 


pi 
A base della protesta le au- Midland sota tai 


alleato afferma che quattrocen- 
to uomini delle tessitute Rax. 
di proprietà sovietica a Wiener 
Neustadt, hanno fatto irruzio- 
ne nella filanda Walek costrin- 
gendo con la forza le 1300 lu- 
voratrici a sospendere l'attività. 
La nota ricorda anche il corag- 
gioso. comportamento dei 
pendenti socialisti delle 

ie Scholler-Bleckmann di Ter- 
nitz, nella zona sovietica, che 
da cinque giorni sono assediati 
ma hanno eretto barricate e 
hanno respinto con gli uten- 


torità austriache pongono ‘gii 
ordini impartiti iersera daì rus- 
si alla. polizia di Wiener Neu- 
stadt, a cinquanta chilometri 
a sud di Vienna, affinchè ab- 
bandonasse l'azione iniziata per. 
liberare Vufficio postale e il 
centralino telefonico dai dimo- 
nti rossi. Le poste erano 
già. in mano dei gendurmi,-i 
quali avevano circondato. l'edi- 
ficio municipale per. protegger= 
lo da eventuali assalti, allorchè 
il locale comandante russo, cer- 
to Prestov, ordinò agli agenti 
di ritirarsi. Fu giocoforza ob- 
bedire. Dieci minuti dopo i co- 


attaccato briga con 
antirossi davanti al teatro de 

l'Opera, ma poi tutto sì è cal 
mato dopo che era volato qual. 
che pugno. Alcune decine di co- 
munisti sono affluiti anche al- 
la sede del martito popolar: 

dietro l'Hotel Bristol dove han. 
no, alloggio numerosi ufficiali 
americani, Ma all’approssimar- 
si di parecchi autocarri di u- 
genti î dimostranti si sono di- 
spersi. 


Stasera a Vienna un maio di 
esagitati. giovani comunisti ha 
elemeni 


Simultaneamente ‘alla nota 
rotesta per l'anpoggio so- 
ico i dimostranti, un’altr 

Consigli 


di 
riale 


a mo’ di arma, vari tenta- 


munisti avevano rioccupato lo 
Ufficio postale e vi sono anco- 
Ta questa sera. 

Vienna è stata posta oggi în 
uno stato di mezzo blocco. I co- 
munisti, che ieri, salvo qualche 
casi isolato, si erano compor- 
tati correttamente, oggi hanno 
fatto ricorso aî bastoni per im- 
porre le loro idee, e hanno pen- 
sato bene di tagliare, ad ecce- 
zione di una, tutte le vie dì co- 
municazione stradale e ferro 
viaria jra ly Capîtale e le zone 
‘occidentali. Non hanno però in- 
tralciato il traffico alleato. 

Nel settore sovietico. della 
Capitale automobili e tram <o- 
no rimasti fermi. I rossi sì so- 
no dedicati metodicamente ad 
una intensa attività, sradican- 
do pietre della pavimentazione 
stradale, ammuechiando. im- 
mondizie nel mezzo delle vie, 
deponendovi cemento bagnato, | 
rovesciando tre tram e parec- 
chi autocarri. 

E intanto î funzionari del G9- 
verno provinciale. della. bassa 
‘Austria, occupata dai sovietii 
informano di aver avuto noti 
zia che 1500 guardie di fabbri 
ca comuniste, armate di mitra 
e fucili, sono state trasferite 
dai campi petroliferi di T'ister- 
dorf al sobborgo nord-orientale 
di Vienna di Grossenzersdorf. 
Il trasferimento avrebbe avuto 
luogo nel pomeriggio di oggi. 
ma per il momento non se ne 
è potuta avere conferma, 

La polizia. è ripetutamente 
intervenuta: per rdere 4. 
dimostranti di Vienna. Dell’e- 
nergia impiegata dalle due' par- 
ti nelle 2uffe è prova il nume- 
ro deî contusi della ‘polizia: 
cinquanta agenti, Questi han- 
no naturalmente distribuito a 
Tor volta’ robusti colpi sulle 
masse deì dimostranti. Venti- 
quattro poliziotti sono stati 
contusi qa Vienna, quattordici a. 
Wiener Neustadt ‘nelitentativo 
di riprendere l'ufficio postale e 
la centrale telefonica, e dodici 
@ St. Poelten, a quaranta chì 
lometrì ad ovest della Capita- 
le, dove tremila comunisti si 
erano impadroniti in mattina: 
ta della stazione ferroviaria, di 
una centrale elettrica e di due 
edifici pubblici. I rossì si sono 
impadroniti anche delle poste 


LIBERI 


malmenati in Piemonte 


stata avvertita oggi che alla 
cascina Barciocchina a Monti 
cello, frazione di Granozzo, ot- 
to liberi lavoratori erano stati 


sero a Monticello, trovarono 
solo gli otto disgraziati mal- 
Gonci a terra e gli agenti non: 
poterono far ‘altro dhe seque- 
strare 18 


tivì comunisti di irruzione. I 
lavoratori tessili 
presso Wiener Neustadt, impie- 
gano invece. gli ìîdranti per re- 
spingere î rossi, 


di Felixdorf, 


All'ultimo momento appren- 


diamo che la radio di Vienna, 
controllata dai sovietici, ha an- 
nunciato che il comitato ese- 
cutivo di sciopero ha approva- 
to una risoluzione con-la, quale 
si invitano gli operai a ripren- 


‘e lavoro. 
WELLINGTON LONG 
dell’«Unitedì Press» 


LAVORATORI 


Novara, 5 n 
La Questura di Novara è 


ialmenati da. folti gruppi di 
icioperanti. 


Quando però le «jeeps» giun- 


lelette abbandona- 


; Casalbeltrame, gestita. dall’af- 


te dagli scioperanti in fuga e 
una macchina fotografica ap- 
partenente al segretario della 
federazione comunista di No- 
vara, il quale intendeva foto- 
grafare gruppi di liberi lavo. 
ratori, 

Causa l’arrivo, avvenuto ieri 
sera, di cento lavoratori della. 
bassa Valle padana, per rap- 
presaglia è stato. appiccato il 
fuoco alla cascina Castello di 


fittuario Alessandro Genmi 
Nonostante l’opera dei vigili 
del fuoco, sono andati distrutti ; 
attrezzi e foraggi per oltre due 
milioni di lire, 

La i 


ì Pensioni di guerra 
L'inizio dei lavori 
cella nuova Sezione 


Roma, 5 
Questa mattina ha avuto luo- 

go la solenne cerimonia di a- 
bpertura deîì lavori. dell’anno 
1950-51 delle Sezioni speciali 
DERsioni di guerra, L'adunanza 

stata. presieduta dal Presi 
dente della Corte dei conti, 
avv. Ortona, il quale ha poi 
presieduto la prima udienza 
della Sezione terza speciale 
ensioni di guerra istituita dal- 

la legge del 10 agosto 1950 n. 

Nel suo discorso il presiden- 
te Ortona ha rilevato che Ja 
Corte è chiamata dalla legge 
ad assolvere uno dei più 1m- 
portanti compiti che spettano 
allo Stato, quello di realizzare 
la giustizia nei confronti di co- 
loro. che hanno. donato il. pro- 
prio sangue alla patria, Que- 
sto suo compito particolarmen- 
te delicato, per i riflessi d'or- 
dine che ne derivano, è altresì 
di notevole rilievo per il nu 
mero dei ricorsi ‘in costante 

sensibile aumento: da più di 
4000 dell'anno giudiziario 46-47 
si è passati a 8600 ricorsi del- 
l'anno successivo a Circa 12 mi- 
la nel 48-49 per giungere a 
tirca 20 mila nel 49-50 con la 
Dbunta massima di 2330 nel me- 
se testè decorso. 

E' prevedibile che ùn ulte- 
riore aumento di giudizio si 
Vrà mano a mano che saranno 
applicate le norme. della. nuo- 
va legge sulle pensioni di guer- 
ra, ma l’importanza del lavoro 


ciascun ricorso 
si una preliminare 
laboriosa istruttoria, poi la di 

seussione ‘e la decisione, La di- 


scussione e decisione dei ricor 
si importano l’esame accurato di 
tutti gli elementi di fatto, spes- 
so la risoluzione di questioni 
importanti di diritto. Finora e- 
rano chiamate a decidere due 
sezioni apeciali distinte per 
competenza a seconda che si 
trattasse di ricorsi relativi alle 
guerre anteriori o meno al 
1940. 
Ciò importava alcuni incon- 
venienti: la distribuzione non 
equilibrata dei giudizi fra le 
due sezioni e in ogni caso la 
impossibilità di definire i ri 
corsî al di Jà di un certo nu 
mero, pure essendosi richiesto 
uno sforzo massimo a tutti 1 
magistrati, 

Per ovviare a: tali ‘inconve- 
nienti il presidente della Corte 

proposto. l'istituzione 


zione di ogni I 
competenza fra le tre sezioni. 


Impieghi e premi per tutti 
in un interessante periodico 


‘ Torino, d 
E’ uscito în questi giorni a 
Torino il periodico «Tutto dei 
concorsi» (Direzione in Torino, 
via Vagnone 36), che segnala 
fra l’altro al pubblico: tre con- 
corsi per pittori e scultori per 
oltre 2 milioni di. premi; un 
grande concorso internazionale 
per pianisti e violinisti e diver- 
sì posti vacanti nell’orchestra, 
di Santa Cecilia; premi vari 
per poeti e prosatori; oltre 300 
posti d'impiego offerti a lau- 
reati, diplomati, licenziati di 
scuola media e salariati; vari 
per ìnsegnanti, artisti artigia- 
ni, fotografi. Sono infine nume- 
rose le segnalazioni di borse di 
studio :e posti gratuiti in Uni- 
versità e collegi per studenti 
in disagiate condizioni econo- 
miche. 


Reno si 


TENTA DI SUICIDARSI 


nerenèi padroni se ne vanno 


“ Ferrara, 5 
l'attaccamento di una dome- 
stica alla famiglia presso cui 
lavorava l’ha spinta ad un ten- 
tativo di suicidio. Si tratta di 
tale Antonietta Turini, di 33 
anni, da Codigoro, la quale, di- 
sperata che i signori Orzolesi, 
nella cui casa prestava servi 
zio, abbiano dovuto trasferirsi 
ad Algeri, ingoiava dei barbitu- 
rici, E’ in pericolo di vita, 


di Baden, a ventidue chilome- |! 


tri a sud di Vienna, dove "na. 
sede il comando sovietico. Ven- 
tidue sono è comunisti, arresta 
ti nella Capitale, e una dogzi 
na sono stati tratti in urresto 
@ Graz, nella zona britannica. 

Di questi ultimi, quattro sono 
stati ‘sorpresi mentre tentava- 
no di spegnere è fuoc que 
fornaci delle importanti ac- 
cigierie Donawite;. assieme @ 
cinque compagni che sono riu- 
sciti a fuggire e vengono ora, 
ricercati. Saranno.» processati 
‘per. sabotaggio. 

Non sì sono invece avuti ar- 
resti nella. bassa, Austria, dove, 
forti del sapersi in territorio 
di occupazione sovietica, î ros- 
sî hanno svolto la più intensa 
attività e stabilito il maggior 
numero di blocchi stradali e. 
ferroviari, Tronchi d'albero e 


- pali sono stati posti a centi 


naîa attraverso Î binari dî tut- 
te le linee ferroviarie) che si 
irradiano da Vienna, ad ecce- 
zione di quella che conduce ai- 
VAustria meridionale occupata 
«dagli inglesi. 

La maggior parte delle strade 
che escono a rangera dalla Ca- 
‘pîtale sono state pure blocca= 


1 rio del traffico 
alleato, per venir poi ricosti: 
tuite. i iS ea 
Nel centro di Vienna, tre au- 
tobus e due tram deragliati 
hanno formato barriera. bloc-| 
cando l'importante linea tran-| 
viaria Argentinier-Belveder. Un 
significativo episodio sì è 
rificato nel quarto distretto. 
comunisti dbevano costituito 
squadre per ilblocco! del trafe 
fico tranviario, Sono riusciti a 
înterrommerlo, ma manovrato- 
ti € bigliettari non si sono; 
sciatii intimorire dai bastoni e 
da. perzi di tubo metallico. E 
così sì è sviluppata una euffa 
sea risparmio di grida edi 
colpì, e dieci persone sono rî= 


assalto ve sì ‘apprestavano” a 
marciare verso la' darricata per 
sfasciarla, allora i rossi hanno 
demolito il blocco. — —* Ri 
L'unico sciopero serio che-sì 


fosse verificato nella zona ame-|: 


ticana è terminato stamane. I 
lavoratori della fabbrica auto» 
mobilistica' di Steyr erano sti 
ti informati che, se non aves 
sero ripresarl'attività. sarebbe 
ro stati licenziati, Ed uggi se- 
no tornativa lavorare. La cen: 
trale elettrica di Ebenfurt, mel- 


la.zona sovietica, è stata oc-lsate ed 


IL COMITATO POLITICO DELL'O.N.U. RIUNITO A LAKE SUCCESS 


— 


NON SI TRATTA DI UN’ESECUZIONE SOMMARIA DI PRIGIO- 
NIERI NORDISTI: MUNITI DI PISTOLE AL «DDT» DUE SOL- 
DATI AMERICANI STANNO PROCEDENDO ALLA DISINFESTA- 


ZIONE DEI NORDISTI CATTURATI. DURANTE LE BATTA- 
GLIE, PRIMA DI SPEDIRLI AL'CAMPO DI CONCENTRAMENTO 


late al petto. 

PR all'ospedale del 
luogo, il prof. Naitana riscon- 
trò che una pugnalata gli ave- 
va spaccato il cuore, Immedia- 
temente il sanitario, assistito 
dai dottori Saragat e Guaiata, 
aprì il torace del giovane e & 
però la sutura dei cuore con 
cinque punti, provvedendo, nel 
contempo, alla *rasfusione di 


700 grammi di sangue prelevato. 
nella stessa camera operatoria 
dal «donatore universale di san- 


gue» Giovanni Caula. 


DIPLOMATICO FERITO 


in un incidente d’ auto 


Roma, 5 

Tl conte Giovanni De Planitz, 
rappresentante del Governo di 
Bon a Roma; è rimasto ferito 
stanotte in un incidente auto- 
mobilistico Poco dopo l'una, 
al 160 km, della via Salaria, 
abbagliato dai fari di una: mac- 
china che procedeva -in’senso 
inverso, si trovava improvvi- 
samente dinanzi un ciclista e, 
nella repentina mamovra per 
evitare l'investimento, manda- 
va la macchina a cozzare con- 
tro un albero, ribaltando, Men- 
tre con una macchina di pas- 
saggio, il diplomatico tedesco 
veniva portato in uma clinica 
privata, ove riceveva imme- 
diate cure, i pompieri prov- 
vedevaco a rimettere în piedi 
l'auto ribaltata e a rimor 


*chiarla in città. 


L'arrivo a Tarvisio stamane alle 6.45 


Udine, 5 

E' stato reso noto questa se- 
ra che nella mattinata di do- 
mani, venerdì, verso le 6.45, 
giungerà. alla stazione di Tar- 
visio, proveniente da, Vienna, 
un gruppo di dieci ex diploma- 
tici e giornalisti già della re- 
pubblica di Salò, prigionieri in 
Russia. Non è stato possibile 
conoscere i loro nominativi e- 
satti. Si sa soltanto che essi so- 
no stati fatti prigionieri dalle 
truppe russe a Bucarest e So- 
fia all'atto dell'occupazione di 
quelle città, nel 1944, 

Il gruppo dei diplomatici, che 
in un primo tempo era unito 
agli altri connazionali nel cam- 
po di concentramento di Kiev, 
successivamente era stato tra- 
sportato nei pressì di Mosca, 
VESTIRE RE 


Una scoperta francese 
Nuovo tipo di granata 
contro i carri armati 


Parigi, 5 
Alti ufficiali di Stato Mag- 
giore del Patto atlantico con- 
fermano oggi che ‘gli esperti 
dell'esercito francese hanno 
completato un proiettile perfo- 


Le prime notizie sulla crea- 
zione della nuova arma, erano 
state pubblicate la settimana 
scorsa dalla stampa. francese, 
ma accolte con considerevole 
scetticismo. Oggi invece perso- 
nalità militari responsabili bri- 
tanniche ed americane confer- 
mano che il proiettile è «una 
nuova e formidabile arma an- 
ticarro». 

Durante recenti esperimenti, 
il proiettile ha perforato una 
piastra d’acciaio di 178 milli- 
metri dalla distanza di 125 me- 
tri. Sebbene la portata di qual- 
siasi proiettile. perforante da 
fucile sia estremamente limi- 
tata, la velocità di penetrazione 
di questo proiettile non dipen- 
de ‘troppo. dalla distanza, în 
quanto deriva da ‘una seconda 
carica che scoppia all'urto con- 
tro il bersaglio, Quando colpi 
sce la lamina d’accaio, la secon- 
da carica apre un piccolo foro 
nel metallo e la terza carica, 
detta «carica sagomata», semi- 
na piccoli frammenti di shrap- 
nel all’interno del carro arma- 
to, Sebbene nella sua forma at- 
tuale la granata sia, per am- 
missione degli osservatori, so- 
‘prattutto un'arma anti-uomo, 
le schegge sarebbero spesso 
sufficienti a bloccare il-motore 


rante da fucile grazie al quale 
teoricamente ogni fante potreb- 


‘o gli altri complicati congegni 
del carro armato. La granata 


be. divenire un distruttore di 
carri armati. 


— fabbricata in serie — coste- 
rebbe 14 dollari. 


UN NUOVO LIBRO SULLA GUERRA DI UN GENERALE TEDESCO 


Polevano vincere più in freHa 


Nel.suo «Esercito in ceppi» Siegfried Westphal si chiede il perchè della 
eccessiva prudenza degli anglo-americani durante la campagna italiana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 5 
Non si può dire se î libri 
che continuano ad uscire sul- 
Fultima guerra interessano 
sempre î lettori, Da un lato, 
la guerra è stata così piena’ 
di iati oscuri. che. l'interesse } 
del pubblico sarebbe più chei 
legittimo; dall'altro lato,’ lei 
pubblicazioni. sulla guerra 
sano state tanto fitte che sa- 
rebbe legittimo anche un 
senso di stanchezza, Non si 
sa davvero. Per mesi e mesi 
escono decine, di libri scritti 
da generali, da ambasciatori, 
da ministri, e, nessuno li leg- 
ge; altre wolte basta un no- 
me o un titolo per richiama- 
re l’attenzione. del pubblico. 
Forse o°è questo: che nei pri- 
mi tempi la. gente leggeva 
anche le memorie di donna 
Rachele, poi. col passare degli 
anni è divenuta più. difficile. 
Non si ‘sa che successo pre- 
vedere. per ‘questo volume 
stampato a Bonn — «Heer în 
Fesseln», ‘cioè  lesercito in 
ceppiî —— del‘ generale. Sieg- 
fried Westphal, che un. gior- 
no, 0 l’altro sarà tradotto in 
italitno, ma ci\pare che il li- 
bro meriti. dì essere  cono- 
sciuto, almeno: da noi, perchè 
riguarda in buona parte VIta: 
ia e perchè: è un lavoro di 
prima mano, mon un rifaci- 
mento, Quindi, in parecchi 
punti, una fonte per. chi. do- 
vrà scrivere la storia, 
Giudizi obiettivi 
Siegfried Westphal, che fu 
capo di stato maggiore di 
Rommel . in ‘Africa, di Kes- 
selring in Italia e poi di 
Rundstedt in Francia, si pro- 
pone dì dimostrare, come tut 
tr i generali tedeschi, che fu 
Hitler e non Vesercito a vo- 
lere la guerra nel 1939; poi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Perugia, ottobre 
, Mentre scriviamo questa ul 
tima nota sulle manifestazioni 
della. «Quinta. Sagra Musicale 
Umbra», fastosamente coronar 
ta dal genio monteverdiano, 
complessi, che hanno finora, la- 
vorato a Perugia, stanno sp: 
standosi per .S. Maria degli 
‘Angeli in Assisi è per Spoleto 
dove la «Sagra» terminerà, re- 
blicando qua ‘il «Vespro ‘d. 
Beata Vergine» di Monteverdì, 
là «Santa Teodosia» di Ales 
sandro Scarlatti. Coronamenta 
davvero. superbo, quello che = 
è avuto a Perugia, con la pre 
sentazione,. in. prima esecuzio- 
ne assoluta, del «Vespro. della, 
Beata Vergine» di Monteverdi. 
E c'era, da aspettarselo. Poichè 
chi ricordava il «Magnificat» 


7|dello stesso Monteverdì, ascol- 


te la «Quarta. e 
passato trionfalmente a Mila- 
no e in Inghilterra poteva ine 
ire che siffatta; dea ni 
sicale avrebbe mostrato inalte- 
rato splendore ed uguale spin- 
ta SIA nei frammenti pre 


tato.per la prima volta duran- 
‘adesso 


bile nelle risorse, nelle trova: 
nel. dinamismo, nell’inyentiva 
geniale e generosa e nella spre 
giudicata; vorréi dire sfronta- 
ta, abilità. 

Ogni episodio di questo «Ve: 
‘spro» è un’infuocata perorazio 
ne; un inno appassionato, pie: 
no di rigoglio e di sangue, vo 
litivo. nell’articolazione, ‘sor 
prendente nella ricchezza delle 
Meledie, immaginoso negli ‘ave 
Vii dove la fantasia regna so- 
vrana, modellando con impen- 
improvvise determina» 


ERI ERE ZINIISTIR  CZNT 
zioni espressive il vigoroso di- 
namismo dell'impalcatura ge- 
nerale e del dettaglio strumen: 
tale. E qui la mano dell’attua- 
le realizzatore (di quel. vero. 
ferratissimo musicista che è 
Ghedini) è parsa consapevole, 
accorta, intuitiva, Il «suono» di 
questo «Vesprov è continua- 
mente caldo e perfin sensuale 
in. accordo. ad. una. intellige; 
te «interpretazione», 
estetica, dello spi 


igi 

denso, fitto, riempito 'ùr 
gele . delle: prospettive ‘sonore; 
sembrano richiedere um «calo- 
te) e una «pienezza» di suono 
che: Ghedini ha individuato 
opportunamente. Squilli 
trombe, rilucenti di un argen- 
to appena appena velato e in 
sordina, come sembrano essere 
ossequienti allo spirito stru- 
mentale monteverdiano! . E 
ugualmente può dirsi dei fra- 
miti degli archi e degli stacchi, 
delle pause strumentali appog- 
giate sull’originale, respirante. 
genialissima dinamica dei rit. 
e degli accenti! E’ difficile 
re quali parti del «Vespro» a 
Dpaiano più perfette.  Occorre- 

elencarle tutte, dalla 
| prima all’ultima, e tale indice: 
zione apparirebbe, alla fine 
anche perchè nella possente 
composizione — che. speriamo 
vedere eseguita con frequenza 
Nelle sale, da concerto. d’Italia 
@ di fuori — conta soprattutto 
e sostanzialmente il segno pe- 
miale che permea il monumen- 
tale, affrescante capolavoro da 
cimara. fondo e l’entusiasman- 
te senso di musicalità che con- 
traddistineue ogni pagina. Sp- 
pure non.si può non ricordare, 
în. particolar modo, il pigii 
iniziale del «Domine, ad adju- 
vandum...» di ssomentante fer- 
vore; la melismatica, tenera e 
pudica dolcezza del «Nigra 
Sum); l’estrosa\e mutevole am- 
bientazione espressiva dell’«A: 
maris stella»: la doviziosa in 
ventiva dell'«O quam pulchra»; 
Senza contare il parabolico sian 
cio e la fantesmagorica fanta- 
sia del «Magnificat». Rimasti 


Monteverdì e Schubert 
‘alla “sagra, di Perugia 


senza fiato, senza parola di- 
manzi \all’ascoltazione di. una 
‘opera destinata, sì diceva, a 
rendere fastidiosa per qualche 
tempo ogni altra esecuzione di 
qualsiasi musica, non resta che 
segnalare la concertazione e di 
Tegione di Fernando Previti: 
che ha guidato Coro e Orche- 
Stra del Teatro dell'Opera di 
Roma.con-la-partecipazione dei 
cantanti Adriana Guerrini (mu- 
sicale ed espressiva, come sem-' 
pre), Gino Penno (bellissimo 
timbro, robusto e virile), An- 
tonio | Cassinelli. e Myriam; 
Pirazzini, (. AR CE 
Ma non dimentichiamo, :nen- 
pure, la grata, piacevolissima; 
penultima serata di questa in- 
dovinata e fruttifera, «Quinta 
Sagre» dedicata a Mozart. € 
Schubert, Ancora una volta, il 
«Wiener Kammerchorm e 1 
«Wiener Symphoniker». si sono 
mostrati organismi svegli, ad: 
destrati, volenterosi ‘sotto la; 
guida. sensibile ed esperta ‘di 
Karl. Boehm che ha presenta- 
to — entrambe in prima ese 
cuzione. italiana — le «Litanie 
lauretane» di Mozart e la «Mes 
sa in mi bemolle mastiore» di 
Schubert, Per la prima .pagi 
na, ancorchè mozartiana, non. 
C'è da entusiasmarsi ecceîsiva- 
mente. E* troppo poco la fre 
schezza di un felice spunto te- 
matico per suscitare il compia. 
cimento che pur si scorgeva nel 
Volto di alcuni tanto esagerati 
quanto parziali ascoltatorit An- 
che Mozart ha (e sono parec- 
chie) le sue pagine correnti, 
«professionali» ' di cui queste 
«Litanie» sono un esempio 
che evidente, Senza contare che 
se dovessimo approfondire lu 
questione della rispondenza tra 
sentimento religioso ‘del testo 
sacro prescelto e ispirazione 
musicale (0, se preferite, ana- 
logia emotiva) vi sarebbe du, 
giudicare con maggiore severi 
tà. Soltanto il conclusivo «A- 
gnus Dei» è frammento di in- 
fensa vibrazione che conferisce 
alla diluita pagina giovanile 
Un accento finalmente aderen- 
te al «soggetto». Ben altro 
scorso merita, ‘invece, la squi- 


i{izione personale, ‘del 


sita, poetica e castissima «Mes- 
sa» di Schubert, Con la sua fi- 
sonomia ‘caratteristica il mu- 
sicista ‘affronta un testo parti- 
colare al quale simpaticamente 
sembra di tanto in tanto ribei- 
largi la sua ‘indole delicata e 
romantica. USO 

Sorgono, così canti teneris- 
Simi per i quali il coro assume 
un'articolazione solistica; e nel 
mezzo «di ‘unadecisa. imposta- 
zione formale ;.l’ispirazione si 
impenna e s'impunta. trasferen- 
do il. fenomeno: emotivo: dell’ar-. 
tista.,nel:campo della medita: 
las ipropria: 
‘esperienza sentimentale. Quan- 
te belle pagine.contiene questa, 
«Messa» dove s’incrociano. voci 
attendibili ed attese (Brahms, 
Mendelssohn, Franck) con rie- 
cheggiamenti, impensati (Ver- 
di)! Lo «Incarnatus» è una ve- 
Ta e propria «romanza» filtra- 
ta attraverso un’esperienza 
vocalistica consumata e fecon- 
da, Il «Benedictusy è di una 
gentilezza di tratto che ricorda 
i più indovinati momenti della 
produzione liederistica sehuber- 
tiana, Nè la urgente dramma- 
ficità di altri episodi viene 
scontata o diminuita dalla pur 
talvolta . copiosa discorsivira 
strumentale tipica di Schuher 
sinfonista, La voce castigata e 
stilisticamente inappuntabile di 
Irmgard Seefried si è imposta, 
in Mozart e in Schubert, al 
l’ammirata attenzione deeli 
ascoltatori, Le-hanno fatto de- 
gna corona Gertrud Bursstha- 
ler-Schuster, «Richard Holm, 
Erich Majkut e Alfred Poell, 

Successo vivissimo, anche per 
questa manifestazione, da par- 
te di un pubblico che ha sem- 
pre lietamente-affollato la Ba- 
Silica di S, Pietro e la Sala dei 
Notari per i diversi. concetti 
dell’iniziativa umbra, e che ha 
così dato atto di saver ricono- 
scere ed gporezzare lo sforzo di 
chi Bce acovera ed. intelli- 


genfimente adoperandosi per 1] 
prestigio e. il credito di una 
manifestazione ormai collau- 
data da una tradizione indovi- 


| nata e meritevole. 


R. M 


di dimostrare che fu. Hitler 
e non l’esercito a perderla. 

La materia trattata è trop- 
po vasta perchè si possa dar- 
ne un panorama completo, sia 
pure în forma sintentica. Ci 
accontenteremo di riferire il 
pure in forma sintetica. Ci 
aspettavamo, dice in sostan- 


iza Westphal parlando del no- 


stro intervento, che Vltalia a- 
vesse un suo piano per VAfri- 
ca: se non una sua guerra 
lampo, un progetto di offen- 
siva, e pensavamo per comin- 
ciare che avesse disposto n 
colpo di mano su Malte, Do- 
po essersi stupito che inve- 
ce non esistesse ‘alcun serio 
progetto del genere, Westpral 
si meraviglia che non siano 
intervenuti i tedeschi a col- 
mare le deficienze ituliane e 
che non ci fosse nemnieno un 
piano di guerra comune, Non 
c'era nessun piano Comune, 
dice poi, perchè Hitler non ne 
aveva mai parlato a Musso- 
lini, come ‘non ne aveva mai 
parlato ai due stati. maggiori. 
Hitler aveva convenuto con 
Mussolini che Vitalia avrebbe 
avuto le mani libere mel Me- 
diterraneo e la Germania le 
avrebbe avute libere a more 
delle Alpi. Hitler voleva man- 
tenere l'impegno ed era inol- 
tre convinto, almeno all’inizio, 
che gli italiani avrebbero sa- 
puto cavarsela da soli. Questa 
annotata di passaggio, è per 
il generale Westphal una delle 
cause della sconfitta. 

Westphal non ci risparmia 
critiche ma mel complesso è 
uno dei generali tedeschi che 
non parlano male dell’Italia. 
La lunga permanenza nel no- 
stro Paese gli consentì di far- 
si un'idea abbastanza ‘chiara 
della situazione italiana e di 
comprenderne le enormi dif- 
ficoltà, Egli dice che gli ita- 
liani si batterono con valore 
fino a quando ebbero mezzi 
sufficienti e una ragionevole 
speranza di vincere. Ricorda 
per la loro audacia VPaviazio- 
ne, i vecchi reggimenti di ca- 
valleria, gli equipaggi dei sot- 
tomarini e dei meazi d’assal- 
to della marina. «Talvolta il 
soldato ‘italiano manifestava 
un ardimento addirittura sui- 
cida», osserva, aggiungendo 
tuttavia che mella massa il 
soldato italiano. passava fa- 
cilmente dall’entusiasmo allo 
scoraggiamento. . Nell’assalto; 
dice, andava bene finchè non 
s’incontravano ostacoli ecces- 
sivi ma era meno paziente @ 
tenace nella difesa, «A ciò 
contribuì. apertamente Vinfe- 
riorità nelle armi; negli altr: 
mezzi e nell’addestramento, co- 
me l'assenza di un chiaro sco- 
po di guerra». Del tutto diver- 
so egli trova per indole e -mez- 
zi, l'avversario cui invece man- 
cava. soprattutto la capacità 
di entusiasmarsi. 


di vi 
‘La guerra continuo, 
Il generale Westphal parte- 

cipò ner ragioni di ufficio. a; 

molti colloqui con pra 

ed. accompagnava Kesselring 
quando questi disse a Musso- 

limi, nel inglio del ‘48, che la 

perdita della Sicilia era pre- 

vedibile per la mancanza di 

combattività dimostrata, dagli 

italiani all’inizio dello sbarco 
nemico, «Mussolini rispose — 
riferisce Vautore — con voce 
stentorea: «Una invasione con- 
siste in ‘tre fasi: lo sbarco, la 
penetrazione e l'occupazione. 

Ora siamo alla seconda’ fase. 

La terza mon deve arrivare, 

Questa è la mia opinione». 
Westphal era a Frascati il 

25 luglio e parla di quel pe- 

riodo con parole molto sere- 

ne, come di una storia remo 
ta ed a luîì indifferente. Ri- 
corda che gli italiani avevano 

perduto le loro migliori divi 

sioni in. Africa ‘er in Russia. 

Delle altre, più di trenta era- 

no mei Balcani e in Francia. 

Per la difesa della madrepa- 

tria ne restavano venti. Nes- 

suna di esse era motorizzata 

o meccanizzata, Hitler aveva 

regalato a Mussolini Parma- 

mento per una divisione corQz- 
zata ma. egli lo aveva desti- 
nato alla milizia. Scarseggia- 
vano le armi ed î viveri, le 
città e le vie di comunicazione 
erano. martellate dal nemico, 

la popolazione era stanca e 

irrequieta, Con questo pano- 

rama, Vautore spiega la scar- 
sa. resistenza italiana, prima 
agli anglo-americani e poi ai 
tedeschi. 

Egli ricorda anche il pro- 


| 


clama con le parole «La x uer- 
ra continua» e conferma che 
Hitler non vi prestò minima- 
mente fede. Hitler — dice — 
si convinse subito che il re e 
Badoglio intendevano solo gua- 
dagnare tempo per uscire ap- 
pena possibile. dalla guerra, 
tanto che decise di farli cattu- 
rare e. di liberare Mussolini, 
Per questi compiti inviò ful- 
mineamente, a. Roma una di- 
visione di paracadutisti dalia 
Francia meridionale e Kessel- 
ring se la vide arrivare senza 
sapere a quale scopo fosse de- 
stinata. Poi Hitler iniziò l’oc- 
cupazione della Valle Padana. 
In quel periodo, Badoglio in- 
vitò Hitler a un colloquio: in 
Alta. Italia, colloquio cui a- 
vrebbe partecipato. il. re, ma 
Hitler rifiutò temendo che 
Vittorio Emanuele gli tendes- 
se un tranello:per farlo. arre: 
‘stare come aveva fatto “arre- 
stare Mussolini: Otmai nessun 
generale da parte italiana a- 
vrebbe: trovato credito presso 
Hitler. Kesselring. e West- 
phal conservarono invece una 
certa fiducia nella buona fede 
dei comandi italiani. Quando 
îl1:7 settembre De Courten si 
recò da Kesselring @ dirgli 
che la flotta italiana intende- 
va, uscire dalle proprie! basi 
per affrontare. il ‘nemico, nè 
Kesselting mè Westphal pen- 
sarono che fosse già prevista 
la consegna ‘della flotta agli 
inglesi, tanto fu il calore che 
De Courten mise nelle proprie 
parole e così sincere parvero 
le sue lacrime e la dichiara- 
zione che sangue tedesco scor- 
reva melle sue vene 

Nel pomeriggio del giorno 
dopo Roatta telefonò chieden- 
do che Westphal si recasse da 
lui per un colloguio sulla si- 
tuazione militare. Mentre West- 
phal stava per partire, Fra- 
scati fu investita da un duris- 


i 


i 


simo bombardamento aereo. 
Le comunicazioni con Roma 
rimasero interrotte per alcune 
ore e le strade intorno, alla 
città furono trovate. piene di 
soldati italiani e di sbarra- 
menti, Anche Westphal fu fer- 
mato, Quando finalmente anri- 
vò a Monterotondo dove era 
il comando italiano, Roatta 
gli chiese ‘scusa dell'incidente 
e lo assicurò che il blocco del- 
le strade sarebbe stato elimi- 
nato al più presto; poi espres- 
se il desiderio di una più ‘in- 
tima collaborazione italo-te- 
desca» 

Gli indugi ad Anzio 

Mentre. i due parlavano 
venne una chiamata telefoni: 
ca per Westphal, a dirgli che 
l’afmistizio era stato annun- 
“olato dalla radio memica, Ci 
fu un. momento. di spiegabita 
emozione ma Roatta,. disse su- 
bito che doveva trattarsi di 
una manovra della propagan- 
«da. anglo-americana e West: 
phal. gli credette. (In realtà, 
il giorno dopo, ‘Roatta gli con- 
‘fermò con. la propria ‘parola 
d'onore che quando avèva det- 
to di non saper nulla dell’ar- 
mistizio, non sapeva davvero 
nulla). Rientrando ‘a' Frasca: 
ti, Westphal si convinse facil- 
mente che l'armistizio non era 
una invenzione. La notte suc- 
cessiva, la divisione paracadu- 
tisti passò oll’attacco affron- 
tando  «l’'energica resistenza 
dell'anello trincerato steso in- 
torno alla città dalle divisioni 
del generale Carboni», 

Il libro dice poi che nel gen- 
naîo del ?4j uno sbarco anglo- 
americano fu preannunciato a 
Kesselzing dall'ammiraglio Ca- 
naris. e. sî verificò. poche ore 


dopo (ad Anzio) senza che il 
comando tedesco ne avesse a- 
vuto da altre fonti alclina se- 


gnalazione, La zona di Anzio 
era completamente sguarnita 
e gli anglo-americani sarebbe- 
ro @rrivati a Roma se aves- 
sefo proseguito subito. invece 
di indugiare a consolidare la 
testa. di ponte. 

I tedeschi si impegnarono @ 
fondo nella difesa di Anzio e 
tentarono con ogni mezzo di 
rigettare il nemico in mare 
ma non ci riuscirono. ‘Il 6 
marzo; Westphal fu ricevuto 
da Hitler e gli spiegò chiara- 
mente perchè non era stato 
possibile riconquistare. Anzio. 
Hitler disse di sapere già che 
i soldatì erano stanchi e che 
bisognava cercare ormai di 
uscite dalla guerra ma che gli 
era. necessario, proprio per 
questo, un qualche successo. 
Un successo sul fronte russo 
non era più possibile, Aveva 
sperato . che fosse possibile 
contro la ‘testa di ponte di 
Anzio. All’uscita dall’udienza, 
Keitel disse a Westphal: «Lei 
ha avuto foîtuna; se noî vec- 
chi asini avessimo. detto solo 
la metà di quello che ha det- 
to lei, Hitler ci avrebbe fatti 
impiccare». 

I rilievi di Westphal sul ne- 
mico non sono, în genere, ri- 
volti al valore dei combatten- 
ti quanto alla eccessiva pru- 
denza dei comandi, Egli non 
si spiega molti indugi nella 
avanzata anglo - ameficana 
verso nord quando la difesa 
era debolissima. Forse — di- 
ce — questa prudenza st do- 
vette a un rispettabile desi- 
derio di risparmiare. vite m- 
mane, ma un maggiore ri- 
sparmio di vite umane ci sa- 
rebbe stato, alla fine, se nel 
settembre del 453 gli anglo- 
americani fossero sbarcati vi- 
cino a Roma invece che @ Sa- 
lerno e nel gennaio del ’454 a 
Livorno invece che ad Anzio, 

MICHELE SERRA 


FILATELICI A 


VICENZA 


per un francobollo sbagliato 


Un errore di data ha fatto accorrere in tutte le tabacche- 
rie della città veneta migliaia di collezionisti e speculatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Vicenza, ottobre 

Giorni or sono il Poligrafico 
dello Stato spedì a Vicenza la 
prima serie di un particolare 
tipo di francobolli commemora- 
tivi fatti stampare apposta per 
certa circostanza in cui si tro- 
va la città berica.. I francobol- 
li, arrivati a destinazione, ven- 
nero distribuiti alle tabaccherie 
e stavano. già in vendita da 
qualche ora, quando qualcuno 
si accorsa che portavano stam- 
pato bene in chiaro un grosso 
sbaglio. Bolli postali sbagliati 
ne esistono pochi, nessuno anzi 
in libera circolazione, provve- 
dendo da parte dei Ministeri 
all'immediato ritiro delle serie 
che rechino errori; per cui sî 
capisce il rapido, dilagante in- 
teresse suscitato in brevissimo 
tempo dalla notizia che a Vi- 
cenza si potevano liberamente 
acquistare francobolli dello Sta- 
to italiano recanti una didasca- 
lia che, per essere errata; a- 
vrebbe provocato la loro scom- 
parsa d'autorità dalla circola- 
zione e Ja conseguente altissi- 
ma quotazione sul mercato fi- 
latelico, 

Occorre spiegare che il Poli- 
grafico dello Stato aveva fatto 
stampare i bolli in questione in 
cccasione dei festeggiamenti 
celebrativi che la città di Vi- 
cenza sta dedicando ai suoi due 
grandi pionieri del mercato.la- 
niero: Alessandro Rossi e Gae_ 
tano Marzotto, antenati degli 
odierni industriali che stanno a 
capo di quegli imponenti com- 
plessi. Scelta l'occasione della 
fiera annuale della lana — che 
si. svolge appunto in questa 
stagione — Vicenza aveva fat- 
to pressioni a Roma per otte- 
nere la stampa di un franco- 
bollo commemorativo dei suoi 
due illustri uomini, da mettere 


in vendita per la circostanza, e 
vi era appunto riuscita. 

Come si disse, il francobollo 
fu ottenuto, commesso ad un 


pittore, tirato nel numero ce- 
corrente di esemplari e infine 
messo in circolazione con pre- 
cedenza, come era logico, per la 
città cui si riferiva. Senonchè 
a questo punto ci si accorse 
dell'errore, Il francobollo è in- 
fatti del tipo in uso per le se- 
rie commemorative: di grande 
formato (quattro. centimetri 
per due è mezzo), di bei colori, 
reca sulla fronte di colore az: 
zurrino le effigi di Alessandro 
Rossi e di Gaetano Marzotto, 
con scito la leggenda «Vicenza 
1950». Ai piedi d'ogni ritratto 
sta l’anno di nascita e quello di 
morte dell'illustre uomo cui la 
effige si riferisce: Rossi 1819- 
1918, Marzotto 1820-1910. Più in 
là, il prezzo: Lire 20, 

Ecco allora qualche osserva- 
tore attenta e di buona memo- 
tia in fatto di storici ricordi 
cittadini scoprì l'errore di cui si 
‘parla: Alessandro Rossi non e 
morto centenario, come appare 
dalla didascalia, ma appena 
settantanovenne, nel 1898; per 
cuì si sarebbe dovuto leggere in 
definitiva 1819-1898 e non 1819- 
1918. Evidentemente, al Poli- 
grafico dello Stato era stata 
fatta della confusione ed il ri 
sultato è che la serie comme- 
morativa dei lanieri vicentini 
ha assunto un valore filatelico 
elevato. 

E’ successo infatti che, sapu- 
fasi la notizia, nascesse una ve- 
ra e propria corsa all'accapar 
ramento del prezioso francobol- 
lo, In breve tutte le tabacche- 
rie vicentine sono state vuota- 
te, senza che i tabaccai — al- 
meno in un primo tempo — si 
rendessero conto delle ragioni 
x Una così imponente, richie- 
sta. 
Un tale di un paese del Tre- 
visano, per esempio, appassio- 
nato raccoglitore, seppe tem- 


pestivamente della faccenda e, 
come sì trovava, salì in mae- 
china a Montebelluna e si pre- 
cipitò a Vicenza alla massima 


velocità, Giunse in tempo: tra 
le varie tabaccherie visitate 
riuscì a racimolare la bellezza 
di tremila francobolli, con una 
spesa di sessantamila lire. Un 
secondo amatore spese quaran= 
tacinquemila lire; un terzo ven- 
timila: dopo qualche giorno la, 
notizia si seppe anche fuori 
d’Italia, dove l'interesse — fila- 
telicamente parlando — può es. 
sere anche maggiore e comin: 
ciarono a giungere richieste di 
acquisti o di scambi dalla Sve- 
izia, dall'Austria, dalla Svizzera, 
Un signore vicentino di tenden- 
ze monarchiche sì fece premu- 
ra di cercare uno degli esem- 
plari, benchè non fosse nè a- 
matore nè speculatore: riuscì 
con.gran fatica ad averne una 
copia (ormai era passato del 
tempo e la serie era esaurita 
dovunque e la spedì in devoto 
omaggio a Sua Maestà il re di 
Inghilterra. — 

In breve, il prezzo dei bolli 
salì di quota: dopo poco si pa- 
gavano cento lire l'unoed oggi 
la loro tariffa (a quanto si di- 
ce) si aggira già sulle mille li 
re. In compenso, per il mo- 
mento, chi li ha se li tiene e 
provvede a farne timbrare una 
parte, appiccicandoli a buste da 
lettera che poi indirizza a sè 
medesimo: si sa infatti che i 
francobolli le cuîì serie vengo- 
no ritirate dagli Stati ai quali 
appartengono acquistano un 
valere. molto superiore .se re- 
canti il segno dell’affrancatura 
postale. 

In definitiva, la febbre del 
bollo ha preso un'intera città, 
dove anche i ragazzini si son 
trasformati in accaparratori in 
proprio o per conto di terzi, 
mentre il Poligrafico dello Sta- 
to avrebbe già annunciato l’a; 
nullamento della serie incrimi- 
nata e l'emissione di una nuo- 
va, recante la didascalia con le 
date esatte che si riferiscono 
ad Alessandro Rossi, . 

SILVIO BERTOLDI 


a, 


IL CASO :MITRI-FURIELLO 


«Nessuna irregolarità) 


A New York, i responsabili concordi nel sostenere che Mitri non 
è sfalo ingannato ma ha firmato il contratto in piena coscienza 


New York, 5 

«Non ho riscontrata. alcuna 
irregolarità nelle circostanze 
che hanno accompagnato lin: 
contro Mitri-La Motta a New 
York» ha dichiarato all'«Ansa» 
Jose Magsi, rappresentante del. 
la. Federazione pugilistica. ita- 
liana in America, Maggi è sta- 
to taggiunto ‘alla fine della 
riunione, avvenùta ieri pome- 
riggio al Madison Square Gar- 
den alla ‘quale erano presenti 
anche il direttore della IB.C., 
Al Weill, organizzatore del Ma- 
dison Square Garden, e Save 
Tio Turiello, «manager» di Mi- 
tri. La riunione era stata in- 
detta. da Norris, su richiesta 
del rappresentante della Fede- 
razione pugilistica italiana, on- 
de prendere posizione di fronte 
alle affermazioni di Tiberio Mi- 
tri, il quale sosteneva che gra- 
vi irregolarità sarebbero state 
commesse a suo danno duran- 
te la permanenza in America, e 
di essere stato indotto a sti- 
pulare un contratto con la I 
B.C., senza saverte quali clau- 
sole contenesse. 

Harry Marckson, quale rap- 
presentante della I.B.C. ha te 
nuto a dichiarare. all'cAnsa» 
che il contratto firmato da Mi 
tri è quello solito che ogni can- 
didato 4 un titolo deve firma- 
ne. Inoltre il contratto venne 
firmato in presenza di un ayvo- 
cato che insistò affinchè. ogni 
clausola . venisse chiaramente 
spiegata al pugile triestino. Mi. 
tri quindi sapeva esattamente 
ciò che stava facendo. «L’inte- 
sa era — ha continuato Harry 
Marckson — che Mitri ritor- 
nasse negli Stati Uniti dopo 
alcune settimane per incontrar- 
si con Graziano.a Chicago. I 


stabiliscono che Mitri deve sot- 
toporre all'approvazione della 
TB.C. le richieste di ‘incontri 
all'estero». Marekson ha. osser: 
vato che tale approvazione è 
stata richiesta e concessa per 
un incontro prossimo in Ita- 
lia, mentre dell'altro progetta- 
to incontro a Parigi Mitri non 
ha fatto ancora parola alla 
1.B.C. 

. Saverio Turiello ha dichia- 
rato all’«Ansa» che Mitri è sta- 
to trattato come meglio non 
avrebbe potuto essere, e che 
tutto ciò che è stato fatto è 
stato fatto per il suo bene. Egli 
ha aggiunto che Mitri è libero 
di incontrarsi in Europa con 
chi vuole, ma deve rispettare il 
contratto e richiedere l’autoriz. 
zazione dei dirigenti dell'I.B.C. 
Tutte queste dichiarazioni so- 


no state poi confermate piena- 
mente da Jose Maggi il. quale 
ha precisato di aver redatto 
una relazione per la Federazio 


po che sono stati svolti accura- 
ti controlli e indagini, inchie- 
ste presso il medico ufficialé 
| della Federazione pugilistica 
americana, dott, Nardiello, e 


| interessati. 

«Nessuna irregolarità è emer- 
sa — ha detto Maggi — e Mi- 
tri ha avuto un trattamento 
non solo corretto ma più che 
amichevole». Egli ha aggiunto 
di aver avuto conferma che i 
dirigenti della I.B.C. e special. 
mente il suo presidente Norris, 
continuano ad aver fiducia in 
Mitri, per quanto non si atten- 
dessero l’indiscussa sconfitta su- 
bita dal pugile triestino nell’in- 
contro con La Motta. I diri 
genti — ha concluso Maggi — 
si rendono conto delle difficol- 
tà incontrate da Mitri a causa 
dell'incidente alla mano sini 


| presenterà in America ,potrà 
i avere ancora delle buone possi: 
bilità». 


CEI 


:Una vittoria di Graziano 


Chicago, 5 
Nel corso di una riunione pu- 
ilistica al Chicago Stadium, 
“ex campione del mondo dél 
pesi medi Rocky Graziano ‘ha 
jattuto Gene Burton per. k. o. 
i alla settima ripresa. 


e 


Cottur multato 
per oltraggio alla giuria 
È Miano, 5 


ne pugilistica italiana, che sa-! 
Tà rimessa in questi giorni, do- | 


| prese di contatto con tutti gli! 


stra ma. ritengono che se ci ri-{, 


rivolto frasi oltraggiose alla 
giuria durante il Giro delli 
Puglie e Lucania.. L’indipen- 
ite Eliseo Frittella è state 
{squalificato dal 5 ottobre al 4 
dicembre per traino, 


Motoscooter a 138 orari 


Monthlery, 5 

Dopo «alcuni giorni di sosta 
dovuti a condizioni atmosferi- 
che sfavorevoli, il motoscooter 
«Lambretta», pilotato sempre 
|dai campioni del mondo Pa- 
setti ‘e Ambrosini e dal corri 
dore Ferri, ha conquistato al 
tri-primati mondiali, e precisa. 
mente i seguenti: tre ore, me- 
dia 138.900. (preced. 125.713); 
4 ore, 137.600 (123.376); 5 ore, 
133,670, (124.065); 6 ore, 133.143 
‘(124.636) ; 500 chilometri 137,270 
(123.463); 500. miglia 133.172 
(123,919), 


I giovani tennisti 

. , 
Alla Braida e a Paolazzi 

la Coppa Lambertenghi 

Milano, 5 
‘La. giovane tennista Rosan- 
na Braida del Circolo Tennis 
San Remo ha vinto la finale 
femminile della. Coppa Lam- 
bertini, battendo Anna Maria 
Amorotti del Tennis Bologna, 
La Amorotti, alquanto emo. 
zionata e preoccupata. svolge 
un gioco falloso e dimostra 
non troppa abilità nel servi 
zio. Tecnicamente meglio im- 
postata è invece la Braida che, 
per quanto nervosa, si aggiu- 
dica il primo «set» Hopo esser- 
si trovata nel terzo gioco a ze 
ro, La pionda sanremese gio. 
ca buone palle schiacciate di 
rovescio, Il suo nervosismo in: 
cide però notevolmente sulle 
sue reali possibilità. Essa u- 


In merito ‘al «Trofeo Cirio | munque riesce ad aggiudicarsi 
tetmini del. contratto, firmato | internazionale», svoltosi a Na-lanche il secondo «set» e con 
per il periode ‘di cinque anni,, poli il 29 giugno 1949, a segui-; esso la partita, 


to di un reclamo presentato 
dal Cral Arbos, l'Unione velo- 
tipedistica italiana ha disposto 
nel corso della sua ‘ultima riu: 
nione che la «2.2: Coppa Cirio» 


e la Coppa «Giuseppe Impro- 
ta» all'U.,V.I., quale Federazio- 
ne meglio classificata. La so- 
cietà G., S. Velo Club Covolo, 
alla quale la giuria aveva er- 
roneamente assegnato i due 
premi di rappresentanza, è sta- 
ta perciò invitata a restituirli 
alla segreteria dell’U.V.I. per 
j la consegna ai vincitori. Tra le 
| altre decisioni prese dall’U.V.I, 
figurano l'omologazione del Gi. 
ro delle Puglie e Lucania, del 
Giro dell'Umbria, del Circuito 
degli Assi a Castelfranco Ve- 
neto e del Criterium tipo pista 
di Empoli, 

Il direttore sportivo della 
Wilier Triestina, Giordano Cot- 
tur, è stato punito con cinque- 
mila lire di ammenda per aver 


venga assegnata al Cral Arbos dica i primi due «games» si fa 


“Il milanese Leo Paolazzi ha 
vinto la finale maschile batten- 
do il bolognese Andrea Campo. 
Gioco vivace quello dei due fir 
nalisti. Paolazzi, che si aggiu- 


cogliere spesso di contropiede, 
e proprio su di un tale errore; 
Campo riesce a piazzare il «set- 
ball» al 140 gioco. Il milanese 
si riprende nel secondo «set» 
ed al terzo gioco vince a zero, 
conducendo per 3-1 e pol per 


#1. 

Dopo una lotta incerta, al 
12.0 gioco, su quattro falli con- 
secutivi di Campo, Paolazzi si 
aggiudica il «set». Egli conser- 
va una maggiore calma, e nel 
terzo «set» si aggiudica i primi 
quattro «games», l’ultimo dei 
quali è interminabile. Feli è 
ora lanciato e prosegue con una 
meravigliosa progressione vin- 
cendo per 6-2 l’ultimo «set» e 
di conseguenza aggiudicandosi 
l’incontro. 


L'ARIA DEL MESSICO NON SI ADDICE AI TENNISTI 


DELUDONO | 


CAMPIONI 


al torneo panamericano 


La Bossi ammessa 


Città del Messico, 5 

L'atmosfera rarefatta di 
Città del Messico ha evidente 
infiuenza sul rendimento dei 
giocatori non assuefatti ‘alle 
altitudini, e il torneo paname- 
ricano delude soprattutto. per 
quel che riguarda la forma 
degli americani, Particolar- 
mente a. disagio appare Art 
Larsen, Il campione degli Sta- 
ti Uniti è irriconoscibile, e a 
stento ‘è entrato negli ottavi 
di finale battendo .per 10.a 8, 
6 a 2 lo sconosciuto messica- 
na Rafael Ortega. 
© Meglio. sì è destreggiato il-fi- 
lippino Felicissimo Ampon, che 
ha battuto il giovane califor- 
niano Grant Golden per 6-2, 
64 ma, dal canto suo, Gol. 
den ‘respirava a fatica, Sid 
Schwartz, che sembrava estre- 
mamente affaticato, ha astu- 

| tamente fatto un gioco di po- 
sizione, facendo correre l’av- 
versario, Così il giocatore di 
Brooklyn ha potuto eliminare 
il messicano Francisco Galvan 
ea entrare negli ottavî di fi- 
nale. Finora il giovane più 
promettente del torneo è ap- 
‘parso il diciassettenne Hamil- 
ten Richardson, di New Or- 
léans, A fatica, il più esperto 
belga, Philippe Washer, lo ha 
potuto eliminare per 6-4, 11-5. 

Larsen è sembrato miglio- 
rato negli ottavi di finale, in 
cui ha superato Philippe Wa- 
sher per 6-4, 6-1, 7-5. Mobile 
e con un eccellente gioco a 
rete, il biondo americano ha 
dominato il rivale, dando se- 
gni di stanchezza solo verso 
la fine del terzo «sets. Billy 
Talbert ha battuto il conna- 
zionale Raoul Beisser per 6-7, 
7-5, 6-4, 6-2, passando ai quarti 
di finale, Felicissimo Ampon 
ha avuto la meglio sull’amerì 
cano Burrows per 6-3, 6-0, 3-6, 
6-1, mentre l'americano Tom 
Brown ha battuto il messicano 
R. Vaga per 64, 6-0, (6-3. Her- 
bie “Fiam ha infine battuto 
Taltro messicano A. Vega per 
7-5, 6-2, 64. 

Altri risultati: Guerrero Ar. 
cocha (Messico) b., Sidney 
Schwartz (S.U.) 64, 3-6, 1-6, 
6-2, 8-6. Nel singolare. signore 
hanno raggiunto i quarti di fi- 
nale sei americane, una mes- 
sicana e un'italiana. Questa 
è Annalisa Bossi, che ha bat- 
tuto la venezuelana Pietrì Da 
Beùr per &-1, 6-2. L’italiana ha 
risparmiato le energie, impo- 


ai quarti di finale 


ISS îl gioco della linea di 
fondo e vivendo sugli errori 
dell’avversaria, In quarto di 
finale la Bossi incontrerà la 
campionessa messicana Mela 
Ramirez, 


A Gorizia iniziati 
i campionati regionali 
‘ Gorizia, 5 
Favoriti da una splendida 
giornata di sole, sì sono inizia- 
ti oggi sui campi di viale XX 
Settembre, organizzati dal Cir- 
colo di Gorizia, i campionati 
giuliani di tennis che hanno 
riunito in quest’ultimo scorcio 
stagionale le migliori racchet- 
te della regione, Il singolare 
uomini ha inaugurato la com- 
petizione con incontri svoltisi 
parte il mattino e parte il po- 
meriggio. Già ì turni elimina- 
tori hanno fornito le prime 
sotprese: la. sconfitta di Bassi 
ad opera di Petrucco e la bel- 
la vittoria del giovanissimo 
Rolf sul monfalconese Catto- 
nar, Ecco ‘i risultati: Da Poz- 
zo (Udine) b, Marchi G. (Mon- 
falcone) 6-3, 6-4; Cavarzere 
(Tarvisio). b, Perelli (Gorizia) 
6-3, 64; Petrucco (Udine) b. 
Bassi (Gorizia) 64, 6-3; Mar- 
chi L. (Gorizia) b. Oppieri 
(Gorizia) 6-0, 6-2; Marchi L, 
(Gorizia) b, Germano (Udine) 
6-2, 6-2; De Senibus (Gorizia) 
b, Grapulin (Gorizia) 6-1, 63; 
Zaccarelli (Gorizia) b. Di Bals 
(Gorizia) 6-3, 6-2; Rolf’ Gorì- 
zia) b, Cattonar (Monfalcone) 
4-6. 6-2, 6-1; Glessi (Gorizia) 
b, Morpurgo (Gorizia) 6-4, 6-2; 
Graziato (Gorizia) e Zucalli R, 
(Gotizia) w.o.; Sigon (Gorizia? 
b, Torre (Gorizia) 61, 6-2, 
Domani mattina prosegui 
ranno gli incontri del singo- 
lare maschile e si inizieranno 
quelli del femminile. Nel po- 
meriggio è previsto l'inizio del 
doppio maschile, 


RIunione giornalisti sportivi, Og- 
gi ‘alle ore :18 riunione del G. G. 
giornalisti sportivi al Circolo del- 
la stampa, 


i 


M Veloce Club Trieste invita i 
soci e amici a partecipare alla gi 
ta a Udine per assistere alle ga- 
re del campionato regionale alle 
quali il Vespa Club Trieste par- 
tecipa nella categoria scooter. Par- 
tenza ‘alle: ore 9 e alle 13 dalla 
sede sociale, Caffè Milano, via 
Giulia 3. 


RR 


«Ederini erranti». Questa sera 
alle ore 20.30 nella sede di via 
delle Ziuwdecche ‘assemblea ordi- 
maria, 


Il triangolare al Foro Italico 


Prime affermazioni 


dei tennisti italiani 
5 

La seconda giornata del tor- 
neo triangolare di tennis al Fo- 
ro italico ha visto nella prima 
partita Drobny dominare net- 
tamente il tedesco Sass. Nella 
seconda, invece, il giovane Gar. 
dini ha opposto una maggiore 
resistenza al «fuori classe» ger- 
manico von Cramm contrastan. 
dogli il passo svecialmente nel. 
la prima partita; ma nella se- 
conda soltanto alla fine poteva 
evitare il cappotto poichè von 
Cramm era arrivato a cinque 
a Zero. 

Nella terza partita di singo- 
lare Cucelli ha segnato la pri- 
ma vittoria italiana superando 
l’egiziano Cernik dal gioco piut. 
tosto uniforme. Infine anche il 
primo doppio ha visto un suc- 
cesso italiano con Cucelli-Mar- 
cello Del Bello 

Ecco i risultati: Drobny (Eg.) 
b. Sass (Gr.) 6-1, 6-0} von 
Cramm (Gr.) b. Gardini (It.) 
6-3, 6-1; Cucelli (It.) b. Cer- 
nik (Eg.) 6-4, 64; Cucelli-M 
Del Bello It.) battono von 
Cramm-Sasg (Gr.) 6-4, 3-6, 6-3. 

Oggi, con inizio alle 14 si 
svolseranmo gli incontri di sin- 
golo Sass-R. Del Bello, von 
Cramm-Cernik, Drobny-Cucelli 
e di doppio Drobny Cernik- 
von Cramm Sass. 

dica 


domenica alle 9.30 allenamento al 


Edera Rugby. Oggi alle 16.45 i 
Yankee Stadium, 


GIORNALE DI TRIESTE 


IDIOTI DPL 


A GIUDICARE DA QUESTA BEL 
CANTI. CANADESI NON MANC 
DEL PRODIGIOSO BALZO E' IL 
PRESENTATIVA CANADESE 
DELLA NAZIONALE D'INGHILT 
PEGNO, I CALCIATORI CANAD 
ALLA SUPERIORIT 


LA FOTOGRAFIA, GLI ATTAC- 
ANO DI SLANCIO. L'AUTORE 

CENTRAVANTI DELLA RAP- 
IN GARA CON IL. PORTIERE 
'ERRA. MA, NONOSTANTE L'IM- 
\BSI HANNO DOVUTO PIEGARSI 
'A” DEGLI INSULARI 


I due giri dando a 
|] compagno, L'inizio è velocissi- 


| Ginnastica squadra A (Pirona, 
i Frescurs) in 12/54”; 3) Giovi 


La Settimana Monfalconese 


Vittoria della Giovinezza LIL. 


nell'Americana a coppie 


3 Monfalcone, 5 

Organizzata dalla Lega Na- 
zionale, si è svolta stasera sul 
circuito asfaltato di piazza 
della Repubblica l’americana 
podistica a coppie sulla distan- 
za di metri cinquemila. Alla 
manifestazione, che rientra nel 
ciclo della Settimana Sportiva 
Monfalconese, hanno assistito 
oltre cinquemila persone, Par- 
tecipavano le squadre della 
Ginnastica. e della Giovinezza 
di "Trieste e dell'’AGI di Mon- 
i falcone, Il percorso compren- 
deva .venti giri di circuito e 
iogni atleta doveva percorrere 
i il cambio al 


mo e la Ginnastica. passa su- 
bito in testa seguita dalla Gio- 
vinezza e dall'AGI di Monfal 
cone, Situazione immutata fi- 
no'al settimo giro quando An- 
tonelli della Giovinezza con- 
duce a sua volta, staccando 
| progressivamente Frescura 
della (Ginnastica; Il distacco 
aumenta giro per giro e la 
vittoria delta Giovinezza si pro- 
fila, nettissima 

Risultato: 1) Giovinezza Lega 
Nazionale squadra A (Burlo, 
‘Antonelli) in 12’32”2/10; 2) 


nezza squadra B (Tonut, Ci- 
din) in 147291; 4) Ginnastica 
squadra B (Furlan Otello, Mi- 
‘cheluzzi) in 15°; 5) AGI Mon- 
falcone squadra A (Battigelli, 
Clauriano) 15°10"; 6) AGI 
Monfalcone squadra B (Ro- 


canzini, «Clauriano) 15942”; 7) 
Giovinezza squadra © (Miche- 
lis, Chavolot) 15°45”2. 


NON TUTTO LECITO DIETRO AGLI STADI 


Foot-ball e affari 


Certi stranieri in Italia esercitano lo sport della tratta dei calciatori 
Il caso. dell’allegro  Kubala - Il nostro campionato un'Arca di Noè 


Anche quest'anno il calcio 
italiano è stato «risanguato» 
con numerose importazioni di 
giocatori stranieri; le preferen- 
ze sono ancora andate di mer- 
cati nordici dai quali sono giun- 
ti autentici campioni con la so- 
lita-scia di comete meno splen: 
denti. La nuova ondata ha reso 
ancor più promiscuo il nostro 
calcio; esso comprende ormai 
rappresentanti di tutte le razze 
e. nazionalità, Mancano gli 
spagnoli ed i brasiliani, poi 
l'Arca di Noè del calcio italia- 
no sarà al completo. Prima lo- 
gica conseguenza la formazio 
ne dei circoli di giocatori stra- 
nieri; così î danesi hanno re- 
capito presso John Hansen a 
Torino, gli svedesi a Milano da. 
Nordahl, gli ungheresi a Mode- 
na presto Senkey, ora che 
Szengeller va all’estero e Bela 
Sarosi vagabonda. 

Ma oltre a questi circoli non 
propriamente ben definiti ma 
presso è quali è facile ottenere 
informazioni sui giocatori del- 
le rispettive nazionalità, esi- 
stono gruppi ancor meno bene 
definiti di atleti stranieri che 
spesso fanno capo ad individui 
o stranieri che svolgono veri 
e propria attività di procura- 
torì e di collocatori dei giocd- 


tori, Una tale attività che spes-| 


so confina con, l’illecito, è fon- 
te però di facili proventi. Que- 
sti individui non sì occupano 
ora solo di immigrazioni di atle- 
ti ma anche dell’espatrio di 
giocatori italiani e stranieri, E" 
cosa ‘nota come  l'ungherese 
Szengeller, già della Roma e 
dell’Anconitana, abbia formato 
con gli elementi che facevano 


catore italiano dipendano ap 
punto dalle allettanti offerte 
giunte dai citati uffici di emi 
grazione. Le società erano già 
state poste in allarme la' scorsa 
stagione dal misterioso tavorio 
ma allora tutto si risolse con 
la transvolati di Boyè. 

Fra 1 giocatori più în vista 
oggi sul piede di partenza o giù 
partiti vi sono Kubala e Sima- 
toc. Ambedue hanno ricevuto 
contratti vantaggiosi; quelli 
per l'emigrazione în Spugna del 
resto garantirebbero ai. gioca- 
tori un guadagno di circa 15 
mila dollari, Un contratto par- 
ticolare l’ha avuto Kubala. 1 
prestigioso asso. ‘cecoslovacco 
nel corso della sug permanen 
za în Italia non ha dispututo 
una sola partita. Egli aveva Tir 
cevuto dalla Pro Patria un 1n- 
gaggio che sarebbe ammontato 
ad una decina di milioni che 
sarebbero stati allegramente 
spesi prima della sua partenza 
per Barcellona. Quest'ultima 
società anzi pare abbia avuto 
| meno scrupoli della Pro Patria 
nell'assicurarsi l'atleta che sta- 
va tunto a cuore alla stessa 
Juventus, Ma în Italia il nul 
la osta da parte della Federa- 
zione di Praga non giunse e 
probabilmente | non ‘sarebbe 


evuto dal Barcellona qualcosa 
come 10 mila dollari con l’ob- 
bligo di mantenersi a disposi- 
zione del sodalizio iberico per 
sei mesi, Se giungerà il sospi- 
rato  nullaosta Kubala potrà 
giocare ‘previa stipulazione di 
un ulteriore contratto per il 
successivo periodo di sei mesì. 
Naturalmente per î primi sei 


parte dellIRO la squadra «Hun- 
garia» che, pur mon essendo 
commosta essenzialmente di 
atleti magiari, ha un volto qua- 
si definito di Legione Straniera 
del calcio, Questa squadra del- 
la quale fanno parte gli italia- 
ni Grifanti e Pernigo, ha ora 
in programma’ la. partecipazio- 
ne ul campionato spagnolo. 
Ma, a fianco di agenti isoli- 
ti e dell'attività organizzatrice 


di Sgengeller, vi sono vere e 
proprie agenzie specializzate; 
sono uffici di collocamento, 


trasferimento, immigrazione ed. 
espatrio di giocatori. Uno di 
tali ufficì risiederebbe a Vene- 
zia, un altro a Genova. Appun- 


.| to a questi uffici sì devono le 


trattative per il passaggio al 
calcio spagnolo e colombiano dî 
molti atleti italiani e stramie- 
ri risiedenti sul nostro suolo. 
Si sa che favorevolmente si sò- 
no risolte le mratiche per l'emi- 
grazione di Kibala, Simatoc e 
di Garay, che sono in ‘ corso 
quelle mer Szoke e Cassani; Pa- 
te anzi sicuro che certi atte. 
giamenti risoluti presi all’inizio 


del campionato da qualche gio- 


mesi all’atleta verrebbero cor- 
risposti anche î premi partita 
e gli stipendi mensili, come se 
facesse parte della squadra al 
lineata în campo. Il tutto sen- 
£a avere forse l'obbligo di scen- 
dere una sola volta in campo. 
E’ proprio classe pagata a pe- 
so d’oro, Qualora Kubala che 
è ancora ‘giovanissimo (23 an- 
ni) non potesse giocare in Spa- 
gna varcherebbe l'Oceano per 
mettere a mrofitto le sue quali- 
tà in Colombia che anzichè es- 
sere la mecca del calcio, è quel- 
la degli speculatori, come lo di- 
mostra il ritorno dell’ ingles: 
Franklin dopo la sua rumoro- 
za fuga. 5 

Nell’attività di tali ingaggi e 
di immigrazioni più 0 meno le- 
cite o di veri espatri clandesti- 
ni sì ravvisano i buoni fini di 
mantenere in attività elementi 
che, uniti da comuni necessità, 
possono. ancora destreggiarsi 
bene sui verdi rettangoli di gio- 
0; moltissimi giocatori infatti 
si sono resì benemeriti per do- 
nazioni ed diuti a compatrioti, 
sia che essi fossero calciatori 0 
meno, che fossero loro noti 0 


Mille fabbri 


che di auto 


alGrandPalaisparigino 


Una piccola macchina americana - Quattro in- 


dustrie italiane - Lanuova produzione tedesca 


Parigi, 5 

Un numero senza precedenti 
di ditte francesi e straniere, 
1100 in tutto, partecipa alla 37.a 
mostra automobilistica di Fran- 
cia, che si svolge dal 5 al 15 
ottobre al parigino Grand Pa- 
lais. Oltre alle automobili sono 
in mostra motocicli, biciclette 
e parti staccate, Il Grand Pa- 
laig è però riservato alle 88 dit- 
te di autovetture, mentre mo- 
to, bicicli e parti staccate han- 
no sede al Palais des Exposi- 
tions. Così pure gli autoveicoli 
industriali. 

La Francia occupa il primo 
posto quanto a numero di fab. 
briche di macchine rappresen- 
tate, 39, seguita da Stati Uniti 
con 19, Granbretagna ‘18, Ger- 
mania 8, Italia 4, Cecoslovac- 
chia 2 e Spagna I. La «Mostra 
del mezzo secolo» è la prima 
del dopoguerra in cui il visi 
tatore possa prenotare una 
macchina con la certezza di 
averla entro pochi mesi. 

Pochi saranno i nuovi mo- 
delli francesi, dato che le fab- 


briche debbono ancora smalti- 
re le prenotazioni dei vecchi. 
Fra le rare novità la Gregoire 
Hotchkiss 2200 di lusso, di cui 
i fabbricanti dicono che è su- 
periore ad ogni macchina ame- 
Ticana, sia per velocità sia per 
confort. Gli inglesi presentano 
ne 2200 è la Singer SM 
Tutti i più importanti pro- 
duttori americani presentano i 
modelli 1951, fra cui destano 
viva curiosità le nuove. piccole 
macchine, paragonabili alle 
1100 europse. Tra le attrazioni 
americane sono la Nash Ram- 
bler e la «Henry» di Kaiser 
Frazer. L'Italia è rappresenta 
ta dall’Alfa Romeo 2500 e dalla 
1900 della stessa casa. Ferrari 
espone una dodici cilindri «Mil. 
le Miglia-Le Mans» denomina- 
ta «America» che fornisce 240 
H.P. ed un regime di 6500 giri. 
La Fiat presenta per la prima 
volta in Francia la 1400. 
L'industria tedesca torna per 
la prima volta nel doposuerra 
in Francia con poteaza di mea 


zi, Presenta la Daimler «Bentz, 
la”. Mercedes, &la Porsche, i 
Volswagen, ‘la. Ford-Taunus, 


l'Olympia € la Kapitan Opel. 
‘Boreward espone la sua «Han. 
sa, 1948», mentre Auto Union 


preserita la: klasse F. 89 
con motore da: 688 ce. I fabbri. 
canti cecoslovacchi. sono ‘g 
dati dalla celebre Skoda e dal 
la 1102, quattro cilindri con 


.|ruoté indipendenti. Fra i mo- 


tocieli ‘sono ‘in gran numero i 
modelli di motoscooter. 
—______—____— 


Verso una muova formula 
perle macchine da corsa 


Ì Francoforte, 5 

Quattro esperti tedeschi par- 
teciperanno alla' riunione. della 
Federazione internazionale. au- 
tomobilistica. in. programma: a 
Parigi a fine settimana. La de- 
legazione sarà presieduta. da 
Karl Geiler, presidente dell’A. 
V.D., l'associazione tedesca fa- 
cente parte della Federazione 
internazionale. 

"Tra i principali punti all’or- 
dine del giorno è la discussio- 
ne  dell’introduzione di una 
nuova formula. per macchine 
da corsa, basata su una riela- 
borazione della divisione delle 
cilindrate e proposta dall’Ita- 
lia. La nuova formula, se accet- 
tata, potrebbe, indurre l'indu- 
stria tedesca a. riprendi la 
produzione di macchine d® cor- 
sa. Altro punto da discutere è 
la proposta italiana, svizzera e 
tedesca di un. «campionato eur 
ropeo in salita», 


iunto mai. Kubala avrebbe ri-| 


sconosciuti. Però, l'ambiente è 
inquinato dagli speculatori che 
profittano di queste singolari 
circostanze ed allora è triste 
vedere atleti perdere ingaggi, 
coi quali potrebbero ricostruir- 
si una vita all’estero, per sazi: 
re gli appetiti ingordì di loschi 
individui, più o meno noti ne- 
gli ambienti sportivi italiani. 
L'attività di tali individui ed 
ufficì clandestini non può esse- 
te controllata completamente 
dalle società italiane le quali 
forse possono paventarne ie 
conseguenze di una! smobil- 
tazione. 

S.T. 


CORSO DIRTI 


Vittorioso allenamento 


della rappresentativa olandese | 4, 


Rotterdam, 5 
In una partita di allenamen- 
to per il prossimo incontro con 
ila Svizzera, la nazionale olan- 
dese si è misurata a Rotter- 
dam con l'undici dilettantistico 
inglese. del. Middlesex Wande- 


| Pere battendolo per 4-1 (2-0). |m 


La formazione olandese: Kraak; 
Van Tuyl, Mesman; Van 
Schijndel, Terlouw, Van Stof- 
felen; Graaf, Rijvers, Van 
Melis, Lenstra, Claven. La me- 
desima formazione, ad eccezio- 
ne di Van Tuyl che sarà rim- 
piazzato. da Huibregts, gioche- 
rà con la Svizzera a Basilea. 


CSR a OS 


La Juventus di Trieste 
partecipa al campionato 
Ta giovane squadra della 

triestina Juventus, erede di 

quella Fiaccola che vincendo il 

campionato di I divisione ave- 

va acquisito il diritto alla Pro- 
mozione, ha deciso di. parteci. 
paure al campionato cui sem- 
brava preclusa a causa di diffi- 
coltà economiche. La parteci 
pazione è stata possibile prazie 
alla spontanea rinuncia da 7 ar- 
te di tutti i giuocatori a qual 

Siasi forma di compenso. Do- 

menica la Juventus affronterà 

a Trieste il primo incontro con 

la squadra di Conegliano, 

Il Consiglio direttivo della 
Juventus è così composto: Gior- 
gio Tutta presidente, Bruno 
Coloni vicé presidente, Piero 
Benussi cassiere, Bruno Pasi- 
nati direttore tecnico, ing. Br 
no Passagnoli, Bruno Toniello, 
Massimo Gondolo consielieri. 
—@@#P21121]sus 
VITTORIO. TRANQUILLI 

Direttore responsabile 

Pubblicazione autorizz dall'A.L.8 

Bai la 8. È 


to dall , Ti 
Stab, Tip. Iriest, . Via S, Pellico 8 


DOMESTICHE pratiche, 


AVVISI ECONOMICI 
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A OFF. PERS. SERVIZIO —L.7 


presta- 
servizi raccomandate, principianti 
offronsi. T'orrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. 118 A 
PRESTASERVIZI capace onesta, 
offresi tutto ‘giorno, Commerciale 
68225 A 


da 

Campi Elisi 4 p, 7. 
I 
B RICH. PERS, SERVIZIO L. 20 
PERSONA sola cerca donna 40-50 


anni offrendo alloggio Sambro pio. 
coli servizi, Tiziano 22 A. 68227 B 
Sire re 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L. 
A, A. PITTORE appartamenti e 
stanze moderne, coloriture verni- 
ciature, Telefono 95349, 68110 © 
A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine appartamenti moderni; col 
riture olio. Corso 37, portineri: 
CONTABILE  bilancista ‘ esperto 
pratico impianti, aggiustamenti, 
aggiornamenti, contributi, concor- 
dati fiscali, offresi mezza giorna- 
ta, singole ore, Miti pretese. Cas- 
setta 13634 C UPI, 
CORRISPONDENTE pratico tut- 
ti lavori d'ufficio assumerebbe di- 
rezione garage o altro incarico di 
fiducia, ‘eventualmente cauzione, 
massima serietà, Cass. 23829 C UPI 
PRESTASERVIZI giovane cercasi 
prontamente. Inutile presentarsi 
senza intenzione di lungo lavoro. 
Piazza Garibaldi 11 porta il. 
STENODATTILOGRAFA cotri- 
spondente francese e tedesco oc- 
cuperebbesi quale segretaria, .Qf- 
ferteCass.:23860 CUPI, è i. i 
STENODATTILOGRAFA italiano- 
tedesco, contabili lunga  prati- 
ca ramo spedizioni, offresi anche 
prontamente. Cass. 23863 CUPI. 
TAGLIATORE sarto uomo donna 
linea moderna offresi presso dit- 
ta seria, miti pretese, massima 
garanzia, Cass. 13631 C UPI, 
TAPPEZZIERE offresi materassi 
divani, lavoro esatto, Malcanton 
4, latteria. 68209 € 


CO ARTIGIANATO L. 0 
A, CALZONI, abiti soprabiti su 
misura, Facilitazioni, Concorrerete 
cinque premi, Gatteri 10, sartoria. 
TINTORIA pulitura riparazioni 
pellicce, prezzi convenienti. Via 
del Bosco 8. 47828 CC 


eee] 
D OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 
CAMICIAIA perfetta cercasi. Tor 
San Piero 8. Presentarsi dalle 8-9 
o dalle 13-14, 47300 D 
TALEGNAMI  cercansi. Fabbrica 
mobili, via M. d'Azeglio 18, 

LAVORANTE e mezza lavorante 
sarta uomo cerca Giuffrida, via U- 
dine bi. 47198 D 


re] 
E BICH. CAMERE E PENS. L. 24 


A. SARTA conosciutissima cerca 
‘una o due stanze anche vuote even- 
tuale collaborazione. Cass, 23858 E 


Pre emi tt rcii 
F OFF. CAMERE È PENS. L, 0 


CAMERA vuota indipendente 0 
quartierino cerca impiegata anzia- 
na disposta compenso spese. Offer- 
te Cass, 23849 E UPI. 

CAMERE due vuote comodo cuci 
na o quartierino cercansi, com- 
pensando spese, Cass, 23872 E UPI 
CENTRALISSIMA affittasi distin- 
to stabile. Visitare 12-14. Indiriz- 
zo UPI 68224 F, © 

INGLESE cerca camera matrimo- 
niale con comodo di cucina. Tele- 
fonare 95853. 68213 E 
STANZA affittasi, uso bagno, te- 
leforo, a distinto. Telefon, 25-173. 
STANZA affittasi, bagno, telefono, 
vitto casalingo, Tel. 66-14. 68252 F 
STANZA vuota ingresso scale af- 
fittasi per ufficio. Battisti 24, por- 
tinaia. 3 F 
STANZE centrali, matrimoniale, 
salotto, bagno, uso cucina, tutti 
confotti, affittansi, Torrebianca 41, 
‘Rosa. 8 


@ ISTRUZIONE L.20 


A, A. A. A, APERTURA corsi; Me- 
die inferiori. Licenza. dì Avvia- 
mento. Elementari, Istituto Enen- 


Stenodattilocontabili. Inglese. ‘700 


Venerdì 6. ottobre 1950 = 


UNA GRANDE DIFFERENZA 


Guardate che differenza esiste fra un uomo non 
rasato e lo stesso uomo col viso liscio e, pulito! 
Il primo ingenera sfiducia, il secondo invece irra- 
dia simpatia. Gillette facilita il vostro compito, 
Radetevi ogni giorno con Gillette Blu. 


Dispenser: Astuccio moderno in 


materiale plastico contenente. 
600 


Rasoi Gillette da L. 200 a L. 3.500 


lette 


20 lame Gillette Blu . ..L. 


gu 


del ionico 


BUONGIORNO; fVI DIC 


GILLETT 


GILLETTE SAFETY RAZOR COMPANY OF ITALY- PIAZZA S. ERASMO 3- MILANO 


L RICH. APPART, BOTT. L.20 


NN © MOBILI -. PIANOF, L.20 


APPARTAMENTO minimo 3 ca- 
mere, vista mare, riccamente mo- 
biliato,, cercano. distinti. Casset- 
ta 29861 L_UPI. 

MAGAZZINO ‘50-70 mq. cercasi in 
affitto. Indicare posizione, prezzo. 
Cass, 23854 L UPI. 

UFFICIO mobiliato 2 stanze indi- 
pendenti; telefono, cerca ditta 
prontamente in affitto. Telefona- 
re_96-767. 68248 IL 
VILLA non lontano di città 4 stan- 
ze con accessori bene mobiliata, 
oppure appartamento mezzanino, 
con. giardino, cerca famiglia in- 
glese, Cass. 23866 L UPI, 


M VENDITE D'OCCAS. L. 0 


ALLA vendita rateale calzature 
via Ginnastica i-III, nuovi arrivi. 
CALZE Nylon ribassate. Nuovi 
prezzi: 550, 750, 950! «Irene», San 
Nicolò 31, negozio specializzato in 
calze, © 47730 M 
CARROZZELLA Phoenix fonda, 
con materassino, quasi nuova, ven- 
desi dalle 15 alle 17. Beccaria 7-I. 

68242 M 


CUCCIOLI . regalansi' persone di 
cuore, Zerial, via Udine 21.1. 
68218 M 
CUCINE economiche (sparherd) 
delle. migliori marche. vendonsi 
anche ratealmente. Casa della 
Macchina, via S. Caterina 9. 
68249 M 
CUCINE economiche, scaldabagni, 
closet, lavabi, rubinetteria in ope- 
ra vend. Via Rismondo 9. 68219 M 
CUCINE economiche Zoppas, for- 
nelli gas, elettrici, petrolio, San 
Lazzaro 16, Zennaro. 68261 M 
FISARMONICHE due 80-120 bassi 
gran marca nuovissime straocca- 
sione vend. Ginnastica 21-II. 
68202 M. 
YRIGORIFERI Ready e Rolley li- 
re. 79.000, lire 85.000, RO 


scaldamento acqua e centrifuga, 
lire 


zole lire aspirapolvere 


vana 6. Mjo 
LAVABIANCHERIA Gripo con ri-; 


A. A. A condizioni di pagamento 
sino 80 rate mensili potrete acqui- 
stare matrimoniali, cucine, salot- 
ti; sino 12 rate mensili pezzi sin- 
goli, rivolgendovi da Stegù, d’A- 
zeglio 20. 47651. NN 
A, MATRIMONIALE moderna 4 
porte panniforti ordinata. 140,000 
trattabili. Scalinata 3. 68198 NN 
A. PUNZO mobili via Carducci 10, 
da circa 80 anni ha sempre accor- 
dato facilitazioni pagamento, pra- 
ticando migliori prezzi. Confron- 
tate. Nuovi arrivi, 68158 NN 
AFFARONE: cucine modelli ec- 
cezionali, altra seminuova 45.000, 
vendonsi ratealmente. i 51, 
falegnameria. ATTIA NN 
ATTACCAPANNI (6000, divanilet- 
to allungabili 12.000,, poltronaletto 
18.000, salottiletto 55.000, armadi 
guardaroba 13.000, letti con rete 
8500,, brande stipo 15.000, tinelli, 
matrimoniali, cuciné, prezzi occa- 
sionali. Tarabochia 6. 47941 NN 
CAMERA letto stile italiano vend. 
Mazzini 28-II, sin. 68230 NN 
CUCINA usata vend. Istria 40 por- 

68244 NN 


ta 4. 
MATRIMONIALE lussuosissima 
grandiosa vendesi rara occasione. 
Falegnameria Crasso, Toti 19. 

68239 NN 
MATRIMONIALE, una-due perso- 
ne completissime, salotto, altra 
ottimo stato vendonsi occasione. 
Visitare tutti giorni, Giulia 60, Ci- 
madori. 68234 NN 
MATRIMONIALE lussuosa noce, 
panniforti vendesi occas. Torricel- 
li 6, falegnameria Puppis. 

491817 NN 
PIANO mezzacoda veydo ottime 
condizioni. Piccardi 34, porta 14, 
ore 10-16, tel. 97519, 68226 NN 
STANZA da pranzo in palissandro 
vendesi, Cass, 23821 NN UPI. 
e] 


COMMERCIALI L. 35 


LEGNA da ardere, tavole abete 
larice, legni duri, travi, madieri, 


P RAPPR. PIAZZISTI  L.%0 


RA Eni nie 21.000, Zanetti, Ca |—____——___—_——_—_——__ 
n. 28, vana 6, 1784 M| ASSUMIAMO rappresentanti sti- 
A. A. A. A. APERTURA corsi: |13, terzo. 68171 M|pendio provvigione ottime condi- 


Maturità Classica, Scientifica, Abi- 
litazione Maestro, Ragioniere, Geo- 
metra, Capitano, Macchinista, I- 
stituto Enenkel, Battisti 22, 

BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali. e. collettive. 
raduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, telefono 3121, 2G 
SOC, RADIONAUTICA. Tenendo 
presente che la Radiotecnica apre 
ai giovani le porte di un migliore 
avvenire, la Soc. Radionautica dot- 
tor Capitanio inizia d ottobre corsi 
serali di Radiotecnica Radiotele- 
grafia, Studenti dimissionari, gio- 
vani apprendisti, operai, troveran- 


MACCHINA Singer vibrante, ri- 
magliatrice calze vend. Pascoli 24, 
bianoterra. 68258 

MACCHINE scrivere o ufficio da 
L. 35.000 in poi, addizionatrici, cal- 
colatrici vendonsi occasione, Ros- 
soni, via S. Caterina 9, 
MACCHINE da cucire delle prin- 
cipali marche tipo famiglia e lus- 
suosissime. e soli mobili vendonsi 
anche ratealmente. Casa della Mac- 
china, via S. Caterina 9, 68249 M 
PELLICCE zampe teste persiano, 
ratmousqué, murmel, pannofix, 
gatti agnelli, tutti tipì, prezzi 


3 


zioni. Ditta Fasea, Mercadante 17, 
Milano, 6265 P 


M| CASA vinicola piemontese cerca 


seri rappresentanti ogni zona. 
Scrivere Pubbliman, Casella 164 
P, Milano. de 


Q AUTO MOTO CICLI L. 85 


AUGUSTA Viotti’ motére nuovo 
vend, Visibile S. Francesco 12-14. 

47938" 
AUTOVETTURA Opel Super 6 se- 
minuova vendesi 390.000. Autori- 
messa via Conti, 68237 @ 
GUZZINA, motoleggera economica 


| 
N 


>) 


ESE 


SR gut renenmerani  SGIETO SRI 


Îel, Battisti 22, tel, 98:00. 68268 G | Ue 31000. Zanetti, Cavana G, 1, |parchetti, vende Calea, viale Son: 
A. A. APERTURA corsi per | LUOIDATRICI Tapies nove spaz- | Ino 2A telef. 299,0, 


EN 


pe 


v convenienti, Vendita rateale. Tar- 
no deo) per formarsi una |das, via Udine 10. 68155 M | utilitaria, ‘Facilitazioni, pronte 
pro) ‘088 SE decorosa, Iscrizioni: | PELLICCE di tutti tipi, pronte e|consegne. Fabio Severo 18 
an alta 3, viale XX Settem- {su misura, colli, guarnizioni, rì- 682120 
re 13788 G OS E ARioni o razioni Aa PRA B vendesi, Carli, 
H OGGETTI SMARE, RINV, 1, 20 | tazioni. Casa della Pelliccia, Zon- Petronio 10, 
H OGGETTI SMARE, RINV. 1, #0 | (07/081 Cao 1902 DI | MOTO. SS%, Sertum 250, Mateo 


ANELLO oro bianco con brillante 
caro ricordo smarrito ultimi di 
Settembre. Mancia 10.000 riportan- 
dolo via Conti 42, latteria, 47795 H 
BRACCIALETTO oro con perline 
smarrito via Muratti, Battisti. Te- 
lefonare: 8511, mancia adeguata. 

BRACCIALETTO. ‘catenina con 
ciondolo oro, caro ricordo papà 
disperso, smarrito pattinaggio Car- 
lo Alberto o vicinanze, pregasi o- 
nesto rinvenitore telefonare 5239. 
CANE lupo mantello nerofocato 
collare acciaio, smarrito. Mancia 


PELLICCE marmotta zampe teste 
persiano ramousqué pannofix a- 
gnelli skunks prezzi imbattibili. 
Vendita rateale. Marceglia, Ritt- 
meyet 18, 68194 M 
RADIO Trieste, XX Settembre 15. 
‘Rate Phonola 27.000, Telefunken, 
Geloso, Unda, Minerva, Nova, Ma- 
relli. Ritiriamo Vostri usati 5000- 


25.000, 1783 M 
RADIOGRAMMOFONO vendesi, e- 
scluso rivenditori. Piazza S. C: 

terina 3-IJI. Vesnavet 
SMOKING statura alta vera oc- 


less, Vespa, ottimo stato, vendo 
in giornata, occasione, Via Istria 
98; tel, 95397. + 68240 Q 
MILLE-400 nuova, 1500-B, 500-C, 
Balilla, Vespa nuova vendo. Gep- 
pa 8, Catania, 68246 
500-A buone condizioni acquistasi. 
Telefonare 5785, 8-12, 15-19. 


i CESS. AZ. 
FINANZIATORE 750.000, indusi 


riconsegnando Gerardo Caprio, via | castone Vend. Commerciale 9, ine | Olresi impiego, stipendio, interes: 
Slataper 1, 68245 H |terno, Abriani, ‘69546 M re mabiazione: Cass, 23868 R 


CANE bianco, orecchie occhio de- 
stro macchiato scuro, targa 1012, 


SPARHERD usato vendesi, dalle 
12-16. Hervatin, via Broletto 20-I. 


NEGOZIO barbiere 0 parrucchie- 


risponde nome’ Dik, smarrito. 68199 Mm| Te oppure Misto acquisterei. Of- 
Mancia portandolo Ananian 11, La: | S®UFE a gas due bellissime vend. | (ente Cass. 20664 R UBI 1 
pani, 68237 H|Venézian 4-1, sin, 68195 M Ri ‘A restituibili fra tre mesi 


COLLANA-braccialetto oro, smar- 
Nto mercoledì ore 21 ingresso Ci- 
nema Garibaldi. Persona anziana 
con moglie e figlio che l’ha raccol- 
to è pregata restituirlo Cavana 13, 
‘Bertuzzi, verso congrua mancia. 

Î 12356 H 
OROLOGIO oro con catena uomo, 
smarrito; compenso, Morante, via 
Commerciale 25. 68207 H 


CE, torre een 
1 OFF. APPART. BOTT, 


APPARTAMENTO bellissimo a 
Gorizia, 3 stanze accessori, scam- 
DIE pEoale Trieste. Cass. 13636 


L, 20! 


N ACQUISTI D'’OCCAS. L. 90 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne, rottami ferro, acquistansi, Vit- 
tori, Carpison 20 B, tel. 8008. 

AVORI, binoccoli, mobili, orologi, 
porcellane, cineserie, qualsiasi .0g- 
getto d’arte antica, compero. Tea- 
tro Romano 14, tel, 8735, 68157 N 
CARTE geografiche, stampe Trie- 
ste antiche, qualsiasi oggetto d'ar- 
te compero, Teatro Romano 14, te- 
lefono 8735. 68238 N 
DISCHI usati, anche antichi, rot- 


ti, compero. Media 22 p. 8.,68196 N! Cass. 2386: 


buon interesse cerca impiegato sta- 
tale. Cass. 23849 R UPI 
m@@mrr6@i1@ 


S. CASE VILLE TERRENI L. 40 


APPARTAMENTO signorile vuo- 
to 3-4 stanze servizi moderni ae- 
SEL condominio, Cass, 23867 


VILLETTA 4 più ambienti con 

garage comprerei, purchè libera. 

Telefonare 7215. 682295 

VILLA uno due piani con giardino 

garage comprerei trattando esclu- 

sivamente RISOLIIATO | Offerte: 
2.S UPL È 


SERIE 2-1 
_N9 004532 


MINISTERO DELLE FINANZE 
ISPETTORATO, GENERALE 
PER IL LOTTO £ LE LOTTERIE 


TOTOCOR 
[DI MERANO 
MATRICE 


MATRICE 


TOTOCOR 
DI MERANO 


MINISTERO DELLE FINANZE 
ISPETTORATO GENERALE 
PER IL LOTTO E LE LOTTERIE 


N° 004532 
SERIE 2-1 


Ecco il biglietto, del TOTO- 
COR di MERANO, il nuovo 
gioco lanciato dal Ministero 
delle Finanze col concorso del 
Totocalcio per la grande Corsa 
Ippica di 
lire, ma se ne può acquistare 
anche mezzo a lire 100 conser- 
vando tutti i diritti +. natu 


MINISTERO DELLE FINANZE 
IBPETTORATÒO GENERALE 
PERU LOTTO E LE 1014884 


TOTOCOR DI MERANO TOTOCOR DI MERANO 
ZZNNZZNW ZNZZ NIZZA ZE NESS ZEN 


DE ZZANEZNN ZANEZNN ZUNE NNEENAZENNEENIEENNEE 


ERE, 


TOTOCOR" 
DIMERANO 


LLI 
SINSTENO DELL Fate A Zan “apt 
| i 25 ZE AJO iL 
GUESS “3 ZGN° 0045323 


SENNESNAZZAMZZVNZENM ZEN ZEANSE NASESEMN E ANSE NAZE MUSE NNEENNZE N ZZANZENNEE 8 | 


SUSE 


N° 004532 
cu 


SEU ZZAM ZEN ZEANZE NNZENNZZANZEANE 


i emi dii pmi i 


-# 


Seal 


Merano. Costa 200 


sono contraddistinte dai ben)scelta, si precisa che ciascun: 
noti simboli del Totocalcio ac-|delle serie avrà un uguale nu. 
coppiati? 1-X, 1-2, X-1, X-2,|mero di vincitori, L'estrazion. 
2-1, 2-X. Ad ogni simbolo cor-|avrà luogo improrogabilmenti 
risponde un determinato lotto;l'8 ottobre. Affrettatevi. dun. 
di cavalli. Il giuocatore, ac-|que ad acquistare un bigliet 

jando ‘ît biglietto, può sce-|alla più vicina ricevitoria d 
gliere la serie che preferisce. |Totocalcio o in qualsiasi alti 
Ma, indipendentemente dalla 'riverdita, E buona fortuna 


ralmente divisi a metà — -del 
biglietto intero, n : 
Ben 108 milioni saranno di- 
stribuiti a 1865. vincitori. ll 
primo premio è di 30 milioni,; 
if secondo di 15 milioni, it -ter-. 
[zo di 5 milioni e dal quarto: 
sesto 2 milioni ciascuno, Le 
sei serie di biglietti. emesse 


